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E GLI ELETTORI 
di "stella e corona,,? 

ì\'ori c'è dubbio che la cau­
sa della rissa accesasi nelle 
file del gruppo dirigente del 
P.N.M., e particolarmente fra 
il < comandante > Lauro, pre­
cidente del partito e l'on. Co-
•velli, segretario generale, può 
essere fatta risalire a quella 
vigilia elettorale del 1948 nel­
la quale il più forte capita­
lista indigeno di Napoli e del 
Mezzogiorno, il Lauro, fino al­
lora incline piuttosto a segui­
le le sorti del qualunquismo, 
M convertì invece all'è Idea 
monarchica > e cominciò ad 
investire in questo affare i 
MIOÌ sempre più grossi profit­
ti. Questo fatto solo poneva 
sin da allora il problema di 
.sapere se le forze elettorali 
del movimento, sarebbero ri­
maste nelle mani dell'oli. Co-
-.elli e del suo stato maggiore 
piccolo borghese e popolare­
sco, di avvocati trasformisti e 
di commercianti arricchiti, o 
sarebbero passate al servizio 
«lui Lauro e della sua pittore­
sca parentela di ricchi arma-
\ui, ullargata ad antiche e 
nuove amicizie di uomini di 
affari indigeni e nordici, di 
grossi agrari e di < baroni >. 
Si trattava insomma di \cde-
ie al servizio di quali fini e 
interessi di persone e di grup­
po le forze elettorali del uio-
\ imento avrebbero dovuto es­
bere indirizzate. 

11 risultato del 7 giugno 
— che hu visto nel Mezzogior­
no un'imponente avanzata del­
lo forze popolari e un ristagno 
del P.N.M., nel Nord un fal­
limento delle speranze mo­
narchiche, e alla Camera e al 
Sonato i rappresentanti mo­
narchici crescere sì, ma non 
fino al punto du rendere indi-
-.pensabilc il loro apporto per 
la formazione di un governo 
diretto dai d.c. — ha fatto 
precipitare la crisi. E non so­
lo perchè la posizione illega­
le del Lauro, contemporanea­
mente senatore e sindaco di 
Napol i , , ha posto e pone il 
problema della sistemazione 
(complicata anche dai rappor­
ti mutati to ì missini e i d.c.) 
del Municipio di Napoli, ma 
per il problema più generale 
e. profondo della opportunità 
o meno della collaborazione 
governativa, delle condizioni 
fli questa collabora/ione, e 
dei suoi riflos=i sull'avvenire 
del movimento. 

A questo proposito un con­
trasto ci fu fra il Lauro ed 
d Covelli al momento del -.o-
to per De Gasperi. ma poi 
sembrò scomparire al niomen-
lo del \o to per Polla: che in 
quell'occasione sia il Lauro 
con la Mia stretta di mano a 
Palazzo Madama, sia il Co-
•velli a Montecitorio con il 
.suo ideale abbraccio al nuovo 
Presidente del Consiglio, si 
mostrarono entrambi improv-
\ isamcntc dimentichi che il 
loro do*, èva essere unicamen­
te un \ o t o di fiducia e tecni­
co > e dettato soltanto dalla 
< necessità di dare un governo 
al Paese >. 

Certo è però che l'idillio del 
gruppo dirigente laurino (le 
«ui posizioni sono rispecchia­
le dal Roma) con l'on. Pella, 
non si è fermato al voto del 
24 agosto, ma ha continuato 
ad intrecciarsi apertamente in 
mi te queste ultime settimane. 
Anzi l'idillio s'è intonato ad 
accenti dolcissimi dopo il di­
scorso in Campidoglio dell'on. 
Pella, in onore del quale il 
Roma ha rispolverato sostan­
tivi ed aggettivi che per lun­
ghi anni furono riservati dal 
suo direttore unicamente ad 
un altro «capo del governo». 

Questi accenti dolcissimi ci 
sembrano significativi. Padro­
ne, infatti, il gruppo dirigen­
te laurino di far le viste di 
non accorgersi che sotto le 
parole «nuove-» del Presiden­
te del Consiglio la sostanza 
atlantica della nostra politica 
estera rimane ancora, purtrop­
po. la stessa, con quali risul­
tati pratici per Trieste e per 
tutta la posizione internazio­
nale dell'Italia già si intrave­
de; ma c'è una misura in tut­
to. anche nel consenso, e an­
che nel con sen«o dinanzi ad 
una questione, come quella di 
Trieste, che da parte monar­
chico-fascista si ama ripetere 
dover restare « al di sopra dei 
partiti >. 

Invece il gruppo dirigente 
laurino sembra non solo aver 
perso il senso della misura 
— secondo il Roma, il Presi­
dente del Consiglio è andato 
oltre le stesse « speranze > in 
lui riposte dai monarchici! — 
ma ciò che è ancora piò si­
gnificativo, mostra di volerlo 
perdere, vale a dire dì osten­
tare ad ogni occasione, dinan­
zi ad ogni gesto dell'on. Pel-
la. la sua buona volontà col­
laborazionista. 

Ora. sarebbe certamente in­
teressante sapere quanto que­
sto atteggianento aia jriosti-
ucato da rapporti «DOB affi-

ciali » che possano essere in­
tercorsi e intercorrano tutta­
via tra Pella e il gruppo diri­
gente laurino, ma più inte­
ressante ancora sarebbe sapo­
re che cosa, di questi rapporti. 
ne abbiano pensato e no pen­
sino quelle centinaia di mi­
gliaia di elettori che, il 7 di 
giugno, votarono per il sim­
bolo di < stella e corona >, con 
« speranze > senza dubbio mi 
po' meno limitate di quelle 
che il Raniii assicura oggi di 
vedere « s u p e r a t o nei fatti 
dall'oli. Pella. C'è da sottoli­
neare come il caii-cnn che in­
torno a questi sviluppi non 
solo il Lauro, ma nuche il 
Covelli (con l'astenuto Do 
Mnrsanich come ballerina di 
seconda fila) hanno fin dal 
primo momento cominciato a 
danzare, abbia avuto lo scopo 
di confondere lo ideo ai pro­
pri elettori, cioè lo scopo di 
trovare nella adesione incon­
dizionata alla politica triesti­
na dell'on. Polla un alibi < na­
zionalista > por giustificare la 
fiducia da loro data a tutto 
il programma politico del nuo­
vo presidente del Consiglio, 
por mascherare la loro capi­
tolazione precipitosa dalla 
r opposizione di principio» 
al l ' -appoggio senza condi­
ziono ». 

l'videntemente. però, questi 
clamori nazionalisti non sono 
bastati a toner buoni gli elet­
tori del P..X.M.. quegli umili 
popolani dei « bassi > napole­
tani e quei piccoli e medi con­
tadini delle campagne campa­
no, piiirlioM. calabresi e sici­
liane che il Lauro e il Co-
velli insieme erano riusciti 
ancora una volta ad ingan­
nare il 7 di giugno, e che al­
l'indomani del 7 giugno han­
no visto il I auro e il Covelli 
tutti tesi nello sforzo di rea­
lizzare. seppure con qualche 
mese di ritardo, quella che 
durante la campagna eletto­
rale fu una parola d'ordine 
costante dell'on. De Gasperi: 
« Ntra dividiamo nel Mezzo­
giorno lo forze della borghe­
sia, riuniamo lo nostro forze 
per contrastare le esigenze di 
rinnovamento delle grandi 
masse popolari meridionali >. 

Di qui il processo di impo­
sizione di «commissari stra­
ordinari > in diverso federa­
zioni. e. alla fine, nella stessa 
federazione napoletana, e di 
qui la rissa fra il Lauro e il 
Covelli, i quali, in contrasto 
sui termini e sui limiti della 
collaborazione g o v e r n a t i v a , 
mirano, ognuno col proprio 
gruppo, a prepararsi in que­
sto modo un terreno favore­
vole per imporre la propria 
soluzione di tale problema. 

K' evidente che il giuoco 
iniziato dal Lauro e dal Co­
velli. e dalle fazioni clericali 
che stanno alle loro spalle, 
non ha niente a che vedere 
con le - speranze > che tutti 
e due sollecitarono e atceserò.' 
per bns-i fini elettorali, in 
certe zone delle popolazioni 
meridionali, alle quali va per­
ciò detto subito e con chia­
rezza che. al di sopra di que­
sti contrasti, e qualunque sia 
la loro conclusione, il gruppo 
dirigente laurino e il gruppo 
dirigente cowll iano hanno 
una stessa natura equivoca e 
trasformistica. K allo quali va 
anche detto subito e « on chia­
rezza che esse debbono con­
vincersi una volta per -empre 
come e il re in esilio •• *-ia sta­
to e rimanga uno specchietto, 
per le allodole, come uno spcc- : 
chietto per le allodole siano 
stati e rimangano sii accenti 
popolari e < meridionalisti > 
che ogni tanto risuonano — 
seppure con flessioni diverse 
— sulle labbra e del Lauro e 
del Covelli. sicché r»»c p o ­
sano liberarsi al più 

L'ESIGENZA DI MIGLIORARE IL TENORE DI VITA ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA NAZIONE 

Sviluppo della lotta per i salari 
dopo 81 grande successo dello sciopero 

La C.G.ì .L. concorderà le nuove forme eli lotta con gli altri sindacati - Di Vittorio denuncia l'agnosticismo 
del presidente Pella di fronte al grande movimento di protesta e condanna l'intransigenza della Confindustria 

La segreteria della C.G.ì.L. 
si è riunita ieri. Dopo aver 
costatato 1 a partecipazione 
plebiscitaria d o ì lavoratori 
dell'industria a l l o sciopero 
generale unitario del 24 set­
tembre, ha espresso loro il 
suo plauso per la prova 
compattezza offerta. 

La segreteria confederale 
ha espresso altresì la certez­
za che anche lo sciopero ge­
nerale dei braccianti e sala­
riati agricoli, indetto per il 5 
ottobre prossimo, come gli 
scioperi di altre categorie che 
sono previsti per i prossimi 
giorni, avrà uguale successo. 

La segreteria confederale 
ha deciso inoltre di elaborare 
un piano di misure concrete 
per la continuazione e lo svi­
luppo ulteriore della lotta 
sindacale, allo scopo di otte­
nere il soddisfacimento delle 
note rivendicazioni. Tale 
piano sarà quanto prima prò-

organizzazioni delle altre 
sindacali. 

Il solo segno di vita dato 
dal governo dopo il grande 
sciopero è stato un colloquio 
tra Pella e il sottosegretario 

. D e l B o . L'atteggiamento 
d iagnost ico assunto dal gover­

no ha provocato una vivace 
presa di posizione da parte 
del compagno Di Vittorio, il 
quale ha dichiarato ad un re­
dattore di Paese Sera: 

« Mi sono un po' moravi-
aliato che il Presidente del 
Consiglio, on. Pella, esponen­
do la situazione economica e 
finanziaria del Paese alla Ca­
mera sia giunto a conclusioni 
molto ottimistiche, senza fare 
nessun accenno allo sciopero 
generale di tutti i settori in ­
dustriali che avrebbe avuto 
luogo due giorni dopo. Si di­
rebbe quindi che questo 
«rande avvenimento della v i ­
ta nazionale, che è solamen­
te l'inizio di una grande bat 

posto per Pesame da parte taglia sindacalo c h e interessa 

PODEROSO LO SCIOPERO 
NELLE GRANDI FABBRICHE 

Uno degli aspetti cìi maggior rilievo della eccezio­
nale riuscita dello sciopero di giovedì è stata la com­
pattezza eccezionale con cui vi hanno partecipato le 
maestranze dei maggiori stabilimenti industriali. Nei 
centri essenziali della vita produttiva del Paese, nei 
nuclei avanzati del lavoro e della civiltà, operai e 

. impiegati hanno dato una prova magnifica di matu-
" vita e dì compattezza. Ecco alcune percentuali indi­

cative sulla partecipazione allo sciopero: 

TORINO 
Fiat Mirafiori 93° e: 

Lingotto D4°/«: 
Ma ter ferro 95* e; 
RIV 97» V, 
Ausiliarie 96°/*; 
Aeritalia 90° o- * 

SNIA 98* o; 
Michelin 96"/«; 
Pirelli 96°,'.; 
Lancia 97° .. 

MILANO 
Falk 95°/».-
Magneti Marcili 99°'e; 
Ercole Marcili 99*'o: 
Pirelli 95» o. 
Montecatini 950'.: 
Alfa Romeo 95"'». 

GENOVA 
SCI Cornigliano 100»/«; 
S. Giorgio Sestri 99*,»; 
Ansaldo 100"'e. 

VENEZIA 
Uva Marghera 980'»; 
Vetrocokc 98",'». 

FIRENZE 
Pignone 99°/»: 
Galileo 9.W.; 
Richard Ginori 97° o. 
Fabbricone Prato 99° ». 

PIOMBINO 
Uva 85°. o. 

TERNI 
Acciaierie 99*/t. 

NAPOLI 
Navalmeccanica 98* •; 
IMAM 98»/.; 
Ex Silurificio 95* «. 

PALERMO 
Cantieri Navali 98* .. 

tutti i settori del lavoro. non 
interessi adatto al governo 
quasi si trattasse di questio­
ni che non lo i iguardano ». 

« L'on. Pella ha ignorato la 
contraddizione piotond.i che 
c'è fra le sue attenua/ioni, le 
suo previsioni ottimistiche 
sulla situazioni' economica 
del paese e l'atteggiamento 
inammissibile dello glandi or­
ganizzazioni padtonali che ri­
fiutano perfino di discutere 
le più urgenti e moderate ri­
chieste di miglioiamenti eco­
nomici dei lavo'aton. Ciò de­
ve essere dipeso, i itengo, dal­
l'imbarazzo in cui si deve e s ­
sere trovato l'on. Pella nel­
lo spiegare poiché mentre dal 
1948 ad oggi continuano ad 
aumentare il reddito naziona­
le. la produzione, il rendi­
mento del lavo;o e i profitti 
dei grandi capitalisti, dovreb­
bero rimanere cristallizzati 
ni basso livello attuale ì sa­
lari e gli stipendi ». 

I segretari delle tre Con­
federazioni sindacali h a n n o 
risposto ieri anche alla posi­
zione intransigente ribadita 
dal dottor Costa nella sua 
conferenza stampa. 

Il compagno Di Vittorio, 
invitato a dire la ,-ua opinio­
ne sulla esposizione fatta al­
la conferenza stampa dal dot­
tor Costa, presidente della 
Confindustria, ha l'atto la -se­
guente dichiara/ione: 

« Per me il punto p:u gra­
ve della esposizione fatta da! 
dott. Costa consiste nella riaf­
fermazione del rifiuto cate­
gorico della Confindustria di 
discutere le rivendicazioni 
avanzate dalle organizzazioni 
sindacali. 

Questo rifiuto, che non ha 
nessuna giustificazione obiet­
tiva. è la causa dell'attuale 
esasperazione dei rapporti 
sociali nel nostro Paese, di 
cui la Confindustria porta 
tutta la responsabilità. Per­
ciò quegli organi di stampa 
che pretendono di preoccu­
parsi della pace sociale, ri­
volgano le loro pressioni sul­
la Confindustria anziché con­
tro i lavoratori. 

« Il fatto che il viv.-sìmo' 
e legittime» malcontento dei 
lavoratori è generale - co­
me ha conformato la nu-oita 
plebiscitaria dello -cion^r-t 
generale — 
stesso sia stato attuato dallo 
tre Confederazioni dei lavo­
ratori. non ha esentato il 
dott. Costa dal ripetere la so­
lita accusa infondata d; P"e-
tese interferenze di partiti 
politici nelle agitazioni sin­
dacali. Nel respingere anco­
ra una volta questa accusa. 

vorrei attirare l'attenzione 
pubblica sul fatto che, aven­
do il governo rinunciato in 
questa occasione al pretesto 
eli tutelare la libertà di lavo­
ro per violare la libertà di 
.sciopero M è resa possibile 
una imponente e libera mani­
festazione di milioni di lavo­
ratoli italiani, son/.n nessun 
incidente 

Noi neghiamo alla Confin­
dustria il diritto di darci le­
zioni di equità e di giustizia 
relativamente al dovere so 
ciale che si impone all'Italia 
di alleviare la miseria dei 
lavoratori più poveri e delle 
loro famiglie, siamo noi, so 
no tutte le organizzazioni 
sindacali, che lottano contro 
la disoccupazione, contro i 
licenziamenti che aggravano 
la disoccupazione, contro le 
violazioni contrattuali da 
parte di numerosi industria­
li e agrari, ppr utilizzare 
tutte le possibilità produttive 

di lavoro e per perequare le Costa che un aumento sala 
paghe dei lavoratori, a favo-jriale nell'industria, per le li 
re di quelli che sono peggio, mitate dimensioni del settore 
retribuiti. Ciò giustifica la 
rivendicazione della CGIL di 
un miglioramento perequati­
vi» delle retrihU7ioni attuali. 

E' un fatto che la Confin­
dustria si ricorda dei disoc­
cupati e dei lavoratori più 
poveri soltanto quando le si 
chiedono miglioramenti sala­
riali. Il dott. Costa sembra 
ignorare che i disoccupati 
pesano in gran parte sui lo­
ro familiari occupati. 

« D'altra parte, noi atter-
miamo. sulla base di una con­
cezione moderna della vita 
economica e della esperienza 
dei paesi economicamente più 
progrediti, che l'aumento dei 
salari e dog'.; stipendi è un 
fondamentale strumento per 
lo sviluppo della produzione 
e della occupazione dell'indu­
stria. 

« L'affermazione del dottor 

industriale nell'insieme del­
l'economia nazionale, non 
avrebbe effetto di .stimolare 
un allargamento di consumo 
e quindi di .stimolare un au­
mento della produzione e del­
la occupazione, è una affer-

i inazione che non ha riscon­
t r o nella realtà della situa-
i /.ione. Tanto più che le orga­
nizzazioni sindacali esigono 
miglioramenti economici an­
che por i lavoratori dell'agri­
coltura, del pubblico impiego 
e delle altre categorie In tal 
modo l'argomento del dottoi 
Costa M traduce in un rico­
noscimento della giustezza 
della nostra impostazione. 

•< Inoltre. \ìev quanto ri­
guarda la CGIL, accettiamo 
volentieri l'invito a discute­
re ampiamente i problemi 
economici e sindacali che so­
no sul tappeto, ma questo non 
è in contraddizione con l'ini­

zio immediato di trattative 
sulle rivendicazioni dei lavo­
ratori. 

« Si può discutere e pole­
mizzare finché si vuole, ma 
quando aumentano i profitti 
industriali e i salari sono no­
tevolmente al di sotto del 50 
per cento del fabbisogno ri­
conosciuto delle famiglie dei 
lavoratori, hi sola cosa da fa­
te è quella di iniziare imme­
diate trattative per realizza­
re il conglobamento e per 
migliorare in senso perequati-
vo le retribuzioni. Questo 
hanno detto milioni di lavo­
ratori ieri. Questo continue­
ranno a dire domani, fin 
quando la Confindustria non 
si sarà posta sul terreno del­
la realtà ». 

Anche Pastore della CISL 
e Viglianesi della UIL hanno 
controbattuto le impostazioni 
economiche del presidente 
della Confindustria e hanno 
condannato il suo aprioristico 
rifiuto a qualsiasi trattativa. 

SOITO QUESTI AUSPICI S'APRE OGGI IL CONSIGLIO NAZIONALE D.C. 

Don Storio contro una politica nuova 
ia appello a nn ironie clerico-fascista 

// governo deve rimanere ancoralo all'America, alla Confindustria e al Vaticano - Gli intrighi di De Gasperì 

• La .misura della crisi che 
travaglia In Democrazia Cri­
stiana e tutto il fronte cleri­
cale è stata data ieri da uno 
scritto del vecchio don Stur-
/o . appar.-o su un giornale 
romano della sera e diretto 
ad influenzare i lavori del 
Consiglio nazionale del parti­
to che si aprono oggi a Homa 
nella sode di piazza del Ge­
sù. I/articolo muovo dalla 
costatazione che « fra i mi­
minosi consiglieri eflettivi e 
rappresentanti sindacali e lo­
cali democristiani non man­
cano coloro che vedrebbero 
con simpatia una certa aper­
tura a sinistra ». consistente 
m una >• mano tesa a N'en-

,nir; fatta questa costatazione. 
e che lo scioperi» d ( , n sturzo attacca con ost ie-

ma violenza i fautori di una 

Togliatti sarà certo quella di j nel descrivere in tinte apo-
Di Vittorio. Il suo antagoni- I caliti ielle l'apertura a sinistra, 
sta e alleato (secondo i casi) [implicitamente delinea quel-

li che devono essere i cardini 

tale politica. 
Secondo P articolista, l'a­

pertura a sinistra provoche­
rebbe » un sen^o di panico 
nella sezione anticomunista 
del Paese, e un senso di eu­
foria in quella sindacalista: 
ce non sarà la vittoria di 

IN SEGUITO ALLE DECISIONI DEL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA 

Nuove misure del governo sovietico 
a favore dei contadini colcosiani 

Aumentali i prezzi che Io Stato paga ai contadini per i prodotti della terra — Ridotte le quote di 
consegna allo Stato — II grandioso sviluppo della meccanizzazione agraria dal 1940 ad oggi 

MOSCA. 26. — Due comu­
nicati e:r.e.-si simultaneamen­
te dal governo sovietico e dal 
Comitato centrale del Parti­
to comunista dell'Unione =o-
v.et:ca annunciano che è sta- grande quantità di prodotti 
io emesso un decreto di gran-;per il commercio. In secondo 

pre-t«» ^ importanza per l'ulteriore lungo il decreto annuncia un 

tadini colcosiani devono con-jcola ;n modo da raggiungere,' 
segnare allo Stato. Ciò allc>ient-o due o tre qnni un I -• 
scopo di permettere che ij vello di benessere materii ." 
contadini colcosiani abbiano! mai conosciuto nella storiai 
a loro disposizione una più'dell'umanità. 

Quattro operai uccisi 
dallo scoppio di mire 

sviluppo dell'agricoltura s o ­
vietica e per l'aumento del 
benessere dei pope--' sovieti-
c:. I! decreto del governo, s e ­

da questi incanti, e intrapren­
dere sotto più onesta bandie­
ra. accanto alle forze auten­
ticamente popolari e < meri­
dionaliste >. la lotta contro le condo le versioni che ne d a i -
miscric del Mezzogiorno, per no le «g^nzie di informazione 
la rinascita delle no-tre americane, annuncia, prima 
regioni. id; tutto, che è s*a"a ridotta 

MARIO ALICATA I ] a quota d: prodoti: che i con-

TeÉ*re occupate 
a Euttuni&setta 
CALTANISSETTA, 25. — 

All'alba di stamane, colonne 
di braccianti partiti dai co ­
muni di Gela, Riesi, Somma-
lina, Delia e Santa Caterina 
Villarmosa, hanno occupato 
simbolicamente di ex - feudi 
Olivo Gallitano, R a v e c c a , 
Gebbiarossa e Vaccarizzo. 

Contemporaneamente a v e ­
vano luogo a Niscemi, Mazza­
rino, Vallelonga e Resuttano 
imponenti assemblee nel cor­
so delle quali i lavoratori del ­
la terra reclamavano la im­
mediata assegnazione delle 
terre già scorporate (che in 
tutta la provincia ammontano 
a 9.400 ettari), nonché l'appli­

cazione del limite di 200 et­
tari previsto dalla vigente 
legge di riforma agraria, ciò 
che consentirebbe il passag­
gio di altri 20 mila ettari dai 
latifondisti ai contadini. 

Giocando coi 
incendia 2 0 fattorie 

VIENNA, 25. — Giocando con 
una scatola di fiammiferi, un 
ragazzo di Doberadorf ha pro­
vocato un incendio che, favo­
rito dal vento, ha.distrutto 3B 
fattone. 

considerevole aumenti- del l o e S j . e r e raggiunti osservan-
prez^o che !o Siato paga ai d o t r a I o n i t r o mi-aire, il 
contadini colcoliani per » P-"»" principio leninista e stalinia-
dott: che essi consegnano aha n o delia conciliazione degli 
fine di ogni annata agraria. i n ; p r e s - i c o i i e : t iv i con gli in-
I generi per i quali e p r e v . - j t o r e 5 . j personal; dei CO!CO«=M-

'ni. 

SONDRIO. 25. - Qaal'ro 
Il compagno Kru-ciov. ino!-jf'P'--ai sono morti, due \cr^a-

tre. aveva sottolineato e n e i " ' lì « r a V l condiz.o-.: e mu­
tali r.sultati avrebbero DOIU-

sta una riduzione della quo»-» 
di consegna sono: carne, latte. 
uova e ìana. L'aumento dei 
prezzo dei prodotti che lo 
Stato paga ai contadini colco­
siani raggiunge per il bestia­
me le cinque volte e mezzo 
mentre il prezzo del latte e 
del burro è siato raddoppia­
to. Nel dare questo annuncio, 
- .g iornal i sovietici àP ;e-gano|p i u g r a n d e e - a p ; u meccaniz 
che il decreto e stato emesso 
in seguito a i i e deci-ionj che 
per Io sviluppo dell'agricol­
tura erano state reeentemen-

mfrf»-. altr. har^no r.portato 
fer.tt oi diversa e-iiità : i aue 
mefiti'.*, vcnf.caiis: a d-<-!an-
73 <ìi p)Che ore uno call'al-
ir.. nt]* > s:<sji,, luogo d: lavo­
rìi e r.e"e s;e«-e circostanze. 

La «:.p'..ce sc.asura e avve­
nir.-! nella ca'.'c-ia Frer,-» a 

on. Giulio l'astore passera in 
seconda linea o in terza, o 
potià .scomparire, se cosi ver­
rà deciso olire OCCHIO • 

DO'H» avere cosi qualificato 
Pastore come uno stipendiato 

jd a g 11 americani, il vecchio 
preti- piosegue at fermando 
che \ i è «un olire oceano 
anche per l'Italia -. La « ma­
no tesa a Nonni » avrebbe 
come seconda conseguenza di 
• scuotere psicologicamente e 
rendere praticamente ineffi­
ciente la posizione del gover­
no italiano verso il patto 
atlantico e l'Europa unita >. 
•> Saragat — afferma Don 
Sturzo a questo proposito — 
non è in posizione da pren­
dere in mano simili questioni 
e rimeritare la fiducia dei 
suoi amici americani. Egli la 
ha già perduta». Secondo don 
Sturzo. Saragat avrebbe a 
suo tempo impedito la for­
mazione dell'ottavo governo 
De Gasperi perche cosi han­
no voluto i laburisti inglesi, 
sfavorevoli allo oltranzismo 
europeista di De Gasperi e 
di Adenaucr. Il desiderio dei 
laburisti sarebbe s t a t o co­
municato a Saragat dal de­
putato inglese Crossman nel 
luglio scorso. (Saragat, in se ­
rata. ha smentito di avere 
avuto questi contatti). 

Infine, tornando all'argo­
mento centrale. Don Sturzo 
«crive che - c'è un altro ri­
schio che potrà derivare dal 
favore che l'apertura a sini­
stra incontra in certi settori 
industriali. Corre notizia che 
il gruppo industriale lombar­
do. o meglio un gruppo di 

'industriali lombardi, col nuo-
•vo anno si staccherà dalla 
'Confindustria. della cui poli-
itica non è contento »-. Secon-
'do l'articolista, gli industriali 
sarebbero a ciò indotti dal 
desiderio di provocare una 
spinta inflazionista. 

Conclude il vecchio prete 
affermando di non riuscire u 
vedere quali vantaggi si pro­
pongono ài trarre da una in ­
tesa con Xenni attraverso Sa­
ragat quei democristiani che 
vi som» favorevoli. •» Una co-

iBelv.-o » >r>ra Trasenta, dove' .a sarà certa — scrive — che 
compagno Krusciov,!» <-a co.-truerdo !a srar.dejda quel momento in poi non 

a parte, aveva docurr.en-|ce'T:rr.:e :<jroe:c:ir-.ca Fa'k. si potrà più parlare di pro-
sociale cattolico, di 

te adottate da una sessione 
plenaria del Comitato centra­
le del Partito comunista de l ­
l'Unione sovietica. La stessa 
sessione plenaria era stata 
aperta con un rapporto del 
compagno Krusciov, 

Il pruno segretario del Co­
mitato centrale del PCUS 
aveva dichiarato, in apertura 
del suo'rapporto, che lo sv i ­
luppo industriale raggiunto 
dall'Unione sovietica permet­
teva ai popoli dell'URSS di 
operare una grande-svolta nel 

._. campo della prod«z)ane~afrì-

d a l 
tato, oltre che il ^randiosoj Que.-ta mattina alle 6. in se-
sviluppo dell'industria sovìe.-|RU.To alio scoppio di una mina, 
tica, anche Io sviluppo dellaI"-; ° P " a : ' è r : m a : t o J , c c l ^ «* r . ,_„ia'»r. due soao ^tat; gravemen-meccanizzazione agraria, uno . c f c r- .-
sviluppo che fa dell'Unionei vcr.*v> 
sovietica il paese che ha la piata 

vevra-.d i la morte Immeò ata <ì: 
alt-i duo lavoratori; un terzo. 
ferito e-ave. e deceduta poco 
dopo. Numero.i altr. .-perai 
«ono r.ma»t: fer:t'. 

zata agricoltura del mondo. 
Il compagno Krusciov aveva 
sottolineato, a questo oropo-
sito, che le stazioni di mac­
chine e trattori sovietiche di­
spongono oggi del 66 per cen­
to dì mietotrebbiatrici in più 
e del 64 per cento di tratto­
ri in più che nell'anno pre­
bellico 1940. E' evidente che 
tali condizioni obiettive costi­
tuiscono una delle fondamen­
tali garanzie che i popoli de l ­
l'URSS assolveranno il com­
pito di far raggiungere alla 
agricoltura sovietica/ • nello 
spazio di due o tre -anni, 
risultati che costituiranno un 
grande passo in avanti-sulla 
jtrada del Comunismo! . 

mezzogiorno e .seop-
una «seconda mina, pro-

clella politica democristiana: 
l'America (non contraddire 

l'oltre oceano >), la Confin­
dustria (fuori delle tesi della 
Confindustria non vi è che 
il caos e la bestemmia), la 
rottura ideologica con le 
grandi masse popolari (rifor­
me sociali uguali a tradimen­
to della religione). L'antico­
munismo cieco di tipo gonel-
liano, come si vede, è tutto 
quanto viene riproposto non 
ippena torna in discussione 
il problema dell'orientamento 
democristiano a seguito dei 
risultati del 7 giugno! Non 
è davvero difficile trovare un 
punto di contatto tra questo 
bilioso sfogo e l'iniziativa 
che lo stesso prete di Calta-
qirone assunse nel 1952, su 
direttiva vaticana, per un 
fronte unico clerico-fascista. 

II Consiglio nazionale del­
la D. C. si apre — lo scritto 

di Sturzo non è che l'ultima 
conferma — sotto il segno 
della crisi e dell'intrigo, 
giunti l'una e l'altro a punte 
estreme. La crisi difficilmen­
te avrà uno sbocco politico, 
sembrando per ora inevita­
bile allo stesso Gonella un 

(Continua in 6. pai». 3. col.) 

E' proseguila ieri 
la conlerenza della CED 

La conferenza dei sostituti 
ilei ministri degli esteri della 
CED è proseguita ieri a Villa 
Aldobrandini.-

In un commento ai lavori 
della conferenza romana, cita­
to dalla TASS, la Praida ri­
leva dal canto suo che le con­
versazioni relative alla costi­
tuzione di orjrani esecutivi e 
legislativi .. europei •• hanno lo 
scopo ben preciso di distoglie­
re l'attenzione della opinione 
pubblica dal contenuto milita­
ristico del trattato per la CED. 

Dichiarazioni di Pella 
sui colloqui con Papagos 

Nessun appoggio greco alla tesi italiana per 
Trieste - Ambigue affermazioni sull'Albania 

Lunedì il p r o c e s s o 
contro Mossadeq 

TEHERAN. 25. — E' stato an­
nunciato oggi a Teheran che 
il processo contro • l'ex primo 
ministro • iraniano -Moseadeq e 
contro "le altre personalità del 
passato regime avrà inizio, lu­
nedi o martedì prossimo. *' Le 
udienze saranno tenute a porte 
chiuse. 

La polùda ha tratto in arre­
sto frattanto la moglie de-Pex 
mirti**©-degli esteri Fattoi.Ite lo scritto di Don Sturzo, 

gramma 
insegnamenti pontifici nel 
campo sociale™ Al Paese sarà 
data la impressione che solo 
piegandosi al socialismo i de ­
mocristiani abbiano potuto 
fare qualche cosa di serio... 
I democratici cristiani non 
possono, senza tradire gli in­
teressi della religione e del­
la patria, dichiararsi incapa­
ci di attuare il programma 
cristiano e preparare l'avven­
to del socialismo marxista ». 
Ed infine la chiusa intimida-
trice: « Ecco i rischi che si 
correranno: chi li vuole af­
frontare lo dica chiaramente, 
sarà bene conoscerne i nomi ; , u i a i 0 r e u , t 
con ì titoli e gli indirizzi».! sull'Alban;a 
' Uno scritto di tale violen­

za. per II fatto stesso di ap­
parire alla vigìlia del Consi­
glio nazionale democristiano. 
basta da solo a far compren­
dere l'asprezza e la vastità 
dei dissensi che agitano il 
campo clericale. D'altra par­

uri l'un. Pc'.Ia, al ierm.ne 
^t-i .3,101 colljqu. con li prima 
m n.stro grc.-o, Papago», ha 
tenui» sull'argomentj una con­
ferenza stampa a Palazzo Chi-
y . Djp-j aver dalj lettura ocl 
comanicatj ufficiale nel quale 

aà r.j'.z.a. che - par'.coiare 
attenzione e staia deaicata aiiu 
S"UJ. > d«»- pr<--oiem. ael Sad-
E~t eur 'peo, cel Med.terraneo 
rr.enfile e cei Vicino Orien­
t e - , Pe'.la ri-ponder.do ad al­
cune •somanae dei giornalisti 
presenti ha affermato che « :1 
goverr. ì guarda con simpatia 
al patto balcan co -, e na ri-
c rrinto che ~ l'Ital.a fu ira '• 
p-.mi a de- dcrare di inser.re 
ia Grec a e !a Turcha nel pat­
to atlantico -. 

Sulla quest cric e Trieste 
che. come no'.o. '.r.s.eme a 
quel'.a ceil'Albar. a ha K>rma-
t ) l'oggetto precipue» de. col-
"oqu:. Pella ha scstanzalmen-
ie fatto capire di non aver con­
cluso r.ul!a a: p&?:i:vo. - A b -
b.amo presentato la proposta 
di --.luzone (.1 plebiscito) che 
riteniamo la più adegua'a allo 
spirito dem -<-->a*-co e abbiamo 
ietto ai ni»tri am'ci greci che 
que-*a è '.a strada buosa*. 
Pcl'.a non ha aggiunto altro in 
preparo , dando chiaramente a 
vedere eh? «l'amicizia- del 
dittatore di Atene per l'Italia 
non si spìnge fino al punto di 
schierarsi dalla sua parte, :n 
on contrasto dell'Italia cozi il 
dittatore di Belgrado. 

Pella ha fatto 
delle dichiarazioni in apparen­
za «pacifiste-, le quali tutta­
via rivelano con quale singo­
lare occhio - protettivo •, da 
potenza che ritiene di aver 
diritto ad esercitare una «uà 
« influenza » sull'Albania. Pa­
lazzo Chigi guardi al proble­
ma albanese^«Abbiamo parla­

ta dell'Albania — ha detto Pel-
.a — e abbiamo riaffermato la 
no-tra rec.proca intenzione di 
i.fendere la pace in Albania. 
Rr.en.amo che la pace in Al­
ban.a -na una garanzia per tut­
ti e. del re-àio. non abbiamo 
av\ ertiio a l c u n a p^s.bilita 
pratica che questo .«iato paci­
fico pos^a essere turbato. Qual­
siasi problema dell'Albania — 
ha concluso Pella — deve tro­
vare la sua .soluzione nelle nor­
mali v.e diplomatiche -. L'am­
bigua d.chiarazz-tne di Pella 
non ha mancato* di dentare una 
certa preoccupazione, rivelan­
do charamente che tra Pe'.ta 
e Papa?os si è d-scus-o della 
« questione dell'Albania *-, • n 
re'az- r.c alla p-->s?ib.I-ta che 
-uII'AIban.a vensano esercita­
te pressioni o m naece. da par­
te ce'.'.a Jucos'ava. cella Grs-
c.3 e fcr-<e anche dell'Ita', a. 
Vero è che PeKa è sembrato 
vc'er escludere, da parte ita­
liana, l'uso di una «politica di 
forza * in Albania: tuttavia M 
sua insistenza sulla q»»*»-»*fone, 
e.»p ressa in termfnl, come si è 
detto, da «potenza mandata-
ria -» hanno latto capire che — 
come ha detto lo ìtesso Pella 
— -effett:vame-i*e nulla è mu­

tato nella politca italiana nel 
confronti dell'Albania- e che, 
di conseguenza, non è neppure 
mutato l'assurdo e provocato-
in atteggiamento del governo 

italiano il quale ama discutere 
le questioni che riguardano la 
Albania non già con i legali 
naopresentanti del governo di 
Tirana ma addirittura con 
quelli del governo di Atene: il 
qual». è noto a tutti, non na­
sconde affatto r.è le sue mire 
terri'orial'. nei confronti del­
l'Albania né il suo aperto giuo­
co, a questo scopo, con la stes­
sa Jugoslavia, 
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ACUTO E CHIARO DISCORSO DI GIOLITTI SUI BILANCI ALLA CAMERA 
•, i . 

La disoccupazione supera i 4 milioni 
Cambiare politica per combatterla! 

L'entità preoccupante del fenomeno dei senza lavoro rivelata dalle recenti inchieste — Proposte con­
crete: allargare il mercato interno aumentando la produzione, i salari, i consumi e le esportazioni 

UNA mSllUZIPtt DELLA WREZIOHE SICIALISTA 

n PSI invila la DC 
a una scelta politica 

Nell 'unica e lunga tcdutu 
che si è prot ra t ta dalle IO fi­
no alle 18 con una breve in­
terruzione mer id iana , la Ca­
mera ha concluso la discus­
sione generale sui bilanci e 
sulla relazione economico-
finanziari;! di Pelli». Soni) 
stati quindi svolti fili ordini 
del giorno e ha par la to uno 
dei t r e re la tor i . Martedì alle 
10 par le ranno gli al tr i due 
relatori e i rnppresentant i 
del governo. Si voteranno 
quindi i bilanci del Te.-oro, 
delle Finanze e del Bilancio 
e comincerà la discussione 
• ul bilancio degli Esteri. 

Il d ibat t i to sulla polit ici 
economica è .stato degnamen­
te chiuso da un discorso di 
Antonio GIOLITTI che ha 
messo a fuoco il problema 
dominante dell 'economia ita­
liana — la disoccupazione 

L'oratore è ent ra to in ar­
gomento senza preamboli. In 
una discussione di fondo sui 
problemi economico-sociali — 
egli ha detto — è necessario 
dare gran peso ai risultati 
dell ' inchiesta sulla di ìoccu-

compagno Giolitti 

pazione perchè questo pro­
blema deve esseie l 'unita di 
misura per giudicare la poli­
tica governativa. A quanto 
assommano i disoccupati? 
Giolitti ha subito sgombrato 
il campo delle interessate 
considerazioni - che Io stesso 
Pella ha fatto a proposito dei 
r isul tat i dell 'inchiesta ricor­
dando come la cifra di 1 mi­
lione 286.000 senza lavoro è 
s ta ta ot tenuta escludendo 
chiunque avesse una sia pure 
sal tuar ia e provvisoria occu­
pazione o non fosse effettiva­
men te in cerca di lavoro o in 
grado di assumerlo qualora 
gliene fosse offerto. 
• Ben diversa e la realtà ef­
fett iva. I lavoratori che non 
sono mai occupati sono 1 mi­
lione 286.000; quelli che lavo­
r ano meno di 15 ore alla set­
t imana sono 258.000; quelli 
che lavorano da 15 a meno di 
24 ore set t imanal i 585.800. Si 
a r r iva cosi a un totale di 2 
mil ioni 130.600 lavoratori che 
debbono essere considerati 
tut t i disoccupati . Anche p re ­
scindendo dalle categorie del­
le donne di casa e degli s tu­
dent i che. pur non essendo 
considerati agli effetti del 
processo produt t ivo, forni­
scono indubbiamente molti 
veri e propr i disoccupati , non 
si può ignorar la sottooccu­
pazione in agr icol tura . I dati 
dell ' Ist i tuto di economia a-
graria dimostrano" che i! nu­
mero delle giornate lavora t i ­
ve disponibili e non effet tua­
te è tale che i disoccupati 
permanent i in agricoltura 
possono es^er valuta t i »in 2 
milioni 500.000 uni tà . In to ­
tale. dunque, il numero dei 
disoccupati supera i qua t t ro 
milioni e mezro. 

Dati imprtsstoMittf 
Il cara t tere precipuo di 

questo fenomeno è gravissi­
mo: la disoccupazione è in­
fatti cronica perchè risulta 
che il 14 per cento degli ope­
ra i e il 20 per cento desìi 
impiegati disoccupati sono in 
questo stato da dieci anni e 
il 63 per cento degli operai 
e il 68 per cento degli impie­
gati sono tali in interrot ta­
mente da ol tre un anno. La 
conseguenza più preoccupan­
te della disoccupazione c ro­
nica è la squalificazione della 
manodopera q u a 1 i f i e ata. 
Aspetti non meno gravi del 
fenomeno sono la disoccupa­
zione giovanile e la disoccu­
pazione intel le t tuale . Bastano 
pochi dat i a d imost rar lo : su 
1.286.000 disoccupati totali vi 
sono circa u n milione di gio­
van i : per ogni cento posti 
messi a concorso dalle a m m i ­
nistrazioni s tatal i nel periodo 
1945-52 vi sono stati 1.587 
concorrent i . 

Una analisi seria del feno­
meno dimostra che le cause 
della disoccupazione vanno 
r icercate nella s t ru t tura s tes­
sa della nostra economia. 

Questa si tuazione è stata 
aggrava ta dal la politica di 
governo, che è poi quella del­
la Confindustr ia , cara t ter iz­
zata da scarsi invest imenti 
produt t iv i (700-800 miliardi 
ne t t i a p p e n a ) , da u n a poli t i­
ca creditizia che ha favorite 
i grandi gruppi , dalla com­
pressione del merca to in ter ­
no. dalle discriminazioni im­
poste al commercio estero 
per ordine amer icano, da un 
indirizzo indus t r ia le che ha 

portato ad un alto grado la 
inutili/.£azione do^li impuniti . 
ad alti costi di produzione, a 
smobilitazioni e a licenzia­
menti massicci nello industrie 
controllale dall 'Ufi. Uà anni, 
ha dichiarato Giolitti a que ­
sto punto. Ir- ornaniz/a/.ioni 
dei lavoratori formulami pro­
poste per impedire i l icen­
ziamenti, per incrementare 
l'occupazione, per r isanare le 
industrie. Ebbene, a n e h e 
quando queste proposte inte­
ressavano lo aziende IRI, il 
governo non le ha neppure 
pi esc in considerazione. 

Se e esat to definire un ma­
le cronico la disoccupazione 
di massa, e ovvio che tale 
problema non potrà essere 
risolto so non a t t r averso in­
dicali r iformo di s t ru t tu ra . 
L*on. Pella ha ignorato del 
tut to il problema e, quando 
se ne e occupato esponendo 
il p r o g r a m m a del governo, 
se l'è cavata con un sorriso 
e una ba t tu ta di scherno. Eb­
bene, neanche all 'on Telia 
che pu re è d iventa to famoso 
por il suo sorriso, è consen­
ti to sorr idere sul d r a m m a 
della disoccupazione. La d i ­
soccupazione è il banco di 
prova della poli t ici sociale di 
qualsiasi governo italiano. 
L 'oratore liberalo Malagodi 
sembra essersene accorto, an ­
che se ha concluso il suo d i ­
scorso su posizioni che per ­
fezionano la linea l'olla in 
senso conservatore . Malagodi 
potrà non accet tare le nostre 
proposte di r iforme s t ru t tu ­
rali che r iguardano la nazio--
nalizzazi ine de l l ' i n i , dei mo­
nopoli elettrici , della Monte­
cat ini . la limitazione della 
proprietà fondiaria, lotta con­
t ro il tugurio. Noi però ri to- ! 
p iamo necessarie queste mi ­
sure ma non esclusivo di ogni 
a l t ro provvedimento. Ecco 
perchè affermiamo che se si 
vuole almeno impedire che la 
disoccupazione aument i oc­
corre por mano a misure par­
ziali. da concordarsi tra le 
par t i in contrasto. 

L'obicttivo di fondo deve 
essere l ' incremento del mer ­
cato interno. I£ CIUI Giolitti 
ha delineato i mezzi indi­
spensabili per il raggiungi­
mento di questo scopo. In 
pr imo luogo è necessario in­
c rementa re gli investimenti 
produt t ivi . par t icolarmente 
nel set toie agricolo, ed 
espandere i consumi popola­
ri . E' na tu ra le c h e ' a "Un s i ­
mile governo • non si possa 
elifddèfe'Tfh;r p~òHUch~ favo­
revole a l l ' aumento dei salari 

necessaria una nuova polit i- • rale. 
ca di commercio estero al io- degli 
na da discriminazioni di q u a l ­
siasi genere nel campo in­
ternazionale. Tali misure,- in­
sieme ad una riorganizzazio­
ne del l ' lRI come s t rumento 
di una politica industrialo 
democratica, sono il minimo 
che si possa fare per dai e 
inizio a una lotta efficace 
contro la disoccupazione. 

Strumtnto di ricotto 
E' indubbio, allo stato dei 

fatti, che ia elrsso padronale 
e il governo si servono della 
disoccupazione come uno 
s t rumento di ricatto perma­
nente noi confronti dei lavo­
ratori occupati i quali sono 
costretti a subire un super-
sfrut tamento inumano e con­
dizioni di lavoro inammissi­
bili nella Repubblica demo­
cratica. 
Ma la Repubblica italiana, 
conclude Giolitti tra caloiosi 
applausi, potrà dirsi vera­
mente fondata sul lavoro 
soltanto quando avrà concre­
tamente e coraggiosamente 
affrontato questo gravissimo 
problema. 

Col discorso di Giolitti è 
esaurita la discussione gene-

Scgue lo svolgimento 
ordini del giorno. Tra 

gli al t r i segnaliamo quelli 
dei compagni ANGELUCCI 
(che chiede l'estensione delle 
pensioni di guerra a tutti | 
genitori di caduti, siano essi 
mezzadri o piccoli proprie­
tar i ) , RUZZELLJ (che solle­
cita l 'aumento dogli stanzia­
menti .i favore degli Enti Co­
munali di Assistenza), BAL-
DASSARI (che invoca la co­
struzione di un edificio che 
tinilichi tutt i gli uffici per le 
pensioni di guerra) , del so-1 
cialista SCHIAVETTI (che | 
invita il governo a far si chci 
gli organi dì propaganda, 
giornalistica, ladiolunica e 
cinematografica pagati dai 
contribuenti siano piii obiet­
t ivi) . del compagno NATOLI 
(il quale sollecita una legge 
per l'indennizzo e la ricostru­
zione dei danni provocati 
dall 'alluvione del 27 
scorso a Roma) . 

Infine ha parlato il pri­
mo ì d a t o r e TROISI (d.c.) il 
quale ha riferito sul bilancio 
delle Finanze. Compito dei 
relatori è quello di difendere 
il più possibile il governo. E 
Troisi l'ha assolto senza in­
famia e senza lode. 

La direzione del Parti to so­
cialista ha approvato ieri una 
importante risoluzione sui 
problemi politici del momen­
to. NelPesaltare il grande 
sciopero di giovedì scorso, la 

(direzione socialista rileva che 
lil governo è rimasto finora 
insensibile di fronte alle giu­
ste rivendicazioni operaio, e 
si è rifugiato duran te lo scio­
pero « in una neutralità che 
è un passo avant i rispetto al­
la faziosa concezione dello 
Sta to-gendarme degli ultimi 
tempi, ma è in arre t ra to con 

Uè esigenze della democrazia 
' moderna, che assegnano allo 
Stato la funzione di assecon­
dare il progresso sociale. 
Spetta ora al Parlamento, 

il Par lamento e il governo ne 
t r a r r anno le dovute conse­
guenze noi confronti degli al­
leati. Senonchè è tempo che 
si acquisti coscienza — pro­
segue la risoluzione — che 
nella insistenza di mantenere 
la questione triestina nel-» 

A TAVOLA IMBANDITA IN UN HOTEL DI VIA VENETO 

Il dissidio Lauro-Co velli 
momentaneamente soffocato 

/ due caporioni monarchici si son fatti vedere a braccetto 
per Montecitorio — Ancora stato d'assedio \ a Napoli 

Le ult ime notizie sulla ver­
t e n z a Lauro-C'ovelli sembra-

l 'ambito esclusivo della noli- n o indicare che i protagonisti 
tica atlantica vi sono gli e le­
menti di un nuovo immobili­
smo. se non addir i t tura di 
una definitiva compromissio­
ne degli Interessi italiani e 
della distensione internazio­
nale. 

Nella parte conclusiva, il 
documento socialista si rife­
risce alla riunione del Con­
siglio nazionale democrist ia­
no, ed afferma che « la De­

spetta al governo adempiere mocrazia Cristiana dove Uro 
a tale compito democratico ••'so è disposta a ricercare le 

Nel campo della politica in- b a s ) , f l i u n a 

torna, la direzione s o e i a l i - t a ' s n e i a l 0 , c h c 

fa riferimento al caso R o n z i - | s e n z ' ' 
Aristarco por sottolineale li 
necessità di una rapida ap - | 

di quésto scontro di tenden­
ze e di personalismi in seno 
al PNM sono decisi a r invia­
re lo scontro decisivo ad epo­
ca più propizia ai loro d ise­
gni. Ieri matt ina, infatti, i 
due sono apparsi insieme, a 
braccetto, e con un sorriso 
noncurante sulle labbra, nei 
corridoi di Montecitorio, il 
che s tarebbe ad indicare che 
se i lóro rapport i politici so­
no tut tora incerti e contrad­
dit tori . per lo meno essi vo-

loale n n e r t u r a j g i j r m o t ; , r mostra aqli occhi 
non può farsi] ( ipi i '0pjn i„ne pubblica di non 

essere ancora giunti alla rot-il concorso delle orga 
nizzazioni dei lavoratori e che 
coincide quindi con l 'apertura 
a sinistra. In caso contrario 

pi-ovazione delle leggi di at- ,., , U y L.uiiu?io1U; con la de -
tua /mne della Costituzione 5 t r ; i economica e fascista d i -

Anche nel campo della pò- j venterebbe stabile ed aggra-
litica estera — al leni la qu in - ! verebbe la eriM del Paese ari­
di la risoluzione — è viva nel zichè risolverla ». 

agosto |>;,f.sc l'attesa di un radicaleI La risoluzione si augura in­
r innovamento. La proposta di fine che •• l'esempio di unità 
un plebiscito nel T.L.T. ha 
sbloccato formalmente una 
situazione ser iamente com­
promessa. Il Paese ha preso 
atto delle dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio in 
base alle quali , se soddisfa­
zione non sa ia data all 'Italia, 

offerto in questi giorni dai 
lavoratori , al di sopra delle 
pur vive divergenze ideologi­
che, si imponga anche sul 
piano politico e trovi eco nel 
Consiglio nazionale della DC 
come nei partiti di democra­
zia laica e sociale ». 

Le richieste di milioni di contadini 
esposte dalla conleflerterra a Salomone 

// ministro assicura che prima delle semine autunnali sarà fissato il prezzo del grano, saranno estro­
messi gli ex-proprietari e saranno lottizzate le terre - Proposte della Federmezzadri alla Confagricoltura 

Nel corso di un importante 
colloquio protrattosi per oltre 
un'ora la Segreteria della 
Confederterra ha esposto det­
tagliatamente al Ministro del­
l 'agricoltura, on. Rocco Salo­
mone, le proposte elaborate 
a nome di oltre duo milioni 
di braccianti , mezzadri, colo­
ni. (ittunri e piccoli proprie­
tari coltivatori diretti ad essa 
aderenti , al fine di realizzare 
un miglioramento 
delle condizioni di 

ed ha dato assicuraziune cir­
ca il mantenimento dell 'am­
masso per contingente rico­
noscendo la richiesta di p re ­
cedenza pei i piccoli e medi 
produttori . 

Sempre in risposta a pre-
ci-e richieste della Confe-
de i t e r i a . il Ministro si è d i ­
chiarato d'accordo per r ive­
dere il prezzo dei concimi e 
per l ' intervento presso gli 

generale, Ispettorati provinciali della 
occupa-j agricoltura inteso a sollecita­

zione. di lavoro e di vita di] re l 'accoglimento delle do-
tutti i lavoratori della terra , mando di contributi per la 
e i contadini del nostro l ' ae- meccanizzazione, l 'irrigazione 
se. • nell* interesse fondainen-i e i fabbricati rurali a favore 
tale della stessa produzione! dei piccoli e medi produttori . 
ag r ì co l a . " " ' '""' ' . A proposito delle osserva­

li! risposta al piano orga- /.ioni sulla situazione nelle 
meo presentato dalla Confo- zone di riforma il Ministro ma si può per lo meno prò 

tendere che assuma un a t teg- der ter ra allo scopo di ga ran-
giamonto neutra le , cessando] t ire migliori condizioni per il 
di schierarsi sempre dalla 
parte dei datori di lavoro. 

Un al t ro -strumento por la 
espansione del mercato inter­
no dovrebbe essere costituito 
dal mielior uso dello s t ru­
mento fiscale, al fine di ele­
vare il reddito nazionale la 
produzione e a t tu t i re le spe­
requazioni t ra le var ie ca te­
gorie di ci t tadini . Infine è 

succes.-o delle prossime se­
mine autunnal i , il Ministro 
dell 'agricoltura, on. Salomo­
ne. ha dichiarato di non r i ­
tenere possibile la revisione 
del prezzo del grano per la 
decorsa campagna. Ila assicu­
rate» il suo impegno perchè il 
prezzo del grano del l 'annata 
agraria 1953-54 .sia fissato 
prima delle prossime semine 

ha assicurato di aver dato le 
necessaiie disposizioni porcili 
ritiene che allo stato at tuale 
tutta la terra espropriata do­
vrebbe essere in possesso de ­
gli Enti di riforma e gran 
parte di e.isa verrebbe asse­
gnata prima della prossima 
.semina. Pur ritenendo «i de­
licata » la questione di un 
incontro tra le organizzazioni 
sindacali e i presidenti degli 
Enti di riforma il Ministro ha 

UNA GRANDE ASSEMBLEA AL CIRCOLO DEL CINEMA PARTENOPEO 

De Filippo e ì giornalisti napoletani 
chiedono la libertà di Remi e Aristarco 

I discorsi dei direttori del Corriere e del Giornale - Mozione al Parlamento 

pieno diritto alla libertà del­
la denuncia, di csprini"rc e 
riflettere la verità della sto-
ria e dei sentimenti de! popo­
lo. Dobbiamo — ppli ita detto 
— loffarc per imporre la li­
bertà. essere liberi di denun­
ciare ogni sopraffazione. De 
Filippo ha concluso dicendo 
che come attore egli è apoli­
tico, come autore obbedisce 
alla sua arte, alla sua t.inva­
ginazione. Può darsi chc ar­
restino anche me come autore 

biinalr militare due giornali-
sti non militari , per un p re ­
si/ufo renfo di stampa, è in­
conciliabile con lo spirito 
stesso della Costituzione; 

constatato la solidarietà 
democratica manìfes'ata a 
Renri ed a r i s t a r co da uomini 
rappresentativi delle tevie.ì-
ze politiche più divene; 

riaffermano la nropria fe­
de nello spirilo dell'Italia rn i -
norata e la volontà »L {.trio 
trionfare nella sua espress-o-

ha terminato.— vuol d.re „ , . ,,;,, aìta: ìa Costruzione 
della Ilcoubblica italiana: 

NAPOLI, 25 — Que.sfn se­
ra, ad iniziativa del Circolo 
napoletano del Cinema, ha a-
vnto luogo un convegno dì 
protesta contro la denuncia e 
l'arresto dei giornalisti Ari­
starco r Renzi. Al convegno. 
che si è scolto velia Galleria 
d'arte bica ri» Prussia, hanno 
partecipato le più spiccate 
personalità della vita artisti­
ca e culturale, del Font e del 
giornalismo napoletani. 

Alla sua presidenza sono 
stati chiamati Eduardo De 
Filippo. Carlo Zaghi. direttore che in questo caso crrmic-
de .. Il Giornale », il senatore] ranno anche l'attore. „„„.,.•«„...« •*- . i. -, . 
P i r r ro AdinoW. ' Presidenteì Ha parlato quindi lav- h ™ / " ™ " ° ' " f i ' ' C $'£,'„7-
del Collegio dei probiviri dcl-\*'ocato Giovanni Napohtano. ™"°1' Vì'lt"Z,ì'«-lÌ"u «'."• 
l'Associazione della vampa, che ha svolto una serrata eri- Z £ * " * « 
gli armati Claudio Ferri e> 'ira della denuncia r dell'ar- •<*£'* '«reo e ' " " ' • " * ^ - e '*" 
Cinvanni Napolitano. ,1 sena-[resto, esaminandone tutte le [ ' J ™ « » '" , ' " • co

rf" V ? ' X 
tore Mario Palermo per il assurdità e giuridiche e ^ « - S l ' ^ ^ J S ^ 
Comitato di solidarietà nazio-ì^rie c morali e dal l « n i n | ^ J ; » ' £ 0 ^ 
naie il senatore Arturo La- * < " « « rfrlla Co ,» . r ^ . o r j . . , S ^ ^ n T Z l l t a r ^ l i l 
briola. lo scrittore Domenico uoPo ai lut hanno preso an-
Rea. Erano ancora nella sala. cnro la parola il senatore A-
tra gli altri. Arturo Assunte, rf'nolff. n nonio dei .liormti-
dircttore del -Corriere di ha-',sti napoletani, fon. Clemente 
poh»-. Vincenro Dattilo «VI- ! ^anlietta. che ha portato »n! • - • _.—-——--
l'ANSA. i critici cineinatoara-[^nn(ì"rietà degli operai e dei f % # — . , - , , s-mg** 
Sci di tutti i quotidiani — lavoratori napoletani, e chc't n r ^ T l A ì n i f A r i ì a m 1 1 A I I A IH l-« W V 
salvo il «.Romn* — oirrori,\nn ricordato il cn*o del .^o-e- | _ , V i i C I I I U 1 1 1 V C l U d i r ? I 1 " I I " J T J T . O O . 
scultori e scrittori, e tra q » e - i , n r ' r t della Camera del J.avo-
sti Luigi Incoronato. ! r ° d« Brescia. Sciavo, e infine 

Tra le numerosissime ade-\il *ennrorr Palermo. 
sioni quella di Vittorio Dei Frn ripetuti applausi * s»o-
Sica, del senatore Mario I V n - j ' ? approvata la seguente :i:o- ( 
diffi, dello scrittore Michele |:ionf,-* . . 
Prisco. Il dibattito, che ha co-\^r II Circolo nnpo lc^no dell 

! Cinema, e oh inrerrenui i alla 
j r iunione indetta per prote­
stare contro l'arresto .-rf jl 

vizio appartenenti alle t'trze 
j armate dello Stato ini esi-
'stenti >•. 

riconosciuto l 'utilità di tali 
contatti per ot tenere la più 
rapida applicazione della leg­
ge. Egli ha inoltre assicurato 
il proprio intervento perchè 
le commissioni comunali esa­
minino al più presto le do­
mande di ter ra che sono state 
presentate. 

Sono stati successivamente 
esaminati i problemi delia 
crisi della canapicoltura, del 
prezzo del pomodoro, delle 
barbabietole da zucchero e del­
l'olio in riferimento ai prov­
vedimenti da prendere per 
tutelare gli interessi della 
produzione e in part icolare 
dei piccoli e medi produttor i . 
Anche su questi problemi il 
Ministio ha riconosciuto co­
me sia importante e auspica­
bile l ' intervento delle orga­
nizzazioni dei lavoratori od 
ha accolto la proposta della 
Confederterra di par tecipare 
con i propri suggerimenti a l - ' 
l 'elaborazione dei provvedi- , 
menti att i a difendere quest i! 
prodotti dalle crisi chc li mi­
nacciano sempre più da ^ i-
cino. 

A proposito del comunica­
to ufficioso d i ramato dalle 
agenzie di s tampa, la Confe­
der te r ra precisa che il p ro ­
blema del nuovo progetto di 
legge sui contrat t i agrar i non 
è stato affrontato nel corso 
del colloquio. Secondo il co­
municato ufficioso il min i ­
stro avrebbe invece espresso 
l'intenzione di r ipresentare al 
Par lamento il disegno di leg­
ge approvato dalla Commis­
sione del Senato in una for­
mulazione contraria allo spi­
rito del primit ivo progetto 
votato dalla Camera dei D e ­
putati . 

Sulla questione dei con t ra t ­
ti agrari è da regis t rare a n ­
che un ' importante presa di 
posizione della Federmezza­
dri la quale, in una sua le t ­
tera. alla Confagricoltura. 
sottolinea l'esigenza di rego­
lare mediante t ra t ta t ive s in­
dacali. le più urgent i q u e ­
stioni contrat tual i , a t t ua l ­
mente oeeetto di cont rover ­
sie. in attesa di affrontare la 
definizione del nuovo capi­
tolato colonico e in attesa 
dell 'approvazione della legge 
sui contratti agrar i , 

A questo proposito la Fe ­
dermezzadri Dronone a l l a 
Confacricoltura che siano a-
perte t rat ta t ive su scala n a ­
zionale. con la partecipazione 
della CISL e dell 'UIL. sui se­
guenti punrT: 

1) La immediata e rego­
lare chiusura delle contabi l i ­
tà coloniche a t t raverso la 
giusta regolamentazione dei 
problemi relativi alla abolì-1 

all 'esonero dei mezzadri e co­
loni del pagamento dei con­
tr ibuti unificati, alla va lu ta ­
zione delle .stime vive ecc.. od 
eventualmente a t t raverso lo 
accantonamento dello part i te 
controverse. 

2) Le modalità del r e in ­
vestimento, da ca r t e padro­
nale. della quota del 4 per 
cento della produzione lorda 
vendibile in migliorie fon­
diarie del recupero delle q u o ­
te non Investite in passato. 

3) II rammodernamento e 
r i sanamento delle case colo­
niche. in applicazione delle 
norme del testo unico provin­
ciale comunale. 

4) La questione d e l l a 
istruzione professionale e del­
la at t ivi tà culturale, r icreati­
va e sportiva, tra i mezzadri. 
con part icolare r iguardo ai 
giovani. 

tura definitiva. 
Sempre a Monteci tuno si 

riuniva più tardi il gruppo 
par lamentare del PNM. nel 
quale, come è noto Covelli 
detiene la maggioranza. Que­
sta r iunione non ha porta to 
a nessuna decisione concreta. 
L'on. Greco ha parlato lun­
gamente proponendo varie 
formule conciliative tra Lau­
ro e Covelli. e fra l 'altro so­
stenendo che il Consiglio na ­
zionale del Part i to, convocato 
per il 4 ot tobre, indichi su 
quali basi la riconciliazione 
potrà avvenire . Il grande 
problema che divide in questi 
giorni i monarchici è appun­
to il seguente : chi dovrà giu­
dicare il caso Lauro, il Con­
siglio nazionale del part i to , 
convocato da Covelli. o il 
congresso per il quale l 'ar­
matore napoletano ha fissato 
la data di convocazione al 15 

jgennaio prossimo? Le propo­
ste avanzate al gruppo mo­

n a r c h i c o fanno r i tenere che 
i p revar rà la tesi di Covelli. 
j In serata , poi, in un grande 
! albergo romano di via Vene-
j to si sono nuovamente in-
ì contrat i il sen. Lauro e gli 
on.li Cafioro e Grimaldi da 
una par te e gli on.li Covelli e 
Li bella dall 'al tra, per t ro ­
vare un modus vivendi. 

A quan to ha dichiarato lo 
stesso on. Ca fiero, tale mo­
dus vivendi è stato raggiun­
to. Circa la situazione della 
Federazione di Napoli del 
PNM. sarà definita in un 
prossimo colloquio che avrà 
luogo a Napoli in uno dei 
prossimi giorni tra il sonato­
re Lauro e l'on. Covelli. La 
Federazione napoletana del 
PNM sarebbe affidata a una 
terza persona. 

strana cerimonia. Un carrello 
a mano porta in un grosso 
pentolone il rancio per i mo­
narchici fedeli a l l o» . Couelli 
che tengono in loro possesso 
quella sede del P.N.M. 

Questa matt ina, in tanto, lo 
oraiino di stampa dell'arma­
tore pubblica un comunicato 
dove si plaude all'opera di 
«democratizzazione >• del par­
tito intrapresu dal suo Pre­
sidente. Nella bocca di un 
uomo come Lauro la parola 
ha un suono piuttosto sinistro. 
Il modo migliore di tradurla 
è dire che per * democratiz­
zazione v, in questo caso, dci^e 
intendersi ocollabor«;ionp con 
la D.C. »: esattamente cioè II 
contrario dì quanto e stato 
promesso e di quanto voglio­
no gli elettori monarchici, 
buon numero dei quali ormai 
già hanno abbandonato il par­
tito per il quale avevano vo­
tato il 7 giugno. 

La recente polemica tra 
Lauro e Covelli ha messo, tra 
l'altro, in luce che il pr imo 
avrebbe r icevuto durante la 
campagna elettorale centinaia 
di milioni dalla Confindustria 
e che li ha spesi, come tuffi 
gli altri, per II gruppo degli 
intimi e dei familiari, i Ca­
tterò. i Grimaldi, i Fiorentino. 

Questa mat t ina , inoltre. 
mentre ayet-a luogo a Roma 
un Incontro tra Lauro e Co-
velli, volto a trovare un com­
ponimento, almeno alla su­
perficie del conflitto, è stato 
comunicato che Lauro, nella 
sua quali tà di Sindaco, ha. ri­
tirato il manda to di assessore 
al comune di Napoli a djio 
tra i più noti dissidenti del 
vecchio gruppo napoletano. 
Altri assessori, anch'essi dis­
sidenti, hanno preferito ras­
segnare le dimissioni. 

/ consiglieri e oli assessori 
fascisti del M.S.l. hanno in­
vece espresso la loro solida­
rietà per l'armatore ed ex 
consigliere nazionale fascista. 
A sua volta l'on. Covelli ha 
tenuto a che venisse ricordato 
da un organo di stampa na­
poletano che la pr ima scon­
fitta inflitta all'autoritarismo 
di Lauro dai parlamentari del 
suo partito, ebbe luoao in oc­
casione del voto per l'ottavo 
Gabinetto De Gasperi. Lauro 
si era ba t tu to allora per vo­
tare a favore e solo quando 
constatò che sarebbe restato 
isolato, mostrò di piegarsi ni 
volpre della maggioranza. Co­
sì si a r r ivò al voto contrario 
che fece naufragare il falso 
tentativo dal l'on. De Gasperi. 
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Le ripercussioni 
al iiumuniMli IVapoli 

NAPOLI. 25. (N. S.) — Da 
qualche giorno, ogni sera, at­
torno le ore 10. in via For­
cella, a Napoli, si svolge una 

UNA PROPOSTA DI LEGGE DELLE SINISTRE 

Per limitare le competenze 
del codice penale militare 

zionc degli obblighi 

Un gruppo di deputot; comu­
nisti ha presentato alla Came­
ra una proposta di legge per 
l'interpretazione degli artico­
li 102 e 103 della Costituzione. 
questione che assume carattere 
di grande attualità per il re­
cente ca^o dell 'arresto dei 
giornalisti Aristarco e Renzi. 

La proposta di legge, d'ini-
z-.ativa dei deputati Capolozza, 
B.->ld'ini. Marchesi. C o r b l . 
Buzzelli. Martiiscelli, Massola. 
Bianco e Mugolino, è intitola­
ta* - Norma interpretativa de­
gli articoli 102 e 103 della Co­
stituzione in relazione alla 
giuri-'dizione militare - . 

Es.-a e stata presentata per­
chè e apparso necessario un 
intervento chiarificatore e de ­
finitivo circa i mfdi dell 'abo­
lizione degli articoli 7 e S d#l 
Codice penale militare di pa­
ce. abolizione richiesta dalla 
lettera e dallo .spirito della Co-
stituz-.one 

Ed ecco il testo delia pro­
posta di legge: 

- Art. 1. — L'ar'icolo 7 del 
Codice penale militare di pace 
è sostituito d a I secuente. 
" fuori de: casi in cui sono 
considera!: :n servizio alle ar­
mi. anche ai militari in con­
gedo 5i applica la legge penale 
militare soltanto per : reati 
preveduti dagli articoli 160. 
n. 2. Gnd'ce penale militare 
e 115 del Codice penale mili­
tare. fecondo comma " . 

-Art. 2. — L'articolo 8 del 
colonici. 'Cadice penale militare di pace 

è .sostituito dal seguente: " I 
militari, agli effetti della legge 
penale militare, cessano di ap­
partenere elle Forze armate 
dello Stato dal momento in cui 
cessano di essere in servir.:© 
alle armi o di essere conside­
rati tali, a termine degli ar t i ­
coli 3 e 5 ". 

"Art. ."<. — E' ehroeato l 'ar­
ticolo 14. secondo comma, del 
Codice penale militare di pace 
nonché ogni altra disposizione 
contenuta ne; codici militar-. 
che ri.siilti incompatibile con 
le abrogazioni disposte con i 
precedenti articoli -. 

Mattarella deve pronuncisi 

svile richieste dei ferrovieri! 

S: è riunito ieri il C C 
del Sindacato ferrrvier. l'fliia-
ni per l'e-ama delle nuixe 
prospettive dejia «-.tuaz.one ri-
vendicativa della categoria, rìo-
po lì coìì?qi>.o che ie orbali'/* 
zazioni sindacali h^nno avuto 
col Ministro de; tra-sporti. ono­
revole Mattare'.la. 

Il C C . dopo aver approvato 
li relazione del <en. Ma.ssir.i. 
ha decido di «rCecitare l 'ono­
revole Mattarella a far cono-
.scere il .<uo punto ri: \nsta an­
che «ui maggiori problemi che 
rencom :n viva as.tazione : 
ferrovieri, dallo 5ear.c:amer.to 
della gerarchia ferroviaria 
quella statale, ai quadri 
cla?5:ficazione. alle nuove 
beli? d: stipendio. 

da 
di 

U-

ripristinato da domenica 4 ottobre 
Si tratta questa volta di lievi variazioni e di alcune soppressioni 

Si è chiusa la mostrò 
nazionale del metano 

stituito anch'» una serrata re­
quisitoria ai crimini ìcl fn-
5CiSmo, e stato aperto * »<>'"/làYfrrin.cnfo ad un tribuna!*-,*0 1 a n d r à m vigore l'orario in 

Domenica 4 ottobre alle ore ze-Bologna. al l'in fuori della sop-

del Creolo napoletano del a- miUtarc d „ - 0 , - o r n a u V i R r I i ; i « 
nema dal prof. Renato Cac- cd ^ r J S , a r c o . y 

ctoppoh. Subito dopo il prò/ . Titenoono chc una crf-.JCo 
Claudio F r r n . ha sottohnea- , deUa éovdotta e dclle ,T,sti 

conseguenze di una spedizìo-
non t o l u ' a dal 

popolo, non possa suonare of 

to con fervore la causa della _ 
unirà antifascista che ancora] ^^"VrTiiViflrè 
una volta ritrova uniti e1 di\ 
sopra di ogni distinzione di\ 
parte i miolion" tra ali italia­
ni, nella dilesa dei beni con­
quistati con la lotta e l'unità. 

Ha preso quindi la parola 
Eduardo De Filippo. Zgli s« è 
associato calorosamente a 
quanto prima di lui era stato 
detto, rivendicando a aè rt*s-
to e a tutti gli tcrittori il più 

. 'vernale sulla rete ferroviaria 
statale. Le variazioni sono sta­
volta di lieve importanza. 

Nelle comunicazioni interna­
zionali le relazioni con la pe­
nisola iberica rimangono assicu­
rate con vetture dirette due vol­
te la settimana con i treni 12 

fesa al soldato italiano, che di e 144 (Roma-Genova-Ventiml 
fole impresa fu vi**'ii,i. al 
pari del proprio e del poprAo 
greco; tanto più che ri rico­
nosce lo sfortunato valore che 
manifestò quando ne ebbe 
modo; 

rilevano che il provvedi­
mento col quale tono stati ar­
restati e deferiti ad un r r i - l 

glia) e con i treni 15 e 141 (Ven-
timiglia-Roma). con il seguente 
orano: Roma p. ore 6,33; Geno­
va p. 15,20: Ventimiglia a. 18.25. 
Xel senso discendente: Ventimi­
glia p. 12,12; Genova p. 15.50; 
Roma a. 24. 

Nessuna variazione degna di 
rilievo sulla linea Roma-Firen* 

pressione del 544 in partenza da 
Roma alle 20.25 diretto a Pa­
dova-Cala Izo. 

Sulla linea Roma-Pisa-Geno­
va lievi variazioni, tra le quali 
la soppressione del 4 S. in par­
tenza da Roma alle 8,30 e in 
arrivo a Pisa alle 12,45. Il di­
rettissimo n. 6 per Torino par­
tirà alle 12,30; l'ET 832 per Pi­
sa alle 1730 cioè circa dieci mi­
nuti di spostamento dall'attuale 
orario. 

Sulla linea di Napoli viene 
soppresso il 03 S delle 6£5 eoo 
arrivo a Napoli alle 9.27. Ritar­
data viene la partenza del d i re t 
tissimo 95. mentre l'R 55 p«r le 
Puglie sposterà U partenza da 

Roma dalle 13.20 alle 13.30. 
Il treno 64 per Bolzano assu­

merà il seguente orario inver­
nale: Roma p. 22, Firenze 2.20, 
Bologna 4.02, Verona 6,15. Bol­
zano a. 8.26. Senso discendente: 
Bolzano p, 21.48. Verona 0,10, 
Bologna 2,07. Firenze 3,40. Ro­
ma 810. 

Parto trigemino 
SIENA. 25. — La 22«nne 

Virginia Corsini nei Rossetti 
ha da to alla luce t re b a m ­
bine. Le neonate e la pue r ­
pera godono ottima salute. La 
Rossetti aveva già u n bimbo, che sui costi di produzione, 

PIACENZA. 25 — A cor.clu-
*-.one della mostra nazionale 
•iel metano, il .«ottoeretario al-

dttsir-.a 5*n. Battista, acccm. 
nagnato dalle autorità locai: e 

i ial l 'on. Matte:, prendente del-
'."E.N.l. ha compiuto urua v:?.ta 
ai vari pad;gt.on: della TA-SS-
gna Le autorità s: f^no tra 
l 'altro recate alla grande d a ­
zione di imbott.gliamento di 
gair liquidi dell'AgTp-gas di F i ­
renzuola d 'Arda. 

Durante la v:s:ta. l'on. Mat-
tei ha esporto in rapida sintes: 
Topera degli organismi econo­
mici e tecn:ci che fanno CÓVO 
all 'E.N.1, * ha messo in r:l -vo 
come tanto l':ndu.st-:a meccan:-
ca quanto quella elettrica han­
no ricevuto enormi vantaggi 
dall 'impiego del metano, con 
benefici effetti «ia «ulta qualità 

n to«*n° \n 9C \at»na 

Ifl ROCCA 
è un piatto pronto 

un Pl \atto .ostò0 z\oso-

Lft 

o 
e 

con guarnizione d insalatina frasca 
e spicchi di uova sode il Tonno in 
Gelatina La Rocca è un piatto degno 
d'un gran pranzo. 
Ricordate anche il Tonno all'Olio 
La Rocca "E l Oregon** 

Fagioli con Tonno. Piselli con Tonno 
Fagioli stufati. Filetti di Merluzzo. 

SPEDENDO 20 ETICHETTE ALLA DITTA 
LORENZO LA ROCCA - BARI. RICEVERETE 
GRATUITAMENTE LA BELLISSIMA AOENOA 
1»3A PER LA CASA: "PER LEI SIGNORA" 

< • • 
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LA MUSICA 
E IL FOLKLORE 

di MASSIMO MILA 
S e m b r a c h e q u a l c o s a f i n a l ­

m e n t e si m u o i a a n c h e in I ta 
h a ne l r a m p o d e l c a n t i ) u o p o -
l a r e . I n d u e n u m e r i d e l l a r i ­
v inta Società, D i t ^ n C a r p i -
l e l l n h a r i f e r i t o s u l l a M u n i ­
z i o n o , in \ t 'rità d e p l o r e v o l e . 
d e l l e r i c e r c h e d i f o l k l o r e u n i -
> i c a l e in I t a l i a , e s u i p r i m i 
r i s u l t a t i c o n c u i in q u e s t a hi-
t u a / . i o i i c sj (. ( m i i n f e r i t a la 
n o t a s p e d i / J o n e e t n o l o g i c a 
g u i d a t a du i D e M a r t i n o in 
L u c a n i a , e d e l l a ( p i a l e il C a r -
p i t e l l a s t e s s o f a c e \ a p a r t e , 
c o m e t n u s i c o l o i i o . S i p a r l a d i 
140 i c . ìMst ia / i o i i i d i c a n t i e 
m u s i c h e p o p o l a r i , o t t e n u t e 
p o r t a n d o l ' a p p a r e c c h i o d i r e -
L'i'stra/iorit' d i r e t t a m e n t e in 
i i u 7 / o a i v i l l a n i a g r i c o l i l u ­
c a n i . l e I r a s c r i / i o u i v e r r a n ­
n o c i l c t l u a t c in s e g u i l o Mil la 
s c o r t a di t a l i r e g i s t r a / i o n i . 
C i ò c o n s e n t e , n a t u r a l m e n t e . 
u n a e s a t i e / . / a a s . s o l u i a d i r i ­
l i e v o . e s o p r a t t u t t o a s s i c u r a 
a q u e s t a r a c c o l t a ( p i c i c a r a t ­
t e r e di o r g a n i c i t à s u c u i p i u -
s t a u i e n t e il C a r p i t e l l a i n s i s t e , 
c o i n è MI u n a n e c e s s i t à i m p r e ­
s c i n d i b i l e . finora t r o p p o t r a ­
s c u r a l a . 

l ' n a r a c c o l t a d i c a n t i p o ­
p o l a r i n o n M p u ò f a r e p e r c o r ­
r i s p o n d e n z a , s t a n d o s e n e t r a n ­
q u i l l a m e n t e a e l i s a p r o p r i a . 
c o m e s e f o s s e u n a c o l l e z i o n e 
d i f r a n c o b o l l i . ( D e l r e s t o p e n ­
s a t e q u a l e d i v e r s o v a l o r e di 
e s p e r i e n / a e d i c u l t u r a a v r e b ­
b e a n c h e u n a r a c c o l t n d i 
f r a n c o b o l l i , s e t u t t i i f r a n c o ­
b o l l i c h e p o s s i e d e il c o l l e z i o ­
n i s t a s e li f o s s e a n d a t i a r a c ­
c o g l i e r e n e l p a e s e d ' o r i g i n e . 
d a l l e Ardi l i . - a l l ' I s l a n d a , d a l -
VITRSS airli S t a t i U n i t i ) . P e r 
r a c c o g l i e r e c a n t i p o p o l a r i c o n 
c o s c i e n z a d i c a u s a , b i s o g n a 
a n d a r c e l i a c e r c a r e s u l p o s t o . 
p e n e t r a n d o n e l l e c o n d i z i o n i 
d i v i t a c h e li h a n n o •renern-
ti, i n v e s t e n d o s i d e l s a n i f i c a t i ! 
c h ' e s s i p r e s e n t a n o in u n c o ­
s t u m e d i v e r s o d a q u e l l o c u i 
s ' i n f o r m a l ' e s i s t e n z a d i u n o 
s t u d i o s o c i t t a d i n o . f a c e n d o 
s c o p e r t e u m a n e e s w i n l i p r i ­
m a a n c o r a c h e e t n o l o g i c h e e d 
e t n o f o n i c h e . G r a n p a r t e d i r e ­
s p o n s a b i l i t à p e r l o s t a t o d i 
a n e m i c a i n c o n c l u d e n z a in c u i 
si è t r a s c i n a t a f i n o r a la r i c e r ­
c a d e l caute» p o p o l a r e in I t a ­
l i a . è d o v u t a a q u e s t o t i s o l a ­
z i o n i s m o •> d e l m e t o d o d i r i ­
c e r c a . In f o n d o n o n M è f a t t a 
p o c o — s e m p r e l o s t e s s o C a r ­
p i t e l l a c i i n f o r m a c h e s o n o 
c i r c a J 0 m i l a i c a n t i p o p o l a r i 
i t a l i a n i finora r a c c o l t i c o n t e -
-10 i n u s i r a l e — m a (p ic i p o c o 
si è f a t t o m a l e , e q u e s t i 20 
m i l a c a n t i v e n i v a n o u c c i s i 
n e l l ' a t t o M e s s o d i r a c c o g l i e r l i , 
s t r a p p a n d o l i d a l s u o l o s o c i a l e ) 
e d a l c o s t u m e 
g e r m o g l i a t i . 

I n a l t r o m o t i v o p e r c u i si 
è i n d o t t i a b e n e s p c r i l r c c i r ­
c a i r i s u l t a t i e t n o f o n i c i d e l l a 
s p e d i z i o n e D e M a r t i n o , è < h e 
f i n o r a n o n vi «i «cor ; : e t r a c ­
c i a d i u n i n t e r e s s a t o finali­
s m o a r t i s t i c o , \ 0 2 l i o d i r e , n o n 

n e in c o n t a t t o u n i u n a r e a l t à i c a s o p u ò d a i s i d a v v e r o c h e 
d i v e r s a d a q u e l l a c o n v e n z . i o - l a n c h e 1 n o s t r i c o m p o s i t o r i 
n a i e e l i b r e s c a d e i c i r c o l i l e i - t r a m a n o i n a u d i t o ^ l o v . i m e n l o 
t erar i d e l l e g r a t u l i c i t t à , l o j d a l l o s t u d i o d i l i g e n t e e a p p a s - ! 
a v v i c i n a ai l a v o r i de^'b i i o - l s i o n a i o d e l ' f o l k l o r e m u s i c a l i ! 
m i n i , iijrli a s p e t t i d e l l a f a t y i i ! ( p u r m e i i e m l o s u l l a b i l a n c i a ! 
e d e l l a n a t u r a , o r m u i c o s i l i p e n c o l i d e l p a r i i c o l u r i M i i o i 
o b l i t e i a t i neir.11 t i l u i o s i l à d e l - i r c i M o n u l c e d e l l ' a s s u n z i o n e di ! 
la v i t a c o n d o t t a d a l l a IIIÌIP '- u n o s t a i o di c iv i h à - o - , i a n z i a l - ' 
g i o r p a r t e d e g l i a r t i s t i . m e n i * «11 i d r a t o , c o n s e r v i n o < 

l .a p o s s i b i l i t à d i l e e o n d a r e c o m e un lo s - .de . e n o n c o r r i I 
s p e c i f i c a m e n t e l ' i s p i r a z i o n e { . s p o m i c i n e a l l a s i t u a / i o n e d e l i 
d e i m u s i c i s t i , r i n n o v a n d o l a e ; l ' u o m o m o d e r i l o ) . In c a s o c o n I 
r i n s a n g u a n d o l a d i n u o v e l o - j t i n n o . t e s t i l i eo c h i a i o c h e l a , 
d i z i o n i , il c a n t o p o p o l a r e p u o j r t cew a d e l p a t r i m o n i o m u s i -
a v e r l a e p u ò n o n a v e r l a . .1 t a l e p o p o l a l e i t a l i a n o i n n i ! 
s e c o n d a ( Ie l le s u e « a i a l t e n - I p r i l l i n u l l a d e l l a sii.i d o v e r o - j 
s t i c h e . S i t r a t t a d i « c o p r i r e j.situ e d i m p o r t a n z a , a n c h e si-
s e l ' a i l U - m i c o c a n t o p o p o l a r e , u-s -n M r i v e l i - c a r s o o p r i v o i 
s c a v a t o p r o p r i o n e l M I O fondo{ 1 11 s p u n t i u t i l i a l l a i s p i r a z i o n i ' 

s p e c i f i c a m e n t e m u s i c a l e d e i 
c o m p o s i t o r i : è u n o s t r e t t o o b - 1 
l i l ia l i c u l t u r a l e e s c i e n i i h c o , 
d i e d o b b i a m o a no i s t e s s i , d i 

in c u ; 

p i ù g e n u i n o , e s f i o n d a t o di 
t u t t e le i n c r o s t a z i o n i p o p o l a ­
r e s c h e c h e s e m p r e [1,1. l i n e 
vi si s o v r a p p o n g o n o , m a n m a ­
n o c h e il s e i \ i / m m i n i . u t , 
l ' a t t r a z i o n e de l l ' u r b a n e s i m o 
s t a b i l i s c o n o s e m p r e p i ù s t r e t t i 
r a p p o r t i Ira c i t t à e c a m p a ­
g n a . s erb i i n e l l e sui- p i e g h e 
p i ù r e m o t e le t r a c c e n o n s o ­
lo d ' u n l e s s i c o , m a m l d i r i t t u - i 
ra d ' u n a g r a m m a t i c a e d ' u n a j 
s i n t a s s i m u s i c a l e d i v e r s i d a 
q u e l l a d o t l n . c h e s ' i n s e g n a ne i 
( . 'o i i s i -rvator i e c h e si d e d u c e 
d a l l o s t u d i o d e i c l a s s i c i . |- u 
a p p u n t o q u e s t o il c a s o d e l 
f o l k l o r e m u s i c a l e r u s s o e, in 
m o d o p a r t i c o l a r e , d e l f o l k l o r e 
m u s i c a l e u n g h e r e s e e c e n t r o ­
e u r o p e o e l a b o r a t o d a I t a r t ò k 
e da K o d à l y in u n v e r o e 
p r o p r i o l i n g u a g g i o i i iu«ic, i l t -
n a z i o n a l e , i n d i p e n d e n t e d a l l a 
g r a n d e t r a d i z i o n e e u r o p e a . 
s e n f i t a in q u e i p a e s i c o m e 
u n a m o l e s t a e g e m o n i a c u l ­
t u r a l e . 

L ' u n o e l ' a l t r o c o m p o s i t o r e i 
s o n o s t a t i e s t r e m a m e n t e e s p l i ­
c i t i su q u e s t o p u n t o , z La m u ­
s i c a p o p o l a r e h a u n ' i m p o r t a n ­
z a e n o r m e e i n s o s t i t u i b i l e — 
l a s c i ò s c r i t t o B a r t ò k — s o ­
p r a t t u t t o in (p ic i p a e s i d o v e 
a m a l a p e n a - i t i o v a u o a l t i * 
t r a d i z i o n i m u s i c a l i , e q u e l l e 
c h e ci s o n o Min d i p o c o c o n ­
to . 'l'ali p a e s i s o n o la m a g g i o r 
parti* d e l l ' L u r o p a o r i e n t a l e •• 
s u d - o r i e n t a l e . Il K o d à l y h a 
c o n f e r m a t o : « C o m e il l i n ­
g u a g g i o p o p o l a r e c o i n c i d e in 
m o l t o c o n la l i n g u a a n t i c a . 
c o s ì hi i n u s i t a p o p o l a r e è c o ­
s t r e t t a a s o s t i t u i r e i m a n c a m i 
d o c u m e n t i m u s i c a l i , I\««a s i ­
g n i f i c a q u i n d i p e r n o i m o l t o 
d i p i ù c h e n o n p'ef i p'o}>oli 
i q u a l i s j e r a n o f o r m a t i g i à 
d a s e c o l i il l o r o .st i le m u s i c a l e 
i n d i p e n d e n t e . La m u s i c a p ò 
p o l a r e si e r a là a s s o r b i t a n e l ­
la m u s i c a d ' a r t e , e u n m u s i ­
c i s t a t e d e s c o t r o v a in B a c h e d 
in B e e t h o v e n a n c h e c i ò c h e 
n o i n o n p o s s i a m o c e r c a l e ««• 

e r a n o : » " " » e i n o s t r i v i l l a g g i : la v i -
Jta o r g a n i c a d ' u n a f r u i l i / i m i e 
n a z i o n a l e >. 

I." Taci le p e n s a r e c h e p'-r 
l ' I t a l i a la s i t u a / i o n e d e b b a e s ­
s e r e a n a l o g a a q u e l l a i n d i c a t a 
d a K n d à l v p e r la C . e r m a n i a : 
la u r a n d e z z a d e l l a n o s t r a t r a - j 
d i z i o n e m u - i c a l e n o n h a n u l 

L E T T E R A D A L O N D R A 

Celle più attraenti 
peri condannati a morte 

/ risultati di compromesso cui è pianta, nel suo voluminoso rapporto, la • • commissione 

— Tecnica della impiccagione — La « disputa del secolo » reale per la pena di morte 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I C I U M O U I c h e n o n s o d d i . s f o -
i n u m o u è ul i a v v e r s a r i d e l l a 

L O N D K A , 2». — Il d i b a t t i - p e n a d i m o r t e n é 1 Mini s o ­
l o s u l l a p e n a d i m o r t o , . so l l e - M o n i t o r i . S c o p o d e l l a c n m -
v a t o in t u t t a l ' I n g l u U c i l a c o n 1 m i s s i o n e . \ycv la v e r i t à , n o n 
t a n t a d i a i r m . i t i c i t à d a i c a . s i l e r a ( i n o l i o d i . s t a b i l i t e sr- la 
d e l g i o v a n e H e n t l e y 0 di E - 1 p e n a c a p i t a l o d o v e s s e C ^ P I P 
\ a n s , s i è r i a c c e s o in q u e s t i <> n o a b o l i t a , m a s e m p l i c e -
u l t i m i d u e g i o r n i c o n la p u b - 1 m e n t e q u e l l o di s t u d i a r e la 
b l i e a z . i o n e di u n v o l u m i n o s o I q u e . s t i o n e e di f o r i m i l a v e p r o -
r a p p o r t o , p r e p a r a t o in ó(ì i n e - i p o » t e a t t e a m i g l i o r a r e ! a | e o i n m i s . s i o n e h,, l r n v u l u ! «o d i a s c o l t a r e la r a d i o e , 

f a t t o r e , g l i a n t e c e d e n t i . I« z i n n e c o n t r o 1.-, p e n a d i m o r -
e o n d i z . i o n i m e n t a l i . l e l l ' i i n p u - t e . la c o m m i - s i o n e c o n s i g l i a 
t a t o , e s i s t e s s e r o q u a n d o f u ' a l c u n i a c c o r g i m e n t i p e r r e n -
c o m p i u t o il d e l i t t o . S u l l a b a s e j d o r o m o n o d u r e Ir u l t i n t e o r e 
d e l l a v a l i d i t à d i ta l i c i r c o - elei c o n d a n n a t i . L e c e l l e d i 
s t a n z e , la g i u r i a p o t r e b b e ' c o s t o r o d o v r e b b e r o e s f e r e r e -
c o m m u t a i e la p e n a . : s e p i ù a t t r a e n t i , p r o v v i s t e d i 

L ' i n n o v a z i o n e , a f f e r m a l l m o b i l i o m i g l i o r o o d i m i g l i o -
r a p p o r t o , d a r e b b e f l e s s i b i l i t à I r e i l l u m i n a z i o n e . A i c o n d a n ­
ne! u n a l e g g e c h e !a . - tos sa n a t i d o v r e b b e e s s e r e p p r m e s -

c o n o s c c r c i in uni d e l l e m a n i - ' 
f e s t a z i o n i - b a s e d e l l a n o s t r a 1 
c u l t u r a n a z i o n a l e . ] 

I du i KtiiV.dti 

in una scen. i 

i t tor i C a r l o t ir i le l'i ane­

lici l i lm « V a c a n z e 

L i l i a n a l'uriUualt-

V i l l a l u c a > 

si d i s t u d i o d a l l a •> c o n i n u s - |g iuri . ->prudenz.a r e l a t i v a . 
s i o n e r e a l e p e r la p e n a d i ! O b i e t t i v o d i c o m p r o m e s s o . 
m o r t e » . ! d u n q u e , c o s i c o m e a d u n 

U n d i c i p e r s o n e , fra c u i t i e i e o m p r o m e s s o fu d o v u t a la 
g i u r i s t i , u n o p s i c h i a t r a , un a l - 1 n a s c i t a d e l l a c o m m i s s i o n e , 
to f u n z i o n a r i o d e l l o S t a t o . ! n o m i n a t a d o p o c h e . no i 1U-J8. 
u n a s c r i t t r i c e e u n s i n d a c a - bi p r o p o - t a l a b u r i s t a d i s o ­
l i s t a . h a n n o d e d i c a t o a n n i d i ' • ' •pendere p e r c i u c i n e a n n i la 
l a v o r o a l l ' a p p a s s i o n a n t e p i o - j p e n a d i m o r t e , in v i a d i e s p e -
b l e n i a e s o n o g i u n t i a c o n -

• I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I M I I I I I I U I M I I I I I I I I 

TACCUINO DI UN VIAGGIO IN UNGHERIA 

Panorama di Budapest 
Piscine per 15.000 persone al centro della città - Le donne dirigono il traffico 
Sul monte Gellert - Dove fu combattuta una terribile battaglia - I ponti ricostruiti 

r i m e r i t o , tu a p p i o v a t a d a i C o ­
rnimi IIKI r e s p i n t a d a l l a C a ­
rne] a d e i L o u i s . 

I n b i e v e , e c c o c h e c o - a il 
r a p p o r t o , in o l t r e óuO p a g i n e . 
p r o p o n e 

I n n a n z i t u t t o p o r t a r e d a 18 
a 21 a n n i il l i m i t o m i n i m o 

i n a m m i s s i b i l m e n t e r i g i d a : In 
Gran Bretagna — d i c e il r a p ­
p o r t o — Iti Icf/oe riflette (in­
cora i . s e n t i m e n t i di 
antichi, secondo c u i ormi as­
sassino deve p a n a r e c o n In 
p r o p r i o ui'fn la vita che Im 
troncato. Questa rìgide:'» è 

p r i m a d e l l a e s e c u z i o n e , d o ­
v r e b b e e s s e r e l o r o c o n c e s s a 
la p o s s i b i l i t à d i far?i i n i e t t a -

f e m p i i r e s e d a t i v i | . e r d i m i n u i r e 
l ' a n s i e t à . 

N e g l i u l t i m i 5 0 a n n i , u n a 
m e d i a d i 13 p e r s o n e s o n o s t a ­
t e i m p i c c a t e in I n g h i l t e r r a 

if maggior difetto della n o s t r a | o g n i a n n o : n e g l i u l t i m i q u a t -
legtle sull'omicidio ». 

L a g i u r i a h a o g g i il d i r i t t o 
d i r a c c o m a n d a r e il c o n d a n n a 
t o p e r la g r a z i a , m a la p r o ­
p o s t a d e l l a c o m m i s s i o n o r e n ­
d e r e b b e e f f e t t i v o q u e s t o d i ­
r i t t o , o g g i d e l t u t t o f o r m a l e , 
c o n s e n t e n d o a l l a s t e s s a g i u -

d ' e l a . al di s o t t o d e l q u a l e l a i i a d i c o n c e d e r e l a g r a z i a . 

t r o a n n i , la m e d i a è . -a l i ta a 
17 e n e l 1 9 5 1 i c o n d a n n a t i a 
m o r t e f u r o n o 2 0 . 

D a q u e s t a s t a t i s t i c a , il r a p ­
p o r t o d e l l a C o m m i s s i o n e d e ­
v e r i c a v a r e l ' o v v i a c o n c l u s i o ­
n e c h e la p e n a d i m o r t e n o n 
c o s t i t u i s c e u n f r e n o a l l a c r i -

' m i n a l i t a . 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

B U D A P E S T , s e t t e m b r e 
fllentre In P o b i e d a ci p o r t a 

attraverso i bei viali alberati 
della periferia (Budapest è 
piena di v e r d e e ricca di 
« e q u e : min citta davvero ac­
cogliente). Saliai, l'interpreti' 
die ci lui accolto all'arrivo. 
ci parla delle r i r i . s i e culturali 
che giungono alla Facoltà d'i­
taliano- vi sono comprese le 
/ u n i m p o r t a n t i , da R i n a s c i t a n 

Espletate rapidamente le 
formalità, saliamo nelle no­
stre camere, poi ridiscendia-
mo s u b i t o per fare un giro 
nella citta in a u t o m o b i l e . At­
traversiamo di nuovo lo ape-
voli strade budapcstinc (Bu-\bronzo 

Gellert: su q u e s t o m o n t e . s o r - i r i f t à .sulla r i a di S ; t a l i n u n -
ac il monumento a i . so ldat i r o s , c e d r o un altro m o i i i i -
sovietici caduti per la I t b e - | t u r u t o . più piccolo: un s o l d a -
r a z i o n e d i Budapest u n ' a l t a | t o a capo scoperto clic sven-
stele in m a r i n o , .sormontata Itola una bandiera senz'asta, 
da una figura femminile in ( l a c u a l i «I q u a l e avviene q n a -

c o u l e b r u i c i u p r ò - i s i senza volerlo di scoprirsi 
alto e le ninni c l i c Iil c a p o /-." il m o n u m e n t o ( i | dapest assomiijlia un po' a l t e s e in 

Vienna per le straile. p e r i s t r u i r o n o u n a j o u l i a </t p a i - i t i n / l a r l a i u c u t a r e s o v i e t i c o i 
Io .st i le d i c e r t i p a l a c i e . I m a : una linea ardita, u n n o - t r u c i d a t o in q u e l ( n o n o dai] 

nicn. Meno belli- le altre .nazisti; caso verificatosi più diciamolo )>ure, a n c o r a per i 
tassi: ma solo qua e la per 
alcune cose esteriori, fal­
sate alla tristezza aletupan-

ra{figurazioni, s i• m /> r e in jdt u n a r o l l a durante l'asse-

mi lo 
liniere 

c 'è n e s s u n c o m p o s i t o r e c h e ei'M , I ; | i » \ u l i a « ' <i t p u l l a J e d e -
si a p o i d i e h i - u c o m e u n a \*n. ed a n z i e . s e m a i . d i f f e -
s a n g u i s . i - i , . c o n la s p e r a n z a . r e n / . a i a d a i m a - i - . o r e 

d i t r o v a r v i s p u n t i p e r a l i m e n - l a P p r t , ! r a - P n P 0 , , , r i ' - V , P r n , l l . , t -
t a r e e r a v v i v a r r la p r o p r i a 
s t a n c a i s p i r a z i o n e ni t i s i ca Ir- . . . . 
S i è c o m p r e s o « | , e l o s t u d i o H I P il «•••nto p o p o l a r e i t a l i a n o 
d e l l a m i m i c a p o p o l a r e è u n •••na v o l t a i n t e r a m e n t e n p o p -

r a m o d e l l a c u l t u r a c h e h a Ini•'«••'• ••• l , , < « - "•••• ' , ! c , I i ' »•?-
. ( l i c a z i o n i m u s i c a l i d i v e r s e d a . 

q u e l l e r h e c i d à l ' o p e r a d i j 
V e r d i e d> M- in izc t t i . d i l 'o^-j 

to nel fenomeno del 
dramma. L' lei ito pre 

d i o , mi l i m i n o p o i detto). Alla 
fine di questa battai/lia due 
terzi della e i t t à erano di­
strutti. compresi t u t t i i p o n t i 

bronzo: un soldato in piedi 
con una bandiera e nn atleta 
che atterra un'idra Da q u e ­
s t o monte Gellert si domina 
tutta Budapest, la citta du- \sul Danubio: qualclie foto-
p l i c e : Pest fitta di case, che \firafm mi lui dato un'idea del-
presenta a l l a s i n i s t r a la b e l - i l e distra r i o n i ; l e cifre n o n 
la m o l e del Palazzo del Par-ibastano. Una desolazione spil­
lamento, in u n g o t i c o c l i c r i - reiifo.sr; D'ioi. a otto anni di 
corda il palazzo di West min- distanza, la città e intera-
ster, e i palazzi MI s t i l e o t - 1 ' M e l i l e r i c o s t r u i t a : n e l l a p e r i -
tocentesco sul lungo Danu- ' f e r i a s o n o s t a t i a b o l i t i le 
bio; in fondo Cxepel. il quar-\stainbcrahc e i tuguri: in 
tiere d e l l e grandi officineìmolte zone s o n o stati costruì-
metallurgiche e ferroviarie ^ti ed'fio a un solo piano. 
(di qui e uscito il magnifico ippr ilare subito alloggio alte] 
treno - elettrodiesel vendutol famiglie: si tratta tuttavia di 
recentemente all'Argentina) e isolazioni provvisorie, aneheì 
poi tutt'intorno sullo sfondoise confortevoli, poiché . s u l l a ' 
c i m i n i e r e e ciminiere: anche,stessa area dorranno sornere 
dalla parte di Buda, dove l e i " r e s t o palazzi a più piani ! 
r i l l e e l e case spuntano tra Tutti i ponti r e c r l i i . tranne p e n a c a p i t a l e n o n p u ò e . - . - ere | E" p r o b a b i l e , .si 
il verde, appaiono più in la uno, s o n o stati ricostruiti, d e r o g a t a . I n s e c o n d o l u o g o , la r i l u t t a n z a d e i g i u r a t i a 
l e lunghe tettoie e i fumaioli i tir s o n o s f a t i costruiti due >modificare l ' a t t u a l e p r o c e d i - 1 c o n d a n n a r » u n u o m o a m o r ­
s i - e l f i delle fabbriche- Buda-\nunvi (tra cui il ponte . S f a - ' i n o n t o g i u d i z i a r i o , d i v i d e n d o j t e . u n a v o l t a c h e bi d e s - e l o -
pcst e una grande città mo- Un)- n o n e stato ricostruitoci proce . - . -o in d u e t e m p i d i - j i u il d i r i t t o d i c o m m u t a l e la 
derna, che con le sue indù-,aurora, per l'immensa m o l e ' s t i n t i e s u c c e s s i v i p e n a , c o s t i t u i r e b b e d i p e r s o 

\strie e la sua classe operaia \dri Incori a questo s c o n o ri-1 I s o l a i l l i m i t e d e l l e c - e n t e n z e 
c o s f i f n i s r c r e r o m e i i l p il ceu - ,chiesti, rhr sunerava fino ad Dite DTOCessì ' c a p i t a l i . N o n a l l a l e g g e , q u i n -

I.O.NDICA — La famiKlia ilei i - i o v a n r I l r i i t l e y . i m p i c c a t o «topo un p r o c e s s o r h e s u s c i t ò s c a l ­
p o r e . m e n t r e si r e c a .« t a r v i s i t a p e r l ' u l t i m a v o l t a a l l o s v e n t u r a t o c o n g i u n t o . Il c a s o 
de l K i o v a n e I t r n t l e y e s ta l l i timi d i «incil i c h e pili h a n n o a r c e s o la d i s c u s s i o n e s u l l a 

p e n a di m o r t e in I n g h i l t e r r a 

d i c e , c h e 

tro p r o p u l s o r e , m i i i o i r i i i u 
politico. deU'l'iioheria. 

cutrn l'utilità i m m e d i a t a , il. 
firmule ponte di (erro a "*>n ;' 

tue processi 
N e l p r u n o t e m p o la g i u r i a , 

-r,t,, nrcnta dr} f i n n di U ' c - i c o m e a v v i e n e a t t u a l m e n t e , 

ut. 
darsi 

- u à ! r ins t i f i ca7Ìnnp in <e « t e s ­
s o : u n p a t r i m o n i o i n e s p l o r a t o 
d i p r o d u z i o n i d e l l ' u o m o , c h e 
d e v e e s s e r e c o n o s c i u t o . I s i n i e d i B e l l 

TI f o l k l o r e è u n a s c i e n z a . ! P u ò a n c h e d a r s i c h e n o n . S o c i e t à a B e . f a g o r a L e t t e : ' - te su \ lenna.doie i palazzi 
c o n u n s „ o p r e c i s o s e t t o r e d i l s i a < o - i . P u ò a m b e d a r s i r h p > , t u r e m o d e r n e f a u c i . S a l m i la- m a s t o d o n t i c i le vie troppo 
r e a h à d a e s p l o r a r e e d a r e n - a r a n d o m o l l o a f o n d o il u.r.,tnenta che la rivista d . Fio-Granai per lo siar<o traffico 
. ' ' , » - . i- . ira, molto apprezzata, non o r - e I i n o e n f e q u a n t i t à d i m o - , 

d e r n o t o , c o m e l a g e o l o g i a o i r c i i o q u e M e « . p w l i / i o n i d m . - r j » . . c o | | 'r'Paolarità> ,. ciìnumenti u n i „ m e n o , „ . n e - i 
la t e r m o d i n a m i c a , e n o n e n n , l o - ' i c h c . in reirioui u a i i a n c r i - r | , . „ c n •,. uitiinc opere di 
f o r n i t o r e d i s p u t i l i d i c o l o r e - m a « t p p a r t i c o l a r m e n t e N o b i l i - ) i a r r n f , l 0 acquistate d a l l ' / -
a i m u s i c i s t i d i « c a r « a v e n a o e. c h i u d e a H " i i i f l i n n / . i l i v e l l a - - s n f „ , n yjt renderò conto 
a ? I i a m a t o r i d e i p i i i n n - M f - t r i e e d e l l a c i v i l t à m o d e r n a . I,J0 |- ncuc 

e s o t i c o . ^M-oprano sili e l e m e n t i d i mi j u , ' r 

F a l e s t o - i i q u e - t o p u l i t o la i d i o m a m u M c n l e p o p o l a r e d i - d e l l a 
e s p e r i e n z a d i c o l u i c h e f.| ! « e r » o d.i «iiielh» <-.'<lt<> -In ^ - - r - c l i c ess . . . . . . . 
p r o b a b i l m e n t e il p i ù - r a n d e d e i r n a . p e r e - e m p i n . » i s te tura italiana in generale e : r r o r i fnnno la guardia agenti 

. . . . . . moderna e c o n - ! » » divha. con la gonnella pc-> 
in particolare, i r(>- l'u"n ! " *'"*" « 'orv- • 

d i . v e r r e b b e a f f i d a t a la d e c i -
M o n e u l t i m a , m a a l l ' e m p i r i ­
s m o d e l l a g i u r i a , c u i la g i u -

D O D 0 O l t O O n t l i ^ " o n s f e r n r i f / i ; r , i cui con- ) d o v r e b b e l i m i t a r s i a g i u d i c a - r i s p r u d e n z a n o n f o r n i s c e 
~ . f n . f f o r f i e n o r m i s i e r o o n n l i e s e l ' a c c u s a t o d i u n a - s a s - c h i a r e i n d i c a z i o n i d i c h e c o -

Zi m o n u m e n t o agli eroi M » - •"dir d'ir rive, volgendosi J s i n i o ù c o l p e v o l e o n o ; n e l --a s i d e b b a i n t e n d e r e p e r c i r 
vietici e la vista della citia,ivrr'-'r> ' ' f'umr. testimonian-a'secondo t e m p o , s e l ' i m p u t a t o c o s t a n z e a t t e n u a n t i , c o n la 
iti c u i n o n si scorgono segni \nnumsa della vioten-n di- jò s t a t o r i c o n o s c i u t o c o l p e v o l e , 
d i r o t t i n e e che sappiamo iut-'^truttiva tirila atterra. Qnesto\i\ g i u d i c e s p i e g h e r à ; i l ] : , g i u -
lavia essere stata teatro d i i " " " " ' verrà riedificato (si d i - ! r ia r ' l t . | : , s a n z i o n e p r e s c r i t t a ' S c a p p a t o i a c h e , n e l l a s u a i m -
u u a delle più terribili batta- J T W P te <on una o due o r - l t i : i lki ì e g g e e la p r u a d i m o r - p r e c i s i o n e , p o t r e b b e a p r i r e l a ! 

Q u e s t o m a g n i f i c o t r e n o a m o t o r i D i e s e l è s t a t o c o s t r u i t o \ylie dell'ultima guerra, con-,ratr) rntm l'anno T"-os*-»TnoJte, a m e n o c h e la g i u r i a n o n i s t r a d a a i n g i u s t i z i e a n c o r a -
n e l l e o t r i c i n e di ISmlapcst . fer c o n i o d e l l a C'onipaRni.i n a z i o - ' d u c o n o il discorso su questi-P p o n t e moz'o e ali sfreni n , V : r a g i o n i s u f f i c i e n t i p e r ', p e g g i o r i c h e n e l p a s . - a t o . n o n ; 

n a i e d e l l e f e r r o v i e a r g e n t i n e argomenti. Una battaglia dn- rhr anioni *'• vedono s u l l c i c o m m u t a r e la pena c a p i t a l e d a n d o a l l e g i u r i e a l c u n a bi 
. . r a t a a l u u u o . c o n i h a f f i i t a r a - l " " t r a di alcuni pnla-zi s o » o l j n c a r c e r e a v i t a . M a n c i a s i c u r a s u l l a q u a l e s o p 

«o la e c c e z i o n e , f o r s e , d e l l a 
n f e r m i t à m e n t a l e t o t a l e . 

Q u e . - t a a r g o m e n t a z i o n e , u -
n i t a a q u e l l a g i à c i t a t a s u l l a 
r i g i d e z z a d e l l a l e g g e i n g l e s e . 
i n d i c a c h e la c o m m i s s i o n e . 
v i n c o l a t a d a i l i m i t i a s s u r d i 
c h e l e e r a n o s t a t i p o s t i , h a 
f i n i t o c o l p r e n d e r e i n d i r e t t a 
p o s i z i o n e c o n t r o la p e n a d i 
m o r t e . M a c i ò r e n d o a n ­
c o r a p i ù i n s e n s a t o i l r a p p o r ­
t o . i l q u a l e , n o n p o t e n d o a f ­
f r o n t a r e i n t e r a m e n t e i l p r o ­
b l e m a e p r o p o n e n d o s o l t a n t o 
u n a s e r i e d i « a c c o r g i m e n t i ». 
f i n i s c e p e r a v e r e il m o s t r u o s o 
c a r a t t e r e , i n t a n t e s u e p a r t i , 
d i u n s a d i c o s a g g i o s u l l a 
p e n a d i m o r t e . 

Una tregua: 

{onversazwni con 

quantità 
cìinumenti p i ù o m e n o i m p e 

r i o l i aggravano l'atmosfera', 
cupa p r o p r i a di un paese'-
occupato e chi- non ha-

potuto a n c o r o r i s o l l c r o r s i 
Budapest 

sa per casa, con l'accani- ye i c i i e l o * rose a ricordare che. £ , m i z i e t e b b e 
mento dei vincitori incalzali- -ni/», otto mini fa. e onssatn q u e s t o n u o v o s t a d i o 
fi rie parte dei sovietici, c o n i ' i e l modo più terrih'd* f a j f . p r o p r i o . - e c o n d o 
la barbara ferocia della bel 

q u i n d i , in p e s a r e i f a t t i . 
u n v e n v * j n O U O n n u m e r o d i p a g i -

. . . p r o c e s s o , n e d e l r a p p o r t o e d e d i c a t o 
m i e r r a . l o sr i /7 -r ' . . M - ' - T I I s o - | i n c u i la g i u r i a d o v r e b b e d e - | p o i a l l a t e c n i c a d e l l a p ^ n a 

va colpita, da parte dei i m - t ' o ' /» f r r - n della ritta i t e r m m a i e - e s p e c i a l i c i r c o - i d i m o r t e . L a c o m m i s s i o n e h a 
Zisti (al lato opposto d'y',1t\ I ; I I * S K I ' P I : r ; . \ R K i T . \ x o - t a n z e a t t e n u a n t i , q u a l i 1 c a 

c o n gli altri studenti, economicamente: a Budapest 
profonda conoscenza',1" f"'•''<* <* ^iruc. scelta, p u l ­

si hanno della lettera- Julauo i bambini). Agli t n -

s t u d i o ^ n d i f o l k l o r e m u s i c a l e , c e r t a m e n t e q u a l c o s a d - ì •.•.-• d i quella 
e c h e fu a n c h e u n o d e i m n i - ' n p r c L Q u e l l o c h e a t t e n d i a m o temporanea 

Le prime del cinema 
ol iar» if trutT.cn. l'altra in 

ni una comoda torretta. 
j l m c f a in m u r a f u r a e meta in 

W 
p i n r i m u s i c i s t i d r l n o - t r o ' * ' a i i n i f i r n l i c i c h e - i n i c r e s - Ora giungiamo m città, ol— t_ i -
t e m p o r u n " h e r e « r - B é l a B a r - *-ano ili r p i c s f e c n « p r app>int->' f r e n a ^ i i a m o : O H C d i verde 

t ò t . C e r . M u c n i e I-, , „ , . . r - «'he. M-n/n p a u r a d i c o m m , •»- nmud, il ponte S t a h \ t
a J ^ " .retro, ricoperta da un f o r n o .« .;.. 

n e l l a q u a l e c o n f l u i v a n o d e . «ere p e c < a „ .1, J o r n i a . e - m o . ^ e ^ ' ^ ^ J ^ ^ t e t 'o spiovente a torma V K . , - O V . . . 

I ii Ìti|)ii li 

(la 
pesi, con prati di un verde 
i';tC'i>i*si:r>Q e con in più il 
inagrir,- stabilimento balnea-

r r * t o a n c h e m o l t i a l t r i e i e - s o t t o p o n g a n o i r i s u l t a t i d e l n -
m e m i d i o r i - i ' n * iloi«-«. - i - - ' l o r o r i c e r c h e a d u n e - a t m -
t u r ò d e i m o d i m u s i c a l i d a l u i s p e c i f i c a m e n t e m u - i c a l c . pò . ; 
s c o p e r t i n e l l o s t u d i o c o m p r i - ffiato - o p r a u n m i n u z i o s o 
r a t i v o d e l f o l k l o r e i insrhere*p. «studio . o m p a r a t o d i v a r i a n t i rc LJ! f i Ì K ? ^ i J C c t . rfotnto di va-
b a l r n n i c o e c e n l r o - e n r o n e o e c i d i c a n o s r r i t r o v i a m o i : i ' - , c •,i^c-,r'c. che' D O S S O n o con-

M n i . p e r ò , esrli c o n f u s e l e p r e s e n z a d ' u n a r e a l t à m u - i i a - ( r i l C r . - f i - .o n l.y.000 perso-
due a t t i v i l a d e l l a s u a v i t a — l e d i v e r s a d a q u e l l a , p u n i a m o . „ r Ccq<.n iredda e calda leg-
q u e l l a d i < o m p o - i i o r e e q u e l - ' 1 ' ' " " :'ri-' , , :_ t^.. „,it> . i l - i p e r u - r » ' . * -=i'!)ire-;i e arrivia-

Vrln Borghese «f» ^ . . r f a - . " ? ' . " S Ì . n J ° Ì f c ? M ^ " " l ! " ^ t «7oIa i semafori che sono p o - ! r : « : c « Ui t.u;j.i i 
,sli. 
i n o 

c o m e a 
»• a i f r o c 

Vienna, a Mila-,f"C t : 
'. non pendali al .'e ?<* *: 

»• - • • . 

-;..... \.. 
• > sjr.ter 
:.'I:I ha ; 
:i.::. f.-.i 
-a c h r i 
:: r:'i-n 
'. i-'.'.r, ; 

u n c o r o d i V e r d i . \ p l q u a l nm mi ire r.1. Kosiro albergo 

• • • • l I M t M I I t M I M I I I I I I I M I I I I I I I I M i i i t i i i i i i l l l l l l l I t l l l I t l l l l l l M l i l M t l l l 

t '•!-.:...:> : J . \ ; ;cr ' 
-e e ::..»..: a" «IUTÌ 
; . ;• . ( '• . ' . : e . << 
. C .1 -.-.<<'> f.-a 
rit il i a M»*t»2r.x *i 'J..-

V.n : :s;r. Taru­
lli c i - f . r. ;-

e :...-«-r.a :..:..• _„. . ., 
il / . ' . : i- : ::.:.: ;. ! . ; . ^ .; 

colonnine agli annali dei mnr-'.tK uu t l u e ( h e a i t - i y . ; q u e l l e . ; . r , . I l l r 

empierli, con oli ocelli rhc<C(,~<' : ' "• :'J •'••l~^•^ r ' • " ! t • ::iai.:. 
puarrlanr» ì loti \*"n •"••"-• K ^ u l :r r a - " " ' ! t h e ' r . i « . n r f 

• " o -T . - l •('•'• i . c e : . - j - c - : . . : • : <• j ; a , 
< . . : : ." .t. - - • ' 
.<*:.'. si 

\., u< t'.o « z.'ji. o I .: .<J| •>,<::•< e • ) - e s t « 
tji.'.'.n iJirth». m : . t..".-'xcii.'ft • , . :; i i . l" 

:.i i,i;c. ( he L i t tùf i - la . :»r*>sih'.'.»:4 e '.a c a l c i t a c h e Lat-
i.T.:t'< :;.ei*.e:e t.e. nuo tuadH a . ^ - a di arcr - t .nM j-.d r->-

iccvtrn dell'incrocio, itia s i i . : : - ! ' f : ! • ' ' ' ' 
-c.« 

< • 

- o t . i : . / . « . u n i c a e t -
e.' '. ::.- ree -. i ;)iiU-.a 
»..i ; . f " ci-i c h e d: 

tf: . .n ^:i «•::-un i.< 
• . ; : . a ». < a:<J.i -( :.s-. 

.- < 7.ti:o: a.e d o : . : a che-

»a (.il e^;a ca: ac.T.» ~i a 
:;e:.a l . e r ! / a ti*".. ;:r:..n d: 
: n : e a :e.:c tiV C. a :\c 

E ' u n d o c u m e n t o c h e f o r ­
n i s c e u n a r g o m e n t o d i p i ù 
a g l i a b o l i z i o n i s t i , i q u a l i s o ­
s t e r r a n n o c h e . i n v e c e d i a n ­
d a r e a c e r c a r e u n a s o l u z i o n e 
d e l p r o b l e m a fra l e p i e g h e 
d e l l a l e g g e , è m e g l i o c a m b i a -

! r i t e n u t o c h e l ' i m p i c c a g i o n e r e a d d i r i t t u r a la l e g g e . 
-? ia a n c o r a il p i ù u m a n o s i - ' L a q u e s t i o n e c h e s i p o n e 
j . - t e m a p e r p o r r e t e r m i n e a l l a i o r a d a v a n t i a l p a e s e è s e . c o n 
; v i t a d i u n c o n d a n n a t o , p u r l u n a o p i n i o n e p u b b l i c a e u n 
s f a c e n d o u n a e c c e z i o n e p e r l e P a r l a m e n t o t a n t o f o r t e m e n t e 
•• i n i e z i o n i l e t a l i ••. c h e t u t t a - I d i v i s i s u l p r o b l e m a d p l l a p e -
v i a v e n g o n o r a c c o m a n d a t e i n a d i m o r t e , i l r a p p o r t o p o -

' s o l o c o m e u n a s o l u z i o n e d a ' t r a e s s e r e a c c e t t a t o c o m e u n a 
e s a m i n a r e i n f u t u r o , q u a n d o ) s p e c i e d i t r e g u a . 

or . tarar .ra da.: . , i p r o g r e s s i d e l l a t e c n i c a r e n - . <̂ > * e p r o p o s t e d e l l a c o r n ­
e i - i «-.-.erte la d e r a n n o c o m p l e t a m e n t e s i c u - ( m i s s i o n e f o s s e r o a p p r o v a t e 

r o e i n d o l o r e t a l e s i s t e m a . ; a r g o m e n t a n o i s u o i s o s t i * u t o -
M.i l e p a r t i c h e il r a p p o r t o r i . l e p e n e d i m o r t e d i m i n u i -

d e d i c a a l l a d e s c r i z i o n e d e l l a ! r e b b e r o e s a r e b b e r o m a n t e n u -
l u g u b r e c e r i m o n i a d e l l ' i m p i c - i t e s o l t a n t o n e i p i ù s p a v e n t o s i 

-.erte 
r::.e-

!, 

c h e s e d u c e 

di - ' i ; ez-::/.c~.., 
i ; - i ' f"t' 2.'a la ctie e 

Danne in ogni ramo 

La Mostra di disegni 
sul tema "Festa di popolo,, 

Al 30 settembre il termine per le adesioni, 

al 10 ottobre qnello per l'invio delle opere 

ti discorso cade subito s u l - j q u a r ( J O a f fronta :r 
le donne - ti genti, sappiamo • rr . i l f » , c •.,••,: in cor.»» 
c o s i che le J O I M . C i x questo (t,A., *:..-•«•:"«.• —••" 
l a i o r o l i u u n o d a t o o t t i m i r i - , e : , „ , e ; t . 3 . ^ e : i 
mul tat i per le loro doti d . j : , r ( ^ s t . , t r i r al.nia 
a t t e n z i o n e e di precisioiic;, *a . ;; r t c.j t«-:.:« ; .. 

la d i e t n o l o g o m u s i c a l e — e 
s o p r a t t u t t o m a i p e n « ò d i s u ­
b o r d i n a r e u t il i ta r ; - t i c a n i e n t e 
la - c c o M . l a . d ' a »• •••• •. • •••»* 
v e r o c h e . a n z i , ezh fu s p e s s o 
«ni p u n t o d i r i n u n c i a r e de f i ­
n i t i v a m e n t e a l l a c o m n o - i z i o -
n e . i imarcjrrrinto i | ,il'"iti«-nm-
p r e n s i o n e c u i a n d a v a i n c o n ­
t r o l a s u a a r t e n e l «-hitici» n » n -
» e r v a t n r i s m o d e l l ' a m b i e n T e u n - , 
r h e r e « e . e d i d e d i c a r s i u n i ' * ? - . 
m e n t e a l l ' a t t i v i t à M-icnt i f ica 
d e l l a r i c e r * a . d e l l a c a t a l o g a - i 
/ i o n e e d e l l o d e ^ r i z i o n e d e l —— 

c a n t o p o p o l a r e . : i n s e g u i t o a l l e r i c h i e s t e p e r - , h a n i . o r i u n a u <i_t o,,c 
("he q u e s t ' u l t i m o p o s » a o v e n u t e d a p a r t e d i n u m e r o s i j c p e r c . la cu i d i m c n s u . r a 

n o n p o - s u t o r n a r u t i l e a l l . i a r i m i i q u a l i i n t e n d o n o p r e - i s m a 0 f..s-.a:.. .:. I;:Ì >n«-
c r e a z i o n e m u s i < a l e . è un » 1 - p a r a r e n u o v e o p e r e p e r la M o - j a t o d o r r a n n o esàt-rc i n v i a t e p m f i r a m e r . t e 
t e n o r e a s p e t t o m a r e i n a l r . « h e ' s 1 r a d ' ! ' ' . a . n c o e 1 ? e r o o r E a ' , > z - a l l a s e g r e t e r i a d e l l a A s . - o c i a z i o - l ' r i j d e l Comitato esecu 
n o n i n f l u i r e p e r n i e n t e «sulla z a , a d a l l / v - s o c i a z i o n e ^ A m . c i j n c , A m i c i d e l i L'r.itn . . \ i a IV C o n s i g l i o c o m u n a l e , q u e l l a : " ' ^ 
o p p o r t u n i t à e la rimeritila ^ / ' ™ r i " " n V ^ a « , . ' ™ 3 ' N o v e m b r e H 9 . R o m a , d e b i t a - 'che e la seconda citta un- ^ ^ 

m e n t e i n c o r n i c i a t e e a c c u r a t a - ahercse. e tutto senza fyer- J j 0 

t h e ! 
e CT.'Ì-C' : •. : • : « 
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Li) ci.a: 
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.U.l"C 

« .. .irr.C" 
.-;.-" .e.::.'/ 

i . i t i / i - , e 
: e: c.:.t-rr.8 

e a . . s t . c - • \t 
i • ( < i - J / < • t 

« r (l:- :.<» : ti -
e • , \ c i i v - e ; " i t i s . . ; . » r».e->«: "e e : . . j -

ter. . ; i ;;ei:a a a : :e Mate:» , i. Sa«^o la 
• ' t : , > : .a: !.-". . . . i 'a . i ' ( h . « (••-! ì. .i 

c l i c l e n o n n e naturalmente r h e tri-."*» :*;).r::z-": e e.-,, «-. • - e - , r . . ,r ti:tie a. -"".•> er.'::.f .nr.: rh< 
n o n faniio solo ìfe rcgolatri- t . e f . erar . e de : pa i *< «•:.».<i'-. <- : ZHI.I ••:••• tu re.i.ta . ta . .* . : ; . ' 
ci del traffico, ma sono e n - ' •'. . n « . - . .u <".:.(• •'.)•••. .. . \*:\ J « U . I -..••<.. h* . « . : u i . . a , , ; . : i -

l ' j : . » : - / : e.! J r«.ff<:.l. '". i :. : cl.:f J..e-t€ rr~<- ci riCCf.ti'j r r a t e in ogni ramo della p r o - . t . » 
duzione e dell'umministrazio- (i;n-.ni.:i . v e r e * 
n e e in ogni scala gerarchi-' . e ir&'t-i «La 
r a . Speri i • nlero j,-oi la Vt'-\ C e r i o 
r i tn d i c i ò n e i mio viaggio'•• M *»;!•• 

Ci-::.e 

• " - - . ' t r e te.:* ;<!..". ».f luttì-e t---a . e a g i o n e f a n n o s o r g e r e g r a v i ' c a s i d i o m i c i d i o p r e m e d i t a t o . 
a.«*'..j»rz::i.e t t ' . t . i.. » ci- ••'-. : i / . r d n i u b b i s i i l i ' * u m a n i t a r i s m o » | e q u e s t o s a r e b b e u n c o m p r o -

o>-.:r.;e r.e a ; f Iel n r . d o i - c o r s o i o . Il r a p p o r t o * m e * 5 0 s o d d i s f a c e n t e . 
cjHt.. , , iu rtd p e r la f o r m u l a z i o n e d e i L ' a r g o m e n t o d e g l i o p p o s i -

•:.: . :.-. • „ : . : : i r t e . - i q u a l e , i n q u e s t a s u a p a r t e , s i j t o r i . r a f f o r z a t o d a l i e t r a g e -
f^.u.-: \ t a e - - . :e--.a , c . - e n t i t o i l p a r e r e d e l b o i a j t ì i e r e c e n t i d i u n B e n t l e v o 

:ar» e e ; . d:sp»-.re ! E ' i e r r e p o i n t — a f f e r m a c h e l a j d i u n E v a n s , è c h e u n c ó m -
d^ «.: , . f : - - : - > : ^ " ci*-.- i n c o s c i e n z a s o p r a v v i e n e i - | p r o m e s s o , q u a n d o e s s o è f a t -

. - t a n t a n e a m e n t e . n o n a p p e n a t o s u l l a v i t a d i u n u o m o , n o n 
la b o t o l a s i a p r e s o t t o i p i e - ( p u ò e s s e r e a c c e t t a t o . 

• d ì d e l c o n d a n n a t o , m a « i l i t d e p u t a t i l a b u r i s t i i n t e n -
\cunrc p u ò continuare a bat- d o n n a l l e v a r e c o n m o l l a 
t~re ancora per venti mimi- e n e r g i a l i p r o b l e m a , n o n a p -

ar.crir i! '.i-z.c > V.t-
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NmjrnrtM' 

re ci a", ' e : . t i . r e e di :.-." 
-•'i.^<* a.l e.,r*:.i de . :a c u e r r a 

a MisKolc. dove una donna di -«iuei.o cr.e . : . . e . r 
24 ai.ni dirige dal 1951 il n m . s o r.e. -•: > ::::.. '< 

Le grande albergo delle, citta, con : ••• ; i rr 'i 
n.<«- ?.>0 d i p e n d e n t i , e una stu- o : e - t a 

- .. 'dentcssa d» 21 anni d i r i g e ><>"" a j - : 

come segreta- i c e : - / a ( h t 

^ t r,-< :e: / « 

ro . : t - ' . 

zata d a l l ' A s s o c i a z i o n e - A m i c i 
de-I V n ila - .-u'. 'f rr^- - F i -ta 

- i . i i- . i i x • di p o p o l o . il C o m i t a t o o r ? a - | 
c u l t u r a l e d i t a l e r a c c o l t a N o n < n , , ; a t o r c h a d c c i 5 0 d i r i r t V : a r e 

e d e t t o c h e il _ r i c o r d o a l d i . - , , , t o r m i n e , a n o t i f i c a d c „ e 
t 0 , 1? . -??; a r i " M a - " , , o c , ; , * a n a . a d e s i o n i a l 3 0 c C t t C m b r e e q u e l -
i n f a l l i n i l c p e r i m a l i d i c u i , l o p o r r i n v i o d e l l e o p e r e al 
s o f f r e la m u s i c a c o n t e m p o r a - j i c o t t o b r e . 
n e a . B e n i n t e s o , l ' o c c i i p a r - i s t : . | R i c o r d i a m o c h e la M o s t r a . 
r i a m e n t e d i f o l k l o r e p u ò e - » e - l d o t a t a d i p r e m i p e r 400 .000 l i r e , 
re u t i l e p e r q u a l s i a s i a r t i s t a 1 v e r r à a l l e s t i t a a R o m a n e l m e -
in p e n e r e . e n o n « n l t a n t o p e r i s e di o t t o b r e . A d e s s a p o s s o n o 
il m u s i c i s t a , in q u a n t o l o p ò * ' p a r t e c i p a t e tut t i g l i a r t i s t i i t a -

e segreta-f t " / « ; 
e c u t i r o d e l ; a " , : '" 

m e n t e i m b a l l a t e , e s s e d o v r a n n o , r f e e minimamente in grazia- /h c f r r f t : c , 
c a r t e l l i n o ! * 7 «'« f e m m i n i l i t à (questo sia>.r r e c a r e s u l r e t r o u n 

c o n l ' i n d i c a z i o n e de l n o m e , d e l 
c o g n o m e e d e l l ' i n d i r i z z o d e l l ' a r ­
t i s ta L e s p e « e p e r il r i n v i o 
d e l l e o p e r e al d o m i c i l i o d e l i o 
a r t i s t a s a r a n n o s o s t e n u t e d a l 
C o m i t a t o o r g a n i z z a t o r e d e l l a 
M o s t r a . 
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n o c o c i r i l i r i n n i / e s f i d. e). 

Attraversiamo di nuovo il 
D a n u b i o , da Pest passiamo a 
Buda: qui la città si fa più 
rada, il verde si può dire 
domini. Saliamo s u l monte 
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d u t t i v a . 

- e r . / j rapporto 
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tar.do il ^er.t-'j de l r a c c o n t o di 
Vexva < os i il r e - t o d i v i e n e s e m -
.i!ìce s r o n d o paejazKio. de l qua-
.c M avverte la bel lezza , ma t u t -
taMa la r-costante l o n t a n a n z a 
II !5a<*o è 11. Io v e d i a m o , m a 
fs<io fa quaal da s ipar i e t to , da 
(onda i* d i p a l c e a c e n t c o . E 
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c h e jrli v e n g o n o «cagl iat i in t e 
•ita d a l l o t<hernto . s i s t u f a . *i 
s tropicc ia g l i cechi , s i fruea re: -
:e tas-che a l la ricerca di u-
c c a c h e t » c o n t t o u nial di t e ­
sta . e n r n p l a r p e aniaramer. te i, 
v e c c h i o e 8lorlo.«o f .ar . co e nero 
a d u e dlr.:en«lonl «o'.e 

V i c e 

intervallo di una frazione di l . Seco"?.0 » «lomah. questa 
secondo, viene manovrata l a j ^ - ^ P'.« Olande disputa de} 
leva che spalancherà sotto di *ec2'.° * , i n , G r a n B-re^na: e 
lui la botola. Giustizia è fat- ìf d , s P u t a . * r a " n a S-urispru-
ta. ma il cuore batterà anco-1 d e n . z a medioevaie e una «ra­
ra per molti minuti. [cezione nuova del delitto e 

del castigo. 
LUCA TREVISANI 

Accettata l'impiccagione e; 
non potendo prendere posi-i 
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Pmg. 4 —. « L'UNITA» Sabato 26 tettembre 1953 

il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 di Roma Temperatura eli ieri: 

min. 21,6 - max. 33,7 

CON UN ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO ALLA CAMERA 

Una legge per gli alluv onati 
chiesta dai deputati comunisti 

Il testo dell'ordine del giorno illustrato dal compagno Natoli 
Anticipazioni, contributi, indennizzi e ripristino delle fognature 

I purlmnentari comunisti vii 
Roma hanno pre.M'ntat" alla 
Camera dei Deputati , noi eor-
bO della discussione» sui bilan­
ci economici e finanziari dol 
governo, u n onl ine del gior­
no con il quale Ventuno for­
mulate preciso proposti» por 
venire incontro ai cittadini ohe 
hanno subito danni in •.-ejjuito 
.il mibifnii*ii> del 27 ai;o-,to 
.-corso. 

L'oidino del « ionio , con il 
quale il governo viene invitato 
a present ine p i o p o 4 e I c i s l a t 1 -
\'o e stato illustrato nel corso 
della seduta di l e u dal com­
pagno Aldo Natoli, il t|ii:tu» ha 
sottolineato l'urgen/a e la ne ­
cessità di p iovvediment i ade­
guati, L'ouline del giorno, che 
loca nel l 'oulme, lo 111 m e elei 
compagni Aldo Natoli, Edoar­
do D'Onofrio. Amedeo Kubeo. 
Claudio Cianca, Giul io Turchi 
Carla Capponi Bent ivegna e 
Marisa Ciociari Rodano, dire 
testualmente: 

.<l*a Camera, considerato che 
il nubtfraglo abbattutoci ^u 
Roma il 27 agosto 1953 ha ar­
recato danni sensibil issimi nei 
imprese industriali, commer­
ciali e artigiani, a pubblic: 
.servici, a suppelletti l i , nttrew' 
da lavoro, danni valutabil i in 
una cifra di circa d u e miliardi 
considerato che risultano esau 
riti i fondi per anticipazioni «» 
contributi alle imprese inda 
striali, commercial i e artigia­
ne danneggiate a seguito di 
pubbliche calamità, di cui alla 
legge 13 febbraio 1952; consi 
t ieni lo che la l egge 13 febbraio 
1952 non dispone l'erogazione 
di contributi o indennizzi a 
favore de l l e famigl ie che han 
no avuto danneggiati o distrut­
ti l 'arredamento, il corredo 
domestico, gli attrezzi d i lnvo-
IO, né dispone l'erogazione di 
contributi per il ripristino d-
opere igieniche danneggiate; 
invita il governo a predisporre 
un provvedimento legis lat ivo 
particolare per Roma che au­
torizzi la spesa necessaria a: 

1) concedere anticipazioni e 
contributi alle imprese indu­
striali. commerciali e artigiane 
secondo le disposizioni d i cui 
al la legge 13 febbraio 1952, nu­
mero 50; 

2) provvedere" al riprìstino 
di fognature «1 altre opero 
igieniche od alla concessione 
di contributi per la riparazio­
ne dì fabbricati, secondo le d i ­
sposizioni d i cui alla legge 10 
gennaio 1952. n. 9: 

3) concedere un indennizzo 
per la perdita del mobil io, dei 
corredi domestici , «logli attrez­
zi da lavoro . . . 

Appare chiaro che sì tratta 
di proposte suggerite da una 
obictt iva valutazione de i dan­

ni che il nubif iagio de l i.1 
agosto ha ari ocato allo d iverse 
categorie della cittadinanza. E' 
scomparsa, oggi, l'atmosfera 
drammatica di quei giorni, m.i 
ben v i \ o e dolorose rlmaw4«>-
lio le coiis'oguon/o del nubi­
li agio ilei 27 agosto, poiché. 
'basta riflettere .sul significato 
.Ielle cifro) due miliardi di 
Ianni costituiscono un» »»nt*l«» 
lutt'alt io che tia.scurabilc. so­
prattutto se si considera d i e a 
subirli sono stati, oltre ad .il-
cune imprese industriali , . H l i -
giani, commerciant i . povera 
gente che ha perduto la c.i a 
e ogrri misera cosa. 

Resta da VfHÌorc quale .ittog-
ginmonto assumerà il governo 
nel la risposta ohe il i»-esidei»-
te del Consiglio tornila n "a 
Camera nella seduta "i m n -
todl. Vogliamo augurarci ci)». 
una voltn tanto, >er i danneg­
giati dal nuhifiagio voi «•» una 
risposta buona e che la mag­
gioranza dei deputati impegni 
>\ governo per- precisi p n , v v c 
dimoriti, così come Ivunro i n ­

teso operare i deputai! con u-
nistl romani nel p i e - e n t T e il 
loro ordrne del giorno 

Oggi arrivano 
I bimbi dalle colonie 

SI ]mo!:eiir.o le famiglio ohe 
limino Inviato l olmi I nello co­
lonie tta-ulte lu C'oiouilissloiic Ut 
\i-»lstenzn dell l"I>I ohe l Luin-
lilnl Km cimino nella ^loiiiuta 
di oggi secondo 1 orario scjiicn-
tn: dulia colonia «11 Fiumicino 
'die ore 12 «Uà stazione 'l l u m i ­
na: dalli» colonia di Aricela uile 
II. alla staziono tinnì del Ce­
stelli (Cnsu del Pnti'-e.'i'iT") 

Stasera si riunisce 
il Consiglio provinciale 

Il Consiglio provinciale è con­
vocato In seduta pubblica o^gi 
alle ore 10 HO nella f-'nlu de.ie 
adunanze di Palazzo Valentin! 

Il cons ig l io comunale si tin­
nirà martedì 0 ottobre «in­
oro ai 

Conforti e S.ilierno autori ilei del itto avvenuto presso le Tre 
Fontane in cui rimase inciso, in circostanze drammatiche 
l' impiegato (i iorgio Orc io . fotografati all'ulficlo della polizia 
di Altieri. Il Trtlniiiiile di Algeri Ila deciso l'estradizione 
in Italia dei due giovani assassini, respingendo la lesi dell» 
difesa su un movente politico nel delitto del due missini 

NKL QUADRO DLL « MESE DELLA STAMPA » 

Trenta manifestazioni indette 
per denunciare la politica di Velia 

Questa sera ionoveoole Turchi parlerà in piazza 
Santa Lucia — I comizi e le feste di domani 

La Galleria l Mìnàn 
Via Calaniatta, '4 - 'Ielct. 563.1)11 

IJa lunedi 28 settembre 11)53 
ore 17 e seguenti, iniziano 

Per conto l'io Istituto di S>. Spinto 
e Ospedali Umiliti di Moina 

Eredita Avv. Ettore Lacriiliil, eri 
eredita Sosslrh Egizia, come d» 
ordinanza del Pretore di Roma 
In data 10 novembre 195-1 e altri 
Comprendente: Mobili. Sopramo-

bili. Tappeti. Servizi ecc. 
Esposizione generale ogni do-
memea 27 settembre 11)53 dalle 

ore U-13 nlle 16-UO 
LA DllthZIONK 

Am'lit; quo Ja \olt. i la con­
clusione della quarta H'tt.-
mana del .. Mese della Stam­
pa .. s u a cai alter iz.zata dal 
grande numero di manifo-
- azrorn che avranno luogo 
oggi e domani in r.umt ru.sc 
zone del la città e lo.-ihtà 
della provino!'!, nel corso 
U d i r (piali gli oi a l o n .lei 
l'art.tu illiistrorairrr J ai ( t-
tacliru il ".fin volto » il ve­
ro '.lenificato de l l 'a f i ia lo 
i ;o \oino l'olla 

l'ai L'imi :it;«: i, dir it'cnti ni 
l 'aitito, pubblici ninnili): «t'a­
stratoti. por 'or.'irir'.o n'.'h 
opoiai , agli imp.o'Mii, allo 
donno la vi co dei (•••urlinoti 
sin piti import.riti p'c.Men-i 
(he -. pi esentano dirrui/i ai 
\.'Ui coti dell.» p..p-tla/ui')i', 
indicheranno lo «-olii'iot.i i-l.o 
|)ir e-,i propone .1 PCI. o 
sma-choioiann < la po l i f ca 
del govoriro Pol l i , chieden­
do a nona; del lo oorri'inia 
di niij:li;»'.i d. citt.id.m c'.o 
a Roma o m Pioviti.-.a Erri­
no votato per le ! Mr d e ­
mocratiche. che si lepga con­
io dolio risultati dH!i» e l e ­
zioni del 7 giugno. 

Vx\ veco l 'elenco delle ma­
nifestazioni che avranno luo­
go oggi e domani-

OGGI: Macao, òro 19; O-
tello Nannuzzi; Fv^iaccto, ore 
IH 30: Maria Michetti; Ponto 
Panano, ore 19 fPurz/a 
S. Lucia): ori. Ciiulio Tur­
chi: FUtmtnio. o»-,. «m. D'A-
le.ssandro; C'i^riliorfo-rC. ore 
IH: Masi 

DOMANI; Dorina Olimpia, 
010 17: Mario Al'iinimiiViir i. 
Qrinrircoo'i. ore li'.: Tran-
co Coppa; Mtiz^niK ore IH: 
Dìof Ve/10 Crisafutl;: /'fur­
to Milrio, oro IH: ,n. Claudio 
Cianca; Appio, oro 10: Ile 
Kos-,i; Tritilo, ore 13. Tnz.-
zotti; CavttlU-uyi n, ori- 17.30: 
Keixlahip:; Goìdian;. ore 17: 
Faii'to F o i e ; Car,nl !>lo'evi 
ote 17: D'Angi'lo; Porrli' 
Afri in ruolo. ore IH: Clementi; 
/'rnaniviNc, ore 19: Corr.»ni; 
Vittimino lìrotlit, ore 19: V:-
jeoli; liorao. ore !7: Mar iet­
ta; ("<i<;v!<r, o'o !8« Per::n; 
Virilo Aurrlui. 1 t e 13: Ma­
rio Paparazzo; 7'tcfraltjfii. 
ore 18: Scarnati; /l»:rc»»n 
'Monte Spaccato) , ore 1.1: 
Foglietti; Torpianotiara. ore 

COMMOVENTE EPISODIO DI SOLIDARIETÀ' ALLA MAGLIANA 

Per ripescare un piccolo annegato 
un sommozzatore lavora gratuitamente 

// bambino era morto sabato scorso cadendo nel Tevere, ma 
era stato impossibile ai Vigili del Fuoco di recuperarne la salma 

Nelle prime ore dol pomeriggio 
.11 Ieri, e -stato ri]»eaCflto li corpo 
del piccolo l'nmcoliiconngell, il 
Immillilo di otto anni m e suUilo 
scorso, alla Magllniiii. mentre glo 
crini fttil greto eie! Teiere, t«civo-
'ò in acqua, annegando misera­
mente. 

Nonostante- ogni sforzo, 1 Vi­
gili del Fuoco, prontamente ac­
cori)!, non riuscirono « recui>e-
rare 11 corplcino dello. po\era 
creatura. I genitori disperati si 
rivolsero allora «ila Giunta Co-
ìnuniile. sjrernndo che per suo 
trainlto potesse essere presm-qvi&l-
clio mBurli iuta u dar sepoltura. 
al loro llgitoìo. Ma fu loro rispo­
sto che ai rebboro dovuto atten­
dere che 11 Tevere restituisse In 
sua. vittima. 

Al poveri genitori non restava 
?ho una J»O1H via: quella di !>«-
giiro un .sommoz./iitore. per far 
effcttimrc prontamente le ricer-
clre delln plccolu satina. Pur es­
sendo molto poi eri. quegli infe-
'lcl non esitarono; raegmuellatl 
tutti 1 loro riaprirmi, con l'aiuto 
di un uflleinlc della Capitaneria. 

de! l'orto di Fiumicino, tecero 
venire da Civitavecchia un hOm-
rnozyatorc. che ieri, dopo lunghe 
ricerche, hn potuto portare a ter­
mine la fitm pietosa opem. 

Centinaia di persone abitanti 
nello, zona della Magliaia! e di 
Santu Papera, tutti i cittadini 
che vivono nelle casette «ìbu-sHe. 
6ortc B pochi metri dall'argine e 
che nella triste sorto del piccolo 
Franco vedono u n esempio de; 
pericolo cont inuo elio anche 1 
loro bambini corrono, costretti 
n trascorrere lo loro giornate sul­
la ntlficla. di terra eh© costeggia 
il (lume, erano nulla riva, stretti 
attornd alla famiglio Jnconngeli, 
In silenzio, c o n vita commozio­
ne, quelle persone hanno wvo l to 
il recupero uel corpo <ll Franco 
e con commoz.lor.o ancora pili 
vi\n hanno assistito alia Fccna 
che si è svolta sotto 1 loro occhi 
qualche minuto più tardi, quan­
do il sommozzatore. l!l>emto'«i dai 
suoi arnesi di protezione. «*• tor­
nato A respirare llt»eramcnte. Al­
lora. inflitti, il l>nbt»o t|t Franco 
gli si è avvicinato, piangendo, e 

«li ha gettato le bracchi al co:lo 
l>cr ririgui/liuio. Poi. pie.so II da 
miro fiitico.samente raggranellato. 
ha fatto l'atto di pagarlo. Il noni-
moz'zatorc. però, con un gesto 
di muta («oiidnriota fra poveri e 
fra lavoratori, ha ritintati) ogni 
retribuzione. 

LA SITUAZIONE ROMANA DEGLI ALLOGGI E' DRAMMATICA 

Delegaiìoni di donne alla Camera 
per la sospensione degli simili 

Sono state ricevute dagli on.li Turchi, Capalozza e Hubco 

Le notizio diffuso in questi 
giorni dalla -stampa, secondo le 
quali il Consiglio dei Ministri s«i 
sarebbe pronunciato per u n au­
mento dei canoni di locazione e 
per l'e»ten74one della facoltà di 
sfratto, hanno suscitato tra ìa. 
popolazione romana una vUu 
preoccui>a 74011 e. 

Nel poaiengeio di ieri, psù ui 
200 donne t i sono recate alia esi­
merà dei Deputati j>er far coru-
scerc la dolorosa s-ituazJone 01 

1W 

vio. Trullo, ccntocel le . Borghetto 
Traiertlno e Borghetto Lurruv'o, 
sono s«tote ricevute dagli ono.-<r-
\ol l OluUo Turchi. Amedeo Ru-
l>eo e K1170 capalozza e dal do:t. 
Rexcssi funzionarlo della Presi­
denza della Camera. Al tre uur-
lamentarl e al dott. Revessi !e 
donne lianno espresso la loro 
preoccupazione per 1 minacciati 
provi edrmenti: esre. con chiar: 
p-scmpl. hanno dimostrato pja'.c 
->ituazione si \errcb!-c a creare 

Con q a e i t o schieramento di polizia si tentò aironi mes i or 
sono di (tettare sol lastrico a i r o n e famigl ie di s inistrati r i ­
coverate in viale Ippocrate. Lunedi il provvedimento d o ­

vrebbe essere dì n u o t o attuato 

tante famiglie romane e le con­
seguenze drammaticne cr.e 7^1 
ognuna di queste comportereJv 
bero 1 provtedtmenti che il go 
verno Intenderebbe prendere Le 
delegazioni, accompagnate «'.n. 
rn«o:t>rt della Segreteria d«l Cio­
tto Cittadino delle Consuite Po­
polari, e composte da d o n n e pro­
venienti da Trionfale, Valle Au­
reli», Latino Metronio. Garbatel-
la, vt» dei Torrione, Pont* Sii'.-

Addormentatosi su un muro 
precipita e si ferisce 

Un vecchio mendicante, senza 
tetto, e stato vittima (inerita not­
te. poco dopo le ore 24. dt un 
pietoso incidente, che 51 C fortu­
natamente concluso senza gravi 
conseguenze. Il povero vecchio. 
tale Alessandro Jtustinl. di scs-
E.iiit'aiiul. aveva trovato ricovero 
per la notte tra I resti dell'antico 
forno romano che si trova dietro 
Porta Maggiore e si era nddm> 
mentali) su un muretto, alto dal 
suolo tre o quattro metri. Nel 
solino, il llii.stiiil si e voltato, bon­
za accorgersi del pericolo che to 
minacciava, ed e precipitato al 
suolo, risvegliandosi di soprassal­
to. dolorante per le ferite ripor­
tate e molto spaventato per l'ac­
caduto. E' stato ricoverato al Po­
liclinico. dove i medici di turno 
lo lianno giudicato guaribile in 
dieci glorili. 

proposta di legge e i e dlspa-o 
per !a sospensione delle esecu­
zioni di sfratto. 

Dopo il colloquio una delega­
zione ni •> recata al Ministero di 
Grazia e Giustizia per consegna­
re una lettera diretta a! Mini­
stro Aziira in «cui fri chiede di 
ottenere Sz.l Consiglio del Mini 
stri u n pare-"? f»vr»revole al man­
tenimento e. per quanto riguar­
da gli stratti alla restrizione, del­
l'attuale regime vincolistico. 

Ci giunge intanto notizia di un 
graie prov-.eiiimento che dovreb­
be essere pr«?>o nei riguardi di 
21 famiglie abitanti in n a i e Ip­
pocrate 104. 

Esso do\rebr<ero essere sfratta­
te lunedi Calla Po'.lzia e inviate 
ad abitare al Centro profughi di 
Torre oara. La storia di queste 
persone è quanto mai indicativa 
per conoscere 1 precedenti di 
tanti sfratti clic avvengono nel­
la nostra città. I componenti di 
•jueste famiglie sono tutt i dei si­
nistrati che iranno perso la casa 
a causa dei bombardamenti de: "a 
•zuerra. Queste famiglie, clie una. 
tolta abitavano nei dintorni di 
,>!a?za Silogr.a e di S. Lorenzo. 
furono all.^ggiite nello stabile di 
v.ale ippocrate dalle autorità in 
«eguito ai borr.barilamentt elei 
1943. \A socie:* proprietaria del 
palazzo — Società c'.ie riceve u i ! 
erosso contributo dalla D-.re/ior.e j 
Generale de : \ \sxutenza Pubblica} 

r.a intimato lo t r a t t o a^lx c c - | 
rupar.'.i fo?rsc per potere aftittare 1 
gli appartamenti a u n canone u r / a u : a m b u l a n z a d.'l l i CRI e 

Un dibattito a Paridi 
per Renzi ed Aristarco 

L'altro ieri sera nei locali del 
Circolo Culturale P a n d i in via 
Uonizzcttt si è svolto un dibat­
tito rn diiesa della liberta della 
cultura, in relazione al recente 
arresto dei giornalisti Aristarco 
e Hcnzi. Relatore è stato Um­
berto Barbaro il quale, dinanzi 
ad un pubblico clic affollava la 
sala, ha esposto i principali 
aspetti della rinascita del fasci­
smo. che si manifesta ora. in 
forme più spettacolari, come 
quella che ha portato a Peschie­
ra i due giornalisti. 

Alla relazione è seguito vn 
ampio dibattito nel quale sono 
Intervenuti, tra gli altri, il prof. 
Scala dell'Università di Boston, 
il prof Candeloro, il prof. Ni­
colò Gallo ed altri. I presenti 
hanno poi approvato alla una­
nimità una mozione nella quale 
« protestano per i'aTTesto dei due 
cineasti, e dcirorgamzza:»»re sin­
dacale bre-ciano SFelaio che rap­
presenta una offesa alla libertà 
di pensiero ed una violazione 
delle r.orme costituzror'ali ed af­
fermano che il fascismo non de­
ve risorgere sotto nessuna for­
ma. che nessuna prepo'er'za deve 
trssere attuata da qualsiasi gover­
no che amministri ia repubblica 
italiana. Chl«?don«n infine l'imme­
diata scar«rcrazio;re dei due gior­
nalisti e del sindacalista ingiu­
stamente imputati di un reato che 
non hanno commesso >. 

Affittilo ;id iliizio 
un iilìicialc ricallatoro 
lai vitt ima è un chirurgo 

Un tentativo di ricatto — reato 
abbastanza raro nel nostro l'acse 

- e stato denunciato da un pro­
fessionista rorrnno. U medico chi­
rurgo Giorgio Uoiidaiiiiu, di qua­
rantatre anni, abitante ili via 
Gioberti 5t. 

In seguito alla denuncia. 1 ca­
rabinieri di Anzio Manno tratto 
111 arresto un capitano di quel 
porto, tale Aurelio 'lcrozzl. di 
miarantatrc anni, originario di 
Pistoia. 

t latti che hanno dato origine 
alla denuncia e all'arresto sareb­
bero questi: tempo la. ti dott. 
Koiidaiitni tu avvicinalo dal capo 
Terozzl, il quale gli dlf.se di es­
sere a conoscenza di una graie 
scorrettezza prolesslonale che 11 
medico avrebbe commessa e to 
minacciò di 1 eliderla pubblica. 
con il pericolo di uno scandalo. 
qualora II fiondatimi non gli aves­
se consegnato la somma di venti 
milioni. TI dott. ltoiuhininr però. 
si rivolse all'A. G.. cosicché il 
Terozzi e stato sorpreso — a 
quanto riferisce un comunicato 
della Questura — in flagrante 
reato di estorsione nella tarda se­
rata del 23 11. s. ed arrestato dal 
carabinieri di Anzio. 

Le operazioni di polizia sono 
state circondate dalla massima 
cautela: sembra, tuttavia, che es­
so stano state lunghe e minuziose. 
In quanto, per avere la prova del 
reato, e occorso attendere la c»»n-
segna del danaro da parte del 
dott. Kondanlni al cap. Terozzi. 
secondo le modalità che quest'ul­
timo aveva fissate. 

L'INCHIESTA DELI l.N.C.A. SULLA SCIAGURA D'ALBANO 

Vittima dell'impresa 
r edi le quindicenne 
La ditta appaltatrice per risparmiare la spesa 
del ponte lo faceva lavorare sul cornicione 

1 nostri lettori ricordeniiino 
certamente il rticcapiUrtante in 
cldento MII IUVOIO \erlncato.si do 
tiienlca .scon-a ad Albano, clo.c-
in un cantiere edile, lui tro\i»io 
la morti- 11:1 giowiniissimo nin­
nolale. poco più di un bambi: «., 
1! quindicenne Sergio Ca!dar"i' 
Lo isicnturato. occultato ad crl 
gei e una sopraelev aziono. »• r«.-
cipitato dall'ulto di fci tucìTl. 
sfracellandosi In testa ni suo .1. 

L'I N.C A. provinciale ha p ò 
H10.S.S0 una accurata InchiiistA r.'.. 
cuiitlore funestato dalla acla^'i-
ra. cantiere gestito dall'impre-.n 
Petardi, accertando le clrcos'an-
/ e nelle quali l'incidente hn a v i ­
to luogo. 

OaU'incliie.stn è risultato chr J 
povero fuldarini lavorava istu'.i lo 
cretto non su un « ponte ». T . I 
sul cornicione dell'edificio già co­
struito, quando uno dei tacci 
ioni (grassi laterizi cavi libati 
l>er la pavimentazione o la cc-
;»ertura dei tett i ) s«ui quali e.̂ 'l 
si appoggiava ha ceduto sotto il 
suo peso, proiocandone la ca­
duta. 

I a responsabilità de.la D.rcz.iO 
ne tecnica del cantiere o de!! Im­
presa — afTerrna TINCA nel 'uo 
comunicato — è dunque rn que­
sto caso inconfutabile, i/asson/.i 
vlel « ponte » e ili qttalsiuM a t:»-. 
misura di sicurezza adatta a j-.r* 
leggere gii operai dulìe cadute è 
segrn» di disinteresse per l'rncj-
lumità del lavoratori addirittura 
Incredibile, quando M jrensl al­
l'altezza alla quale essi lavorano 
Ma l l i n p r o a Berardl. -wcon :o 
quanto è risultato Uall'incliie-sta. 
non brilla certo per 11 RUO ri­
spetto delle, norme di sicure^.!. 
Nello i.te«>so cantiere di Albano. 
inlatti. i>er raggiungerò !a som­
mità del tetto e.3ÌMc una pa*e-
rella largii poco più di mezzo 
metro e assolutamente priva di 
parapetto, mentre la gru i»er il 
ranco del materiale è posta qua­
si a contatto con 1 cavi dell'eier-
gia elettrica che aziona i motori 
di un molino adiacente, cosicché 
fa addirittura meraviglia che si 
sia verificato finora nel cantiere 
un solo incidente. 

SI ESTENDE LA LOTTA PER LA CONTINGENZA 

I lavoratori elettrici proclamano 
uno sciopero di ventiquattro ore 

La SRE e L'ACEA lianno respinto le richieste dei sindacati 
Nuove richieste di miglioramenti — La lotta alla Stigler 

17: Carlo Evangelisti; Fiu­
micino, ore 17.30: Sorgro 
Bals imelh; f-lontcyicro, ore 
18; Ferruccio Ma.-r: T.bitrt:-
tro, ore 18; Vivlnni; Fori»-
Aurelio, oro 17: Fn.nzrriett:: 
Tor»r<rr«rrcro, or<» 18: Vanna 
C'.entih; Quadrimi (1NA-
Cd'o) , ore 10: Friddi; por-
tnerrse, ore 17.HO; i.iM/reMr-
»a, oro 17.30: C i - r i a n 

Il Convegno delle Leghe 
e delle cooperative agricole 

In preparazione dello sciopero 
imitarlo del braccianti e salaria­
ti agricoli, indetto per il & otto­
bre p v. dalla e t ; I L . dalla 
CI S L. e dalla u.l.L . la rodcr-
bracclanti romana ha deciso di 
convocare, per domenica prossi­
ma, tutti I Segretari delle LeRhe 
Hracciantill e I l'risidcntl delle 
Cooperative Aerici •«. 

La riunione avr.i iiiouo alle ore 
9 nel salone della Cimerà del La­
voro. Pia'za Ksquilltio. 1. 

Uccisa da un cacciatore 
una bellissima aquila 

Un cacotatoro. tale Giuseppe 
Mantadori. ha fatto ieri una ec­
cezionale caccia: egli. Infatti, ha 
colpito con una fucilata un'aqui­
la che si aggirava alle falde del 
monte Leano. presso Terroema. 
L'anunale presentava una aper­
tura d'ali di due metri. 

M> I IC O f, ,1 
V ti O t\ A V /l 

IL GIORNO 

Apertura 
delle Scuole 
Via Scrchio, 3 - Tel. 862.358 

Sei stato htiirlato? Non hai 
potuto Mistenere KM Piami'.' 
Non disperare... Preparazio­
ni celeri, perlctte, economiche 
escRiilte (la %alt-ritlsstiiil l'ro-
lessori di provata capacita ed 
esperienza permettono a tutti 
coloro clic hanno buona \o-
lout.t ili recuperare idi anni di 
studio perduti, liituruiaziiitii e 
titiisicli senza iinpcKn». l'uiio-
sii-ndo la tua eia ed II tuo ti­
tolo di studio, Il « I OllltUI.I.-
I.l > ti dira come e quando 
potrai ottenere un diploma cti<* 
ti permetterà (U trovare un 
posto presso le Amministrazio­
ni Statali o (Il continuare «Il 
stilili universitari. 

Attenzione: « Mutilare con 
nit'totln per essere promossi... 
Sreicllere bene ìu-r non essere 
liorciatl ». Sreelirndo 11 «ItUC-
UICKI.I.l » diventerai amico 
dello Studili e della scuola e 
riuscirai a d i esami e nella 
Mia. Prova a Ircquctitare que­
sto Istituto anrhe per un solo 
anno e lo prelerlral. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
ir covtMmci/M.i i . 12 

A. AKTIG1ANI Cu ut ti bvendo 
eamereletto pranzo ecc. Arreda­
menti uranlusso - economici, fa-
i-llitazionl - Tarsi 32 (dirimpetto 
Knali. 
A. AVVOLGIBILI persiane frer-
rande riparazioni perfette eco­
nomiche, Balestrieri. Babuino :t3. 
Telefono G2450. 201421 

9) 
«Rgl. sabato 26 settembre, 

«Zfól-fffiL S. Virgilio. Il sole sor-
ne alle ore G.16 e tramonta alle 
ore in. 13. - 181!»: Nel Veneto 
viene proibito ri commercio e la 
esportazione di niialunquo pro­
duzione intellettuale pubblicata 
dal 22 marzo 1848 al 28 agosto 
1IM9. rifercntcsi alle vicende del­
la Repubblica. Stampe, litogra­
fie. pitture, sculture e disegni 
devono essere consegnate entro 
5 Riorno all'autorità militare. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 4L femmine :ta. Nati l | ) 
morti: 1. Morti: maschi IG. fem­
mine 16 (dei quali 5 minori di 
sette anni). Matrimoni: 31. 
— Bollettino meteorotociro. Tem­
peratura di ieri: minima 21.6. 
massima 3.1.7. Si prevede cielo 
sereno, temperatura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: - 1 Piccoli di Podrec-
ea » all'Italia. 
— Cinema: * Un turco napoleta­
no » al Capranica e Europa. «Na­
poletani a Milano > al Cor.6o. 
» Totò e i re di Roma » al Cen­
trale Campino, i Un treno va 
ad Oriente • all'Arena Ars. 
CULLE 
— La casa del collega Enrico 
Nassi ò stata allietata dalla na­
scita della piccola Patrizia Alla 
piccola, alla mamma signora Li-
sangela Dessy. al caro Enrico e 
ai nonni compagni Giuseppe Nas-
sl e Fausto Dessy auguri 

Due graziose gemelle. Anna 
e Bruna, sono venute ad allie­
tare la casa dei compagni Lina 
e Alberto Massi. Ai genitori fe­
lici. alle neonate e al nonno 
compagno Nazzareno Massi gli 
auguri dell'* Unità >. 

MOBILI «U 12 

ALLE GALLERIE « Babuscl »ltl 
FIEBA del MOBILE 11)53-54. 
Esclusività ultimi modelli pre­
miati: Milano. Cantu. G lussa no. 
Meda. PREZZI PIÙ' BASSI 
FABBRICANTE!!! Più colossale 
assortimento della Capitale MI 
Portici Piazza Esedra. 47 - Piaz­
za Colarienzo (Cinema Eden). 

<R12 

LEZIONI-COLLHGI L. 12 

Lutto 

Dopo il grande e unlturio {.do­
però di giovedì, è proseguita ieri 
la lotta per ! miglioramenti sa­
lariali alla Stiglèr-Otis. il cui 
personale ho scioperato anche 
ieri dalle 8 alle 9 e dalle 12 
alle '24. In questa azienda, s i e 
ieri avuto un grave tentativo 
delia Direzione di spezzare la 
lotta delle maestranze attraverso 
!« intimidazione; li Segretario 
delia Commissione Interna Lom-
t*rdi. hu infatti ricevuto una 
lettera — trrm.ata dal direttore 
Col.iva — nella quale icnsor.» 
minacciati proviedimenti e pld 
gravi » a carico dello stecco di­
rigente .Mr.dacalc qualora il per-
*or.a:e continui a « rifiutarsi di 
effettuare lavoro «straordinario » 
Secondo la Direzione, infatti, la 
effettua7ior.e del lavoro straordi­
nario sarebbe olibligatorla per 
:v>r.t«raito. anche nelle giornate 

in cui i lavoratori sono in scio­
pero. 

I lavoratori hanno subito ma­
nifestato la ferma determinazio­
ne di condurre avanti l'azione 
nei modi e con le modalità che 
riterranno più opportune. 

Intanto, «li operai dell'impre­
sa Bianchi-Brinci occupati r.ella 
costruzione dell'importante diga 
di Xa/zano. hanno deciso alla 
unanimità di Inviare alla Dire­
zione della impresa una lettera 
per ribadire le richieste di mi 
ijlloramentl economici e la loro 
decisione di intensi'.'.care la 
lotta 

I Sindacati dei lavoratori d«l-
l« « i i«nd* «tottrioh* aderenti al­
la CGIL • alia CISL, in Mtu i to 
alla risposta negativa data dalla 
aifend* ACEA • SRE alla richie­
sta di perequar* l'indennità di 
eontingenta, hanno diramato un 

GRAVISSIMO INCIDENTE SUL LAVORO IN UNA CAVA DI TUFO 

Travolto dalla caduta dei massi 
un operaio è ridotto in fin di vita 

P e c i c o p i !e , re 14 a i ieri. 

a Roma qualora lo-sf-e attenua'O 
il Teginr.e \ inco .>t ;co in m*te.:.« 

mo'.to eJto. Infatti r.ono>tar.;e 
tutu i ricorsi, g'.i interventi d: 
avvocati e 1 tentativi di media­
zione :o sfratto è stato reso ese­
cutivo. Merco"edi 1. Commtssar.o 
di S Ippo.ito ha diffidato gli 
•^dipartii <il lanciare irli app*rta-
-renti per.a lir.terrento de'.Ia for­
za pirbbtica. 

G:i abitanti Ce'.'.o stabile han­
no rivolto una lettera aperta a> 
é"onorerò:e Fanfani. Ministro J<> 
1 Interno affinchè u n suo inter­
vento ponga lem-.ine alla loro 
odissea. 

p.un:a a tutta velocità all'è 
* p e o a > ò : San G:ova-.n:. V: 
si trovava, privo a: oo.ioce:-.-
za. I man >va!e c'r.quantad.ie"-
ne Ange!i> Zazzer n . abitante 
:n v a Francesco D e S a i t ì s 15, 
s c c o m p a f i a t o eia u- carab:-
r..erc, ta'.c Frar.ce«OiS San;.Ilo. 
.1 quale ha r.ferito al po<to 
d. P.S. del l 'ospedale l e e .rco-

r.-i e», che e r.mn*:o *ch:ac-
crato da . b \ v c h . d i tuf j . 

A'.l'o-petiole ; >an.t3t: gì: 
h;-n::«> r.-s-.^nfrato pr.'foroo 
c.T.tir.sioni al l 'addome, al to ­
race e al cap >. D i : > però che 
•1 povi?-ot'o pò'i èva .-"ansue 
dalla b v e a e da l l e orecchio. 
-* teme c h e egli abn.a r.por-
tato del lo lo< cn. ".terno, che 
soltanto la radiocraf.a ootrà 
accortale . Le sue cordiztoni 

stanze ne l l e quali il povcrol destano viviss ma preoccupa-

di ritti e sfrat 
Ne: corso de: co.Ioquio. > d i . i 

ne e i rappreser^nti de'..e Con-
•»u.:e Popo:an U n n o chiesto dì 
voler far presente ai Presidente 
ae.la Camera, onorevole Gronchi, 
la necessita e i e ^ia Inserì:* al­
l'ordine del giorno dei lavori 
par.*menUrt la proposta, <ii > ^ 
gè ceU°0Dor«vo'.« Uanae. R o t e a » , 

Convocazioni di Partilo 
Cussitmit ii IcamitrtniM - 0T; 

4::« *-e :S -.3 F^'.-iii'ie. 5. n ' « = i i i i 
l ? : - « : J I f ì* J35T3ll.:i. 

liti!rrrttr*Britn - I (>i.:i:: i. rt'.-
a!i. i c«z>*«]3l i»I t'owuii 0-v:.t i 

S.:i»'»>. iti:* CC. lì. * iti 0.1.*. 
iVTACi e«jji »'.:§ *•# IS in Ffitm:»zK 
OiiM ed «.««e: .Buiéti etll* 0& U » l 

Zazrenni era rimasto fersto. 
A">le ore 13.50. l'operaio era 

intento al .suo lavoro nel l ' in­
terno del la cava d: tufo di pno-
pr.età d: Nazzareno Zanni, al 
chi lometro undices imo della 
v.a Prer.e . fr .a. Lo Zazzcnnì 
lavorava p^x-o tìL-coslo da un 
mucchio d. ma.s.s; dr tufo, a m ­
moni cch al i .n un canto del la 
cava. Ad un tratto, :1 c u m u ­
lo, che era di una cons idere­
vo le altezza, è franato, travol­
gendo ne l crol lo 11 povero o p e -

E' stata iniziata ur."ir.ch",e5fa 
per stab-lìrc come la sciagura 
«:a avvenuta e accertare even­
tuali re-TJon-sabilrtà. 

11 nuovo orario 
sulla Koma-Nord 

del Ministero dei Trasporti. h& 
mtensiftcato il servizio urbano 
mediante la istituzione di corse 
automobilistiche integrative del 
sirvizio ferroviario. Pertanto Io 
orario è il seguente: 

Partorire d>: Roma p i e Vlamt-
>.io; 4.45 (automobilistica), 4.46 
• domenicale - apertura c-iecia *l 
» Xi . 5.50 (automobilistica - li­
mitata alla borcata Labaro). 6.15 
(feriale». 6.42 7.02 7.27 8.21 8.45 
9.30 10.15 10.40 11 24 12.10 13 13.20 
14 14.35 15.13 16.00 17.01 17.15 
17.46 (feriale) 18 03 18.22 (feriale) 
19.06 19.30 20.10 (automobilistica» 
20.20 20.40 21.37 22.13 (festivo 
Olì 1. ottobre al 14 luglio) 22^0 
22.57 (festivo dal 15 luglio al 30 
settembre) 23.25 23.52 (domenica­
le 15 luglio-30 settembre) 0.35 (si 
effettua solamente nella notte fra 
la domenica ed il lunedi dal 15 
luglio al 30 settembre). 

Servizio notturno con automez­
zi - Partenze da Roma p i e Fla­
minio: 0,01 1.00 

Inoltre saturnio istituite due 
coppie di corse domenicali con 
tariffa speciale ridotta per la v i -

La Società Romana per le Fer­
rovie del N'ortl, in attesa di com­
pletare i lavori per la messa in 
esercizio del nuovo binario in 
costruzione, con autorizzazione sita al nuovo Cimitero'di Roma. 

comunicato in eui ai annuncia 
eh* « i sindacati, visto l'o.d^. 
votato in assemblea, hanno de­
ciso di proclamar* lo sciopero 
generalo di tutta la categoria 
(compresi cioè i lavoratori ad­
detti alle centrali, ai centri di 
distribuzione, sottostazioni e po­
sti di guardia, per la durata di 
ventiquattro ore. La data * le 
modalità dello sciopero amrtnno 
rese note tempestivamente sui 
singoli posti di lavoro». 

Anche nel settore del com­
mercio si sviluppa l'aziore dei 
Invoratori per mrgliorarner.U eco­
nomici e per Tacerci ime nto del­
le rivendicazioni aziendali 

Le maestranze dell'Unione Mi­
litare. hanno deciso di r-cendere 
in abitazione, ed hanno fatto 
pervenire una lettera alla Dire­
zione in cui rivendicano un ac­
conto di S00O lire sui futuri mi­
glioramenti salariali. 

Ar.che la Commissione inter­
na della F F . D F . R . h a avanzato 
la richiesta di un acconto -xen-
<d> di 3000 lire a tutt i 1 dipen­
denti 

Sempre nello stcs*o eettore 1 
lavoratori della Siderurgica Com­
merciale Italiana, hanno richie­
sto il pagamento della retribu­
zione osmi 15 «riorai; l'applica­
zione degli scatti pa?a in rr.su-
ra del 3 per cer.to ogni tre ar.ni. 
e un acconto sul futuri r.-.leìio-
ra—entl salariali « nella misura 
di lire 3000 rr.er.M'.i rer tutti . 
diperdenti » 

Si e spenta ieri sera, tn se­
guito ad un'improvvisa gravis­
sima malattia che la ha stronca­
ta a soli ventinove anni, la figlia 
adorata del compagno Sabino 
Cafagr.a vecchio iscritto al Par­
tito e scg^-tarlo amministrativo 
della sezione Ludovisi. 

Al compagne Cafagna. colpito 
da si grave lutto, e alla sua 
famiglia, giungano in quest'ora di 
dolore le vive condoglianze della 
Federazione romana, dei compa­
gni della sezione Ludovisi e del­
l' « Uni«à ». 

Successo degli operai 
all'azienda SIT 

La vertenza insorta nel giorni 
scorsi nell'azienda metalmecca­
nica SIT. si e i c n conclusa eoo 
un accordo che costituisce un im­
portante successo dei lavoratori. 
i quali, come e noto, hanno con­
dotto una decisa azione in difesa 
dei loro dint scioperando per le 
intere giornate del 23. 24 e di ieri. 
L'accordo raggiunto ieri mattina 
aU'Ufncio Kegtonale de) Lavoro 
sancisce infatti l'accoglimento 
delle richieste principali del la* 
voratori. L'agitazione ha cosi ter­
mine. ed oggi le maestranze ri­
prendono 11 lavoro, pur riservan­
dosi dt proseguire nella loro azio­
ne per ottenere adeguati nugno-
ramenti economia. 

.RADIO. 
Pi'ViRAMMl MZtoMLS — G.or-

=»H llii:.>: 0-e 7. ;. :J. !4. 2>\i9. 
2.1.15 — 0-* 7: K:i:i.s:;-> Mr 
i.rn» it\ a : " j ) - ITI il Tirii-
=i«2'.o — Ori- *: Ei»"j:i,i it'.'.i #:ix-
?i - P;«i"« CU: i'I U3pi - ( Ì ; ; IB: 
— fte l i : M3< ' i J.-l -.'» — Ore 
1L3'>: La c z s ^ n <-i:t:i Mir.3 Fi 
!:»ro — tv* '.2: !'<.-!: ii L a v ­
aci — V* 12.15: Or,-'-;j-<;rj Vfflll 
— •>» 13: Pr*T-"*.:ji v\ :,3j->* — 
<kt :.*.!.".: f»r.'.: 3 - ll'iia =a»:n:e 
— Or* II.:"»: <z: è 4. #'*3i* -
Cr*si'i* t -'3i:.-j-4rcb* — «V< 
ItS.W: r.:>..:i w"'. 3« i» — 0-» 
I«s.l.>: L-i.i-* i. Ì . ; ; Ì» ^^-r^ti"* 
— ftv '.'*• SVT-Y.X txi:* —" •"•— 
1"̂ >>- M;» 'a *^»r«v.*4 — t>» 1S.C»> 
Le c.3T*.-5ir:A2. i-I a*i.i-« - Lsi"» 
— Or» >.{5 : Orchftj'.n Srri??;^: — 
•>« I9.'.'i- M:«.ca ^ Ìd:« — 0:» 
19.»: l>*rJ-3:* ;i»lla=x il «:iì — 
«7* ^) M3<:-1 I'JJ'.-» — tri» SO-J1»: 
lUl-Kj-r: — (.re 21: Tn-:a.ao CJ-
».'v.'» Csi'erv» rtn.'cie srx'.i **-
s*i.*3i — i"«r» 2?.J>>: Vir.fU =3«.-
« > — Or» 23.15: r»-4: ( Ki«i"' 
— t-J'jxit r.-» pr--=: VI:Ì»7-J - M> 
«.'i i» i»l!» — <zr* U: V.:l=i \t-
t i f Bn:,;'!'». 

S-r.-.\TV) PE «Oat»^!! — ». S-JI. 
:- iiiì,: *••* :?.2-.>. :.\ :s -
'.*•- 4- tìv,r;» ?=T j:»i ) — ft-* 
9.C0: 0»;*-5. :i T-^ _ «V, ;0. 
I»- f e;; — •?••» t.t- ft-.-in-n 
• l.'l 'iTr - , — il-, :3.{"». \ I - J 
V.-Ì'.JI ti .< - i iV , _ r.-» ; t : Ci'-
li- » iti « . ->' - C+-.KZ. «-r.z» 7»-
*-'>'» — <"•-• 14.C0- V»;»:-» ,; ~s*-s-
'• ""> — *>• *.5: Pr-T-.wr. t-1 'f^?! 
— O» ":>.:->: *v-i-ì«—i F>rri-. — 
-1-* T5.13: Ta 1 ì- i xr T«- — 0 -
"•ì; 2i«*»s3a i. sbrini eiitia*: — 
,v* '6.15: riTt ,'iU H>-'*-Ì-JI — 
•>• JI: Ecr» *-=?::r;5» — ©-» 17,!>: 
»!! 'irS l'i tlir:.>=>x>, — f~* 
"T3V BilV» r« .*>; — 0-» 1": 
U riti-i e It =ZÌ 'j — fi-» :9.Z*: 
t*3's » :3 ; in — Orr 2*): Ri?"«»n 
— O* >̂.2>1: Ti/^3.:» B:«.r«l* 
Vs«*n ?»r»:i»;» — Or» 21: Ci\ 
— «V» 2'. 15: lr- i l> i\=tz~. — fl-» 
2t.4S: t=i-r .. i=:r: — tV» 22: 
l a-firi; <*',.:;'=V» — «r» 2*.:.": 
M:« »» ls (»:! iV* — ft.-e Zi- S:-
3ir'»"* — 0-» 23.:5: Bi,ii:»*!» a 
V V*<». 

Tritza P?.>ViSl«Ml — 0r« :9 35. 
L'::«i:c3:»«e ««.r-exie» — Or* 19.45: 
t: f.imlr iù Vna — Or* » . !5 : 
(..!,•<,-:» ii «j5: **i — Ore *:: 
L» siTf'.l.it.t» i»l Bc-victi» — 0** 
21.30: C«a*«t» t:z'.vi:ct. Ì.WA il 
Bus K«iVi3Ì . .NeU'iaterraUa: L'«s-
i;rr»t»-« etl!* l»:'̂ r» • «Vile arti 
— tViI* ore 23,35 alle ar* 7: N'ot-
tars* iall'IulU. 

ISTITUTO « PAUIN1 ». Napoli. 
Via Nilo 2R. Telefono 23on6 ac­
cetta iscrizioni accuratissime 
preparazioni esami IdoneitA e li­
cenze vane Inscenati valorosi. 
Ottimi risultati. 

17) ACQUISTO VENDI­
TA APPAUTAMFNTI 

Vr,.NU|.!ti uppartamenti sutnorlll. 
una-due trtstanze, duecentomila 
vano entro un anno: rimanenza 
rate mensili dieci anni Trattati­
ve Cantiere- Via Portonacclo. a n . 
ROIO Arimondl (Autobus 4091 te­
lefono 497.350. 

i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l H I l M I I 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di Qualsiasi origine - Deflcenz* 
costituzionali - visite e cure pre- • 
matrimonia - Studio medico 

Prof. Dr. DE BERNABDIS 
Specialista derm. Doc st. (ned. 
Ore 9-13. 16-19. festivi 10-12 
e per appuntamento . Tel. 484M 
Piazza Indipendenza. S (Stazione) 

^ESQUILINO 
V E N E R E E Disfunzioni 

ZSLZgJX S E S S U A L I 
V I N I VAMICOSK em» laisos«sB 

m^tt^b^mmm ,r-,.fm , -„ . .„ SAMGVK 
a i u a p i i i w r o o n i i . i u ^ i U i - e) 

OOTTOR C T D l ì l l 
ALFREDO OlKUlH 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza de] Popolo) 

TeL «1-939 . ore «-20. Festivi a-U 
Decreto PreL 21342 del 7-7-1952 

Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara sclerosante 

delle vene varicose 
VENEREE - PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 125 
TeL 354.501 - Ore 8-20 - FesL 8-13 

ENDOCRINE 
;Ortogenesa. Gabinetto Medico 
,per la cura creile disfunzioni 
sessuali dt origine nervosa psi­
chica. endocrina consultazioni e 

cure pre-postmatrunoniali 

Grand «Uff. Dr. (ARIETTI 
Piazza Esqulhno. 12 ROMA (Sta . 
none) . Visite 8-12 e 16-la. festivi 
8-12. Non si curano veneree 
• I I I M M I M M I M I I i m i M I I I I I I I I I I I M I 

LETTERE 
ffffffft casa 
detta tnorle 
le lettere di «Julius 
e F.tbel Rosenberg 

da Sino, - Sino. 

E D I T O R I R I U N I T I 
Via T. Satvtai 8 . 
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Gf.I A W VENiMEVTI Sl'Oli TI Vi 
Senza rivali Rocky! NELLA 'PRIMA GIORNATA DEGLI v ASSOLUTI DI ATLETICA LEGGERA 

Un solo risultato th rilievo: 
Guzzi m. 14,75 nel salto triplo 

(ili altri titoli MMIO stati as^ognati a Maglioni (800 in.). Dordoni (marciti IO km.). 
Taciti in (martello), alla Palmrsino (alto). Piccinini (peso), ('orditili' (disco) 

PCr sfitte volte il segretario 
della FIDAL my. G u a b e i l o si 
e rtti'iciitato O0t/i ni p o d i o de i 
r i n c u o r i per offrire cu l inoni 
c a m p i o n i ri'/tal i n la maglia 
b.anca /nocini a ridi t r i c o l o r e : 
quattro maglie ni ccitripioiil nui-
.-clitti M a n o l o n ! (800 m e t r i ) , 
D o r d o n i ( m a r c i a km. 10), Guz­
zi (triplo). Taddia (martello). 
tre al c a m p i o n i / n i i m n i t l i - Pal-
- i c i i n o (alto), P i c c i n i n i (pejo), 
Cordiale ( d i s c o ) ; <* complessi' 
r a m p n t e c irca 1200 p e r s o n e 
h a n n o a n n u i t o a l la p r i m a Gior­
nata d e i quarflt ifrttrccsini . m m -

Nel loro complesso le presta­
zioni si s o n o m a n t e n u t e su un 
p i a n o di o r d i n a r i a a m m i n i s t r a * 
c i o n e , fatta /or'<" e c c e : i o n e del 
salto t r ip lo 

E' .-.'ICMO Questa la -^penalità 
d i e lin d a t o il p r i m o c a m p i o n e 
del '.''.i.? e lu r i t f o n n del .' .{en­
ne t o r i n e s e / U b e r t o (»U*:i non 
crii torse n e l l e p r e r h i o n i elei 
p iù . jWa il MIO 14.75 ehe lo c o l -
locci nella l ista dei m i o l i u n iter-
liti iii di lutt i t (crup. , lufi'ia ia 
testa ad oi in; pos t i l l i l e d i s c u s ­
s i o n e .Milla l en i t t imi ta del s u o 
s u c c e s s o ehe pot i e l ide .soryrre 

T a d d i a e C e r e a l i accomjiaj/'Ki-1 . n i a n o /'iiiset/iiiiiu'iKo e d a 2QÒ 
ti uni i a l tr i finalisti / . t int i l i .I metri dall'arrivo / ' a to l l i era 

p i o n a t i a s s o l u t i sfidando i dardi da' Unto clte i! c f .n ip inue nscei i 
di un sole decisamente estivo, 
temperato da un j i e n t i c e l l o . c'è, 
però, tirando in senso c o n t i a r . o 
agli atleti sul r e t t i l i n e o d'arri i 'o 
ha s e n z ' a l t r o a l z a t o d i a l m e n o 
ui . d e c i m o i t e m p i d e i 100 metr i 
m a s c h i l i e degli SO metri fem­
minili. 

NEW YORK Vf> - Un» fol i» 
di o l tra q u a r a n t a m l l a o i n q u a o e n t o 
apettator l fra cu i m i l l e c i n q u e ­
c e n t o g iornal i s t i , ha a s s i s t i t o al 
d r a m m a t i c o c o m b a t t i m e n t o , ohe 
ha v i s t o Marc iano r imanore c a m ­
p i o n e del m o n d o • La Sterza fi­
nirò al tappato par o t t o s econd i , 
n e l l ' u n d i c e s i m o ripresa, poco 
prima dalla fata la scar ica di de­
stri e di s in i s tr i c h e h a n n o fat­
to intervenire d e f i n i t i v a m e n t e 
l'arbitro Q o l d s t e l n . 

Per La S t a n a , si a tra t ta to del; 

PKR II. TITOLO DK1 . G A L L O 

D'Agata - Zuddas 
stasera ad Arezzo 

r7.'T%Ucrpi
I
c.0ndd:,,c"nSqU;an î Compiotano la interessante riunione, fili attesi 

incontri Bitlini-Bottaccioli e Tanelli'Car dinaie s e t t e incontr i . Egli ha pagato ! 
d u r a m e n t e la propria sfida »' , 
o a m p i o n e dal m o n d o : e usc i to 
dal r ing s a n g u i n a n d o a profu-j 
s i o n e dall 'arcata sopraooigtiara 
dastra, da l lo z i g o m o s i n i s t r o , dal 
naso , dal l 'orecchio des tro a dal­
la bocca. 

Marc iano e p a s s a t o definit iva-
m a n t a in t e s t a nel p u n t e g g i o 
al la q u i n t a ripresa, q u a n d o e 
r i u s c i t o a piazzar* un des tro al 
m a n t o ohe ha m a n d a t o La Star­
l a a rimbalzare s u l l a corde. 

La Storta , c h e c o n t r o ogn i pre­
v i s iona pesava s o l o k g . 83,802 
non e più r iusc i to a riprendersi 
c o m p l e t a m e n t e dal co lpo rice­
v u t o nel la q u i n t a ripresa. Tut ­
tavia al la fine del q u i n t o round 
e tambrato r imetters i u n po', e 
•I e b a t t u t o bana nel s e s t o , o h e 
Marc iano ha p e r d u t o a c a u s a di 
Un c o l p o bas so . 

Ma al la s e t t i m a ripresa La 
Starza ha c o m i n c i a t o a s e n t i r à 
gli • effett i del co lp i precedent i , 
e d e r i m a s t o al la merce del s u o 
avversario, i n c a s s a n d o colpi s u 
colpi a f inendo c o n t i n u a m e n t e 
al la corde • negl i ango l i , d o p o 
ohe u n s in i s t ro ben p iazza to ara 
r i u s c i t o ad annebbiargl i i ri­
flessi. 

Da que l m o m e n t o in poi , la 
vi t tor ia n o n e s t a t a p iù dubbia: 
si trattr.va so lo di prevedere per 
q u a n t o t e m p o eg l i avrebbe a n ­
cora d e s i s t i t o . Nel l 'ottava, n o n a 
• d e c i m a ripresa, La S t a n a e 
s t a t o l e t t e r a l m e n t e s q u a s s a t o 
dal l ' implacab i l e martel lare di 
Marolano, c h e ha c o n f e r m a t o la 
s u a f a m a di « d u r o » . 

Questa nera «ul r ing de . « Po-
incul i la L'nlvers-itle » di Aicr/c . 
M m i o D'Agata affronterà 11 etnii-
plor.e a Italia dei pcM g.»l'.o 
Ci Ianni Zuddns in u n i n c o n t r o 
volevo e !>er l 'agct i tul lc i / lonc de: 
t i to lo e c h e dì cor.s-eguen/a i l 
d i s p u i c i à Milla d i s t a n z a di do­
dici r i p i d e . 

L i n c o n t r o , co .nc n o l o , avreb­
be d o v u t o aver l u o g o m o l t o t e m ­
po la . ma In s e g u i t o <t vari in­
c o n v e n i e n t i v e n n e s e m p r e rlr.-
u n t o . KH-orii i d u e a v v e r a r ! 

'««ranno finalmente di fronte pe i 
definire u n a vecch ia q u e s t i o n e 
11 rivalità 

: c o n t i n u i r invì i h a n n o nat'J 
r a l m c n t c « c u l t o •.' intercise per 
' . •avvenimento; s tasera perciò f-1 

prevede u n « P o l i t e a m a » p ieno 
•ceppo di t i fosi are t in i e .tosca­
ni. i qual i s o s t e r r a n n o c e r t o . f i n 
il loro c a l d o i n c i t a m e n t o il be­
n i a m i n o .ocalc . 

Difficile ». presenta per.* j] 
c o m p i t o di Mario D'agata con­
tro u n avversar lo piti esperto « 
piti s m a l i z i a t o nel'.e battagl ie 
del r l n ^ . a g g i u n s e t e a ques to 
tutto 1 i m p e g n o e n e c e r t a m e n t e 
profonderà ne:.a lotta : a t tua le 
c a m p i o n e per c o n s e r v a r e t! t i­
to lo in vi - ta d e l l ' i n c o n t r o c.'.e 
tra n o n m o l t o io o p p o n e In \ u -
stro.ia a J l m Carruthers per lo 
scet tro m o n d i a l e del la categoria 

I d u e «'.vergar:, grosso m o d o 
'.ìanno lo s t e s s o s t i l e nel com* 

«.biil ià Ut ben figul ine 
li p r o n o s t i c o c o m u n q u e fa.-» 

rlsce l e g g e r m e n t e Zuddus per 1. 
s u o magg ior c o m p l e s s o *tteisti­
co e por lu maggior capertene" 
acqui s i ta nei n u m e r a i incontr i 
p r o t e z i o n i s t i c i d i sputa t i A Ma­
rio D'Agata il c o m p i t o dt su'.-
vertire 11 pronos t i co a lui -fa­
vorevole c o n u n i n c o n t r o s;c 
nero?o. t i rato e i e n o n conceda 
mai ai rivale u n i-o.o m i n u t o di 
riposo I] m a t c h i-Ara d ire t to 
dar /arb i tro e g iud ice u n i c o si­
gnor CKcy-'.ii dt Mi lano 

I A be'.la m a n i f e s t a z i o n e s a r i 
c o m p l e t a t a oa n'Ari d u e incontr i 
pro fes s ion i s t i : li peno ga l lo a-
ret ino Tane:: i incontrerà I t a l o 
francese T i m o Cardinale , m e n t r e 
l'altro pftso x e l t e r s are t ino Buli­
ni affronterà 11 p e c u g l n o Bottac-
Cloll. Incontr i tra puri locai» 
c o m p l e t e r a n n o la r i u n i o n e al le­
stita dal c o m i t a t o Organizzat ivo 

E N R I C O V E N T U R I 

re Merlaceli i m p e p n i i i o in e«(i-
mi . non era noi;: d e l l a part i ta 

Il c a m p i o n e d e l l a / . a n c i a di 
T o r i n o rum it IH/il e ha d a t o lieti 
poca c o i i / ì d e i c a ai suoi avver­
sari s f o d e r a n d o i.n duon M.-J.r> 

l a i p r i m o f e n f a f l r o ed un in ir/Mo­
re e de f ì i i i t i ro M.7.ì i m m e d i a f a -

! m e n t e d o p o .Soddi s faz ione a u -
j ohe in c a m p o r o m a n o poi ti 
| s e c o n d o po*fo del r e i i t r n n e 
J N o r m a n n o A/n.v.ier del CUS di 
[ R o m a , Ecco un nitori* elemento 
• c h e r o f / i o i i c r o b n c n f c profiredi-
, s ce ud anni n u o r a c o m j i e t i t i o n e : 
'c/ai 14,10 del vinto e a m p i o i i a f o 
i d i terza s e r i e , a i 14.13 dei r i n -
i fi c a m p i o n a t i e'; s e c o n d a i - r i e 
I ai 14.2G del secondo p o s t o n e ! 

Ì
c a m p i o n a t o a s s o l u t o R r n r n 
Massa e bravo il sur) a l l e n a t o l e 
Cure-otti ' 
• S t r i s e l e d i « / i e t ta tor i , r i p a i a n -

resi a l l ' o m b r a d e l l e p a r a d o s s a l i 
s t a t u e clcll'atlucinci'ifc- .Stadio 
dei Alarmi , h a n n o s e y i i i t o c o n 
a t t e n z i o n e le p r i m e fatiche e l i ­
m i n a t o r i e d e i l a n c i a t o r i di m a r ­
t e l l o . .Si unit l inciarci una f/ros-
.«i baffac/lia fra il c a m p i o n e 
lucente Cereali ed il pireliiaro 
Taddia. I pr;mi due lanci lascia­
vano un piccolo marame di 
vantaao'o per il f/alfiirafese che 
con un quasi .-,.1 metr i precede­
va il tante volte campione i t a ­
l i a n o clic faticava parecchio a 
superare i fi] metri 11 terzo 
t e n t a t i v o doveva essere deti.M-
»'o. C e r c a i : un p o ' jnu m o l f e p -
o i c t o s u l l e flambi' del s o l i t o 
scar/hava l'attrezzo quas i sitila 
fettuccia dei ,s5 m e t r i ma il d i ­
s c h e t t o rosso d e l « i n d i c e di lan­
cio a m m o n i r à l 'ntlefa e p u b ­
b l i c o e i e il t e i i f a f i ro era da 
ccnstdcrarsi n u l l o Tadd'.a c<i-
t.f.va s u b i t o d o p o "i pcdaaa. 
pirnrn assai v e l o c e m e n t e ro<i-
f r o l l a n d o c o n .sicurerra l'uscita 
dell'attrezzo: la pesante palla 
sct.vava il sito nido a 53JÌ8 di 
rf.itnnza da'ti p e d a n i 

V a l e n t e . C o l o m b i e d'un i i u i u t i i 
c o n t i n u a r a i i o poi la I m o Ixittn-
p.'ia co i lanc i di uuale ehe .M 
e/Tettr iarnno ne l l ' i . i i c rm. d e l l o 
S t a d i o O l i m p i c o 

C e r e a l i r i s i b i l m e n t e i i m m o ­
l la lo n o n si rltroi a r a r i m a n e n ­
d o su p r e s t a z i o n i assai s cadent i 
e Taddia pai /o del M I M C W * da 
lui t a n t o s p e l a t o ( nlleziouai'ci 

iu | j | j tuuto. C e d e u i di c o l p o (1 
m i l a n e s e m e n t r e Alaof/ioui a 150 
m e t r i s c a t t a l a «• s u p e r a r a la 
ni i f / l ia r e r d e jn.iello di / \ l r a -
phi . / l u c h e l ' occh ia lu to F o l c o 
fuirdi't i n colloquio co i pr imi . 
C o m i i i u i u e .Vaoi/ioni a t j ronta -
tui la retta d'arrivo con a l c r n l 
metr i di rciutiif/i/fo e sembrarc i 
le sicuri» r i n c i f o r e / / u n i c o br i ­

llìi p a i o di nul l i ed un lane c i t o ( r i d o era o l j e r t o da l la d i s p e r a t a 
s in 5J m e t r i . 1 r imonta de l fino a l l o r a rc iutss i -

l.a finale deal'-Siili metri, pur i n i ( )aui che. /)iirlifo dal l o n d o 

I..i K iovanc spe i . i tw. i nini . in. i .MASSA ILI sii|'(-r<ito iiRlil p r e ­
v i s i o n e p i a z z a n d o s i .il seconc lo p o s t o nel s u l l o t r i p l o ta l i 

l 'olt i in. i ni isur. i di I l.'.M. 

I n t e r e s s a n t e dal lato n u o i m t i c o . del iirupjn». m/ i lura u n o ciopo 
ha messa n u o r a n i c n r e in Mo.-,mi| / 'a l tro c/li ai versari ma non 
t d i j e t l a c c i tatt ic i dei nos tr i ' Aìar/f/:oni ni ini i i sul filo di lana. 
mezzofondisti 

La partenza era u^sui lenta, 
/ ì n a l m e n t c do/ jo 'J00 metri Hril-
zarcrt i s i dec iderc i a mllearare 
l'andatura ed il MIO c.emp.o 
era s u b i t o r i p r e s o da Patelli 
che i n i z i a r a u n a t-olarona che 
lo portava ad avere almeno 10 
metri di rantanaio al suono 
della campana 

Mangioni e Airafjhi orr/cim;-

fcottere: po tent i ed aggressivi 
Marc iano "ha" mig l iora to m o l t o ™"™ » n » « t e n u t a » «cw- loni tr 

_ - . — , h - _s K , — „-r„ le che p e r m e t t e loro dì buttar­la s u a teonica cha si basa p e r o j ' r r n c P 0 ™ ' 
più s u l l a forza c h e su l l 'accade- si no. a lotta e t e n e r e u n r i tmo 
m i n . I indiavolato . -en7A conceJers l 

Na £ l i 
d e t t o : « E' s t a t o il m i o des tro a 
f a r c e l a » . Poi , m o l t o caval leresca­
m e n t e , ha d e t t o o h e La S t a n a 
• s t a t o mol t i p iù duro di q u a n ­
t o agli s i a s p e t t a s s e , t a n t o di 
es sers i a t t e s o varie vo l ta ohe 
cro l la s se al tappato , pr ima del-
( 'undices ima ripresa 

« P e n s a v o o n e s t a m e n t e c h e 
p o t a v o bat ter lo — ha d e t t o La 
S t a n a — m a agli mi ha o n e s t a ­
m e n t e d i m o s t r a t o c h e n o n pota­
vo. Mi s e m b r a v a di d ivantare 
s e m p r e più debole , a mi parava 
e h e Rocky d i v e n t a s s e s e m p r e p iù 
forte ». 

Ma La S t a n a n o n a b b a n d o n e ­
rà il r i n g : il t i t o l o m o n d i a l e gli 
fa ancora go la , • p e n s a di 'an­
d a r e u n a n u o v a sf ida s o l o q u a n ­
d o agli s t e s s o sarà d i v e n t a t o ! 
«rplù d u r o » . Per di p i ù , in qua-J 
ati g iorni aveva parso p iù pasoj 
dal prev i s to . 

Ricco 
della 

di 
stagione 

il finale 
ciclistica 

Per domani in programma: il Criterium di Lugano, il G.P. delle Nazioni, il 
Giro di Reggio Calabria, il Giro delle Regioni Fiamminghe e il G.P. Pirelli 

l.e s o l i t e .sfuriatine ed i so l i t i 
l a l l e u t a m e i i f i nuz ia l i del per­
fettissimo Dordoni hanno ben 
preste» .stroncare» ( /ambe e ideo 
de i suo i a r r e r s a r i / \ rcanf /c l i e 
l'a.t. che mia fine s o n o sfat i 
ir.i-ssi Juori caiiMi dai piuciici 
per le loro c r i t i c a t i s c o r r e t t e z ­
ze s t i l i s t i c h e . Dopi» dt c n e ccjli 
ha marciato su un r i t m o leu-
acrmente ni t e n o r e ni y per 
chilometro accumulando e.iei 
non eh m e n o sul filo dt lana. 
almeno mezzo utro di vantauuio 
sul secando classificato, l 'assai 
duro Desiderio. 

Peso disco e alto femminile 
st'iio andati alle senatrici e col-
l*zionatrict d: titoli italiani P i c ­
c i n i n i . Cordiale e P ' i lmcs i i ' o , 

' c o n a s sa i mafwiorc traiKpttttitn 
j d e l p r e v i s t o . C e s f a t o anz i i l 
! farro . - cnsaz .oua le d e f l ' c l i m i n a -
j z i o n e d e l l a o.orane speranza 
j r o m a no Paternoster (he forse 
i affaticata dalle p r o r e prece 

SPETTACOLI 
RIDUZIONI E N A L : Auròra, 

Bernini , Centrale , Cristallo, r v -
rt l s lor , Orfeo, Planetario , Roma, 
Sala Umberto , Salone M a r f h e r i u , 
Smeraldo, T i n t o l o . TEATRI: PI-
randel lò , Sistina, Tèatré 4*1 S e t -
temila . I 

T K A f f t l 
ARTI: Ore 17-21: C.là Cimar*-

BaAnì < O amante mia » 
PALAZZO SISTINA: or* 21: C U 

Sorelle N à v j 
COLLE OPPIO: Óre 21,18: ti 

«rande mago Tafabéy con rnltt 
Wanda Amorett i 

TF.ATRO DEI 100* E.A. 33: O l i 
17.30 grande p i r a t a radlótorn-
ca con cantant i , ófchéètre e 
attóri di teatro 

TEATRO VALLE: Óre S M S : 
« P»»«eg,tUndo per N a p o l i » , 

(LA BARACCA: Or* 21.3«: «LAI 
fiaccola gotto il m o l i l o » | 

C I N E M A - V A R I E T À ' j 
Alhambra: Il m e s s i i g i o del : tri-. 

negato e rivista 
Amhra- iov lne i l l : Puccini e r lv . ' 
La Fen ice : l .e nevi del ChtìLJ 

mAnglaro e rivista I 
Princ ipe: Virginia e rlvlsla ' 
Ventun Apri le : Le mil le e u n a ' 

notte ? rivista l 
Volturno: L'uomo U bèit la e l i ' 

virtù e rivista I 
ARENE I 

Ari: Un treno VA In oriente 
c o r a l l o : ii tesoro dei Sequoia ! 
Chiesa Nuova: SénzA vól to e l e , 

due madonne 
Delle Terrazze: Cantando «otto 

l,t pioggia 
Del Pini : l i disertóre 
K*edra: | . a ] U n , 
EMHisl/lone: Fest ival de i r*|Axt! 
» > H \ : il ui i iramento del Sioux* 
« l o v s n e Trastevere: SquAll di 

acciaio 
Laurentina: Sensual i tà 
Livorno: La contessa d e l l l d i h ó 
L u x : Art. s i fi Codice PènAl* 
Monteveroe: Totó e I re di Roma 
Pineta : Il tenente G l o r i l o 
Taranto: S lamo tutti inquil ini 
Trastevere: L'arclpelairó In f U m . 

mr e cioè 
C I N E M A 

A.Il.t .: f i u m e al ventò 
Arcpiarin: Vecchia America 
Adriano: Sangaree 
Alba: Il ritorno del vendicatóri 
A l o o n e : D A quando sei mia 
A m h a s d i t n r l : L'uomo proibito 
A n i m e : l.a donna dalla materie» 

ra di ferro 
Apol lo: l a n c i e r i alla riscòssa 
Appio: Diario di un condannato 
Aqui la: Robin Hoód 
Arcobaleno: The eruel «ne 
Arenul . i : Il ribelle di CastltUa 
Arlston: I.,i lupa 
As torU: I.'uoino la bestia *• la 

virtù 
Astra: Le vie del la citta 
At lante : Vita di un c o m m é t t o | 

l inERlatnre , 
Attual i tà: l.'elft del l 'amore ' 
Ai i e iu tus : Le nevi del Chl l iman-• 

Kinro | 
: \ u r o r a : Giovinezza i 
l.-Xiisonla: L'uomo U bestia e la 
i virtù 
jltarlierlnl: Il ritorno di dòn Ci-
; t te lUrmtno: Ho Incontrato l'amo* 
' re e doe. 
n e r n l n l : L'oro dei Ceratiti ' 

Ino lnena: Da quando sei mia 
l l lranracrto; Oli amanti dt T ó -
i ledo 
Capannel lr: Canzoni di mezzo 

secolo 
Capltol: Mano pericolosa ' 
Capranlca: Un turco napo le tano . 
Capranlchetta: Nlagsra 
Caste l lo : Il quarto u ò m o 
Centrale: Il romanzo della mia 

t l t . i 
Centrale Clampinó: Totò e i re \ 

eli n o m a | 
Clnr-Star: 1/ultima freccia ' 
Chiesa N u o v a : Senza vo l to e Le ) 

due madonne 
Cfrtdio: Marito per for^a 
Cola di Rienzo: Le/rione straniera j 
Colombo: La forza del dest ino i 
Colonna: Il cacciatore del Mia- ; 

.souri 
Colosseo: La montagna dei t e i - i 

te falchi 
Corso: Napoletani a Milano 
Cristal lo: Le nevi del Chl l lman-

Riaro 
Del le Maschere: Puccini 
Del Vascel lo: Da quando sei mia 
Diana: Le nevi del Chi l lman-

Riaro 
Dor la: Iolanda la figlia dei C o r - , 

snro nero 
Kdelue lM: Senza veli 
Eden: Paula ; 
Etpero: Africa sotto i mari 
Esposiz ione: Festival dei ragazzi • 

"E una 

interessante 
e • • peccato pero 

che abbia 

la bocca 

in disordine'*. 

Fate che gli uomini non 
dicano così anche di voi. 
Combattete la carie, man-
tenete fresca la bocca usan­
do il Chlorodont anticarie 
al fluoro. 

In ogni astuccio di denti­
fricio. senza aumento di 
prezzo, una scatola di 
mentine KF che prolun­
gano Fazione anticarie 
del fluoro e mantengono 
fresca la bocca. 

.i , •» . , , - , ».s|>-j»i/,i»nc; rcsiivai aei rase 
! ' i ' m e l o „r7rouf«fe (Veso ed K l , r o P a : Un turco napoletano 

Corse e corse, ancora corse: du Snulor; ma il pronoituo con­
ti ciclismo c o n t i n u o a tener —fsidera, con attenzione. Magni. O-

spog l ia to i . Marc iano hai patine In l inea tecntc;i preva-
.e :r?i!criiicnte r. c a m p i o n e z u d ­
das. cn*1 porta t s u o l co'.pl cor: 
p iù prec i s ione e ve loc i tà . 

L'n e l e m e n t o e loca p e r o a fa­
vore de'.: «re t ino - la dif f icol tà di 
Zuddn.s a rientrare ne ! l imi te 
s tab i l i to da".:« categor ia dei gal­
l o : q u i n d i «e a n c h e q u e s t a vol­
ta Z u d d a s avrà fa t i ca to eccessi­
v a m e n t e D A ? a t « avrà serie pos-

Le nostre previsioni 
B o l o g n a - T o r i n o 
I n t e r - S p a l 

J u v e n t u s - F i o r e n t i n a 

Napoli-Atalanta 
N o v a r a - L a z i o 
T a l e r m o - L e g n a n o 
R o m a - U d i n e s e 

I 
1 

! S a m p r J o r i a - M i l a n 
c i , r # . ? f ! . , . , * c o . , 0 " . - * . p e r f l i . ' T ! T r i e s t l n a - G e n o a 

M e s s i n a - M o n z a «assi: 435 817 dollari, a cui si 
aggiungono centomila dollari per 
i diritti delia radio • dalla tele­
visione. Marciano ricaverà una 
bora* di oltre oentoquattordicl, 
milioni di lira italiare, • La Star-1 

(a consolerà la propria sconfitta] 
eon almeno quaranta milioni dii Cacliarl-Catanla 
lira. i Sanrcm.-Arstaranto 

P a v i a - C o m o 

V e r o n a - P i o m b i n o 

S i r a c u s a - L i v o r n o 

( P a r t i t e d i r i s e r v a » 

l - X 
1 

l -X 
1 
1 

X-2-1 
1 

l - X 
l-X-2 

l -X 
1 

con insistenza, e in bellezza — 
il cartellone. Corron tutti; et 
sono corse per t u t t i ; basta s* e-
ghere. Euforia; anche a fine sta­
gione, il fruscio delle ruote se­
duce e incanta. 

Corse e corse; e ut ogriu < or­
sa. per ti gran campione. Ce ti 
grosso affare: $000 franchi di 
Svizzera, a Coppi per ti Gran | 
P r e m i o di L u g a n o ! A'cenerai 
coppi? Intanto, il giornale ro-i 
sa si gratta la testa: per ti Gtrol 
eli Lombardia , i c a m p i o n i , gli 
tassi», loghOno un buon m- i 
gaggio; se no, daranno forjait.ì 
E le Case non navigano in o u o - , 
ne a'que; tanto che t campioni,' 
gli <CASI ». p e n s a n o (ma già lho< 
detto..) a far rcclamf alle lane' 
e alle iibite. alte scarpe 

Crisi della bicicletta; ma le 
corse ancora chiamano la folla ( 
come uomint-sandwiCh, fra 'Jn>t 

pò', i c a m p i o n i andranno per le 
strade. Sulle maglie dei campio­
ni. infatti, st leggera- « vestr .e-
rl c o n 1 tessut i X ». « bevete 
l'aranciata. T >. € c a m m i n a t e c o n 
.e .'carpe Z ». e — si — < p u n ­

itevi i eer . t i c o n r. (4enti:ric:o 
! «LA A ». 

Corte e corse; per domcn.ra.\ 

chers. Oc Santi e Vati Sieen-
brrgen, passisti dt classe, capa­
ci di s sfar dietro » a l l e m o t o -
T l e t t e con particolare abilita. 

Poi. tre corse libere, sulla stra-
[da Sci Giro de l la Provinc ia di 
Reggio si daranno battaglia tut-

L'11 ottobre le finali 
(fella Rassegna femminile 

Si r e n d e n o t o c h e le l i ­
n a i ! n a z i o n a l i d e l l a R a s s e ­
g n a S p o r t i v a F e m m i n i l e 
c h e d o v e v a n o a v e r e l u o g o a 
F i r e n z e il 4 o t t o b r e p. * . , 
s o n o s t a t e r i n v i a t e p e r r a ­
g i o n i t e c n i c o o r g a n i z z a t i l e 
a l l ' I l o t t o b r e n e l l a s t e s s a 
l o c a l i t à . 

SO m e t r i o d ostm-ni i ) ha sto 
Jlr."f i . j f i l ioffltnenff fat iciofo a m 30.70. m i n g - i e 'km. 264. da 

a 'Bruxelles} .'ara i n cor*a pc-1 ni,"/""''L''",„ ' • ' " " ' " " "'.""•',": 
trarr,, per un galoppo dallcnn-' f^_on W j " ^ " " f"" f f? , M 

mento, m i -tti della purizt-
Tour-i gara neìla quale il tri-
der delta * t.;,g e » giuryhera] 
gross't V"'- Vct'un i lotterà coti j 
lìobc;. prr il punteggio Ijunu-n 
del TmfC'} I e.-grongc-CO.onioo • 

ìnfinr. ,i orftn F*re:n!o Plro : ! 
Un». 224 Questa mrsa. nel eu< i 
f libro d ' o r e » figurano t iH.n.i ' ^ S A L T O T R I P L O 
di PClrucci, Ferrari, [te Fi!.;- TIN'ALE 
p j j . Ciurmni. chiama al nas'r > ' ) G i i / / ! Alberto (Lancia . To­
di nnr'.enza, dopo una , / 7 , ' j e Tino) ron m. 14.15. campione 
intelligente ?r!e^,one. , p „ i forft ' d ' , , a , « » , 9 " - , a P r o v » 01 «inali 
dilettante dF.uroi,a. fra 1 guai, . h , M B ™*'>x,n.,° ."" " t " < ' n t , m U 

snre : M.«5. M,7V nul lo , 14.AI. 

pese* orere i (our/uisfeitn 1/ 
coiir/o poste» 

R R I W O I l O N O M E L L I 

I riunitati 
G a r e m a s c h i l i 

Bxce l i lor : Madonna del l* 7 lune 
Farnese : Iolanda la figlia del 

Corsaro nero 
Faro: f dannati 
F i a m m a : La lupa < 
F i a m m e t t a : City tuat never 

s leeps 1 
F l a m i n i o : La ( r a n d a a v v e n t u r a i 

del generale Palmer 
For l lano: Da quando sei mia 
Fontana: I demoni de i mare 
« a l l e n a : Bernadet te 

Trastevere: di 

1/ campione dei mondo Hlippi 
;/ c a m p i o n e d Ital-a Fabbri 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

Trionfa Fausto Coppi 
all'Arenacela di Napoli 

nul lo , nul lo ; 2) Massa N o r m a n n o 
, ( ( ' l ' s . Roma) H.26; 3) s i n l Fer ­

nando (.Mestre) m. 14.20; 4) Sor-
1 mani (La l e n i r e ) 14.17. 

M E T R I 8 0 0 P I A N I 
FINALE 

Squali 
1 

L'uomo la bestia | 

bestia e la 

Giovane 
tvelaio 

Giul io Cesare 
e la virtù 

G o l d e n : L'uomo la 
virtù 

Imperia le : La lupa ' 
Impero: l i romanzo della mia t 

vita ' 
t n d u n o . Bel lezze al bagno 
i o n i o : F e m m i n e b ionde 

, i r i s : Cantando sotto la pioggia 
L ivorno: La duchessa d e l u d a n o 

• L u x : A H 319 Codice Penale 

M I M I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I M I f l I I I I I I I I t l l l l l M I M I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l I l l i e 

IN E S C L U S I V A A S S O L I T A A L C I N E M A 

P R O S E G U E L ' I M M E N S O S U C C E S S O DE 

I) M a g i o n i Vittorio ((;allar.i- •.Manzoni: Puccini 
6"L (campione i tal iano ; Mass imo: Le nevi del Chi l iman-

rt 1 campioni di r-.nralzo di casa 
nos'ra più Gauthier RCmy, 
Lauredi e r>:ot Gara aperta, che 
— senz'offro — sarà brlla, nt.r-

\rtte (usto la < oppa Bernoc-
' c h p .1 n o n e: ra 1/ freno degli 
i s a s s i » Gli uomini più m ^iste 
dovrebbero essere: Astruc. itag-
71111, .Winarrfe, Fornara. Cianro'.a 

ti programma e >1 .seguente rBarè=£ „rires,0. contano e -
1 & ; * n , e r ^ ; K ^ tfpJ?».M:r\nU '° 'intende - Cv«t1,Cr. BemUr , .norr.etro; . a Parigi. C f . t e a a n u , , , ^ 

1 t i f^i n fi " I * 

U VIGILIA DELLE SQUADRE ROMANE 

Varale le formazioni 
della Roma e della Laiio i 

idi L u g a n o (derbyt, a Lugino;\' 
iGiro ce. .* . Prov inc ia ut Rcgg-.c I 
a Repy io C«Iobrlo; G i r o d e . . e ' 
R*r!r.r.l P.amrr.lr.ghe. a Briuei-f 
:es; Gran P r e m i o P:re..i (dilct-

' tanti), a Milano, e — in attesa 
\dell arrivo — g-.ottra. sulla « pi­

xel Giro Ce .e Pro.ir.c.ft p .a 

NAPOLI. Zó Coppi . .-.lagi.i. I.iirra) 
Bartali e tutti Rii a = «i del cicl i - herto Riccardi MI) 1*51 
s m o i ta l iano hanno questa s c r j Folco Fulvio (Trionfo 
partec ipato ad una r i u n i o n i « lei .- I"»T": 4. s . 
st lca in piSta al xe.odron-.o fle.-

j ' e s r , 
! !J53) ; >i Dani Marrcllo (Vlr tu i . 1 K i a r o 

l'5T"00; 3» A l r a t h i C ' m - ! - M • " , n , 

4 ) , giaro 
r . f .n . j 'Metropo l lUn: 

I '.'armilo 
' M o d e r n o : La 

I>e nevi del Chi l iman-

Il ritorno di don 

l 'Arenacela , letteralrr.e i t e «remi- ... M A R C I A K M . I O lupa 

to di pubbl ico in ogni ordine eli rl .VALF 

posti Chi ha 5jcorr.1r.at.) il c a m p o I) Dordoni (Diana 

Moderno Sale t ta: L'età dell 'amore ! 
Moderniss imo: Sala A . Puccini . _ A „ 

PC) •' Sala B : Paula > C ° N IL FILM R E P U B L I C 
ed ha t r a - c m a t o ali entu«iasrr.o e *•'**"* campione ital iano 1553; 2> iVuovo: Hoclss l'eroe indiano 
s tato 11 c a m p i o n e del m o n d o r a u - n ' , i ? ' T " > tParte-nop* Napo l i ) ' N o v o e i n e : Africa «trilla 
s to Coppi c h e ha v in to l o m n i u m 49*31**S: 3)̂  Corsaro ( F F . GG. R o - | o d e o n : S i a m o tutti assassini 
in coppia con il f:do 1,1'ir.o.iCi e nia) 49'10"0 Attanasio cavallo1 

i s t e ircg-<-a ». 
It. Vertici-:* 

! e Insufficienti per Brundage 
gli impianti dell'Olimpico 

Bettolini al cestro della prima linea biancoatturra 

Sia la Roma c h e la Lazio h a n ­
n o d iramato ieri sera l e c o n v o c a ­
zioni per gli incontr i dt d o m a ­
ni. Vargl ien ha c o n v o c a t o Moro. 
Renzo Venturi . Cardarel l i . Cel io . 
Grosso . Arcadio Ventur i . Ghiggia . 
Pando l f im. t ia l l i . B r o n e e . Keno-
«to. Bet t in l e Borto le t to : la for­
m a z i o n e c h e giocherà contro 1 U-
dtnese dovrebbe es sere quindi la 
stessa c h e d o m e n i c a scorsa e eta­
ta bat tuta dal la F iorent ina . 

Sperone ha c o n v o c a t o S e n t i ­
m e n t i IV. Sent iment i V. A n t o -
naxzi. Malacarne. A lxam. Berga­
m o . Burini . Bredesen Bettol ini . 
V ivo lo . Fontanes i e Pucc ine l l i . 

A n c h e sulla probabi le formaz io ­
n e blancoazzurra n o n dovrebbero 
esserci quindi grandi dubbi : la 
difesa resterà invariata , la media ­
na registrerà ti r ientro di Berga-

milar.ese e capace di fornire u n 
buon rendimento) e PuccinelU a l ­
l'ala destra. 

L'A. S Koma c o m u n i c a c h e 
per 1 incontro R o m a - U d i n e s e c h e 
si svo lger* a l lo S tad io T o n n o d o ­
menica 27 se t t embre , in quanto 
Io Stadio Ol impico e utir.zxato per 
1 Campionat i i tal iani 01 atlet ica 
leggera . 1 Soci e gli abbonati a l ­
la Tribuna Monte M a n o avranno 
accesso alla Tr ibuna centrale 
mentre t Soci e gli abbonat i alla 
Tribuna Tevere n u m e r a t a e nor-
numerata avranno accesso n ' - , 
settore Dist inti . In a m b e d u e 1 c**N fO""»»* tfi &«on ncrre-
non vi sarà assegnaz ione di posti 
numerat i 

o n Coptr.. Barra 
patterson, v e n < 

Burcn, Close. Bevilacqua. AJ'X-\ 
ni. De lil'.prsis. Gismondt. iJt^ 
ROtst, Conte e altri \ 

Campo ridotto — e ciò*: An-< 
\qvetil. Mei. Chauun. Basttaneh] 
\IU Marrec. Jean, Bobet. Vjr'Gon.j 

Dvpont. Mirando, foreste* e 
Berton. (tranciar. Metzger e 
Brun, (Svinerà/: B.omme 
oesmet. (Belgio 
lland. (Gran B 
to fItalia). SU Grar. P.-err.:0'chl invernal i del m e ed h a - t e n t a t o analoghi a r - o m r n t 
Ce'.le N*i:or- ì ; ma. '0rs*. senza \ MIfermato di essere certo che l n , f e Olimpiadi vere e proprie 
il c a m p i o n e che dOmir.a, '.a '.or- quel l 'anno si s v o l t e r a n n o in E u - ; i 9 4 S e del 195? 
sa sarei p iù combattuta, - : « e- •'OP' anche i n o c h i est ivi . , B m n d a t e h» 

_r. „ *t Marchlsella ( D o - odeswalch i : 
l ' indivnduslc KiCfln'c r^r pro irs - ' polavoro Ferr. l ìar let ta) 30"2V4: . - a n e t l o 

-.-«sionisti *> Aneel i (Bla«i Roma) :»-?«"(*:-obnipia: l i so le sp lende alto 
«> Corti (Pro Victoria C.) 5«'3*"l":'Orfeo: L'omini 

- • • — .•» Pamlch A. (Amatori G e n o v a ) o r i o n e : Canaglia eroica 
3«'3T"?: »i Di Paolo ( F F . c e . Ottav iano: Tarantel la n a p o l e t a n a . 
Roma) i l*?: "* :Palarzo: Il ponte di Waterloo 

L A N C I O D E L M A R T E L L O |P*le»trti ia: El Gringo 
"INALE iPar io l i : La maschera di fango 

l> Taddia Tesea (Pirel l i > n , ' « a n e U r l o : I figli del m o s c h e t - j 

DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE DEL C U 

La VALLE dei BRUTI 
c o n Rod C A M E R O N - B r i a n D O N L E V Y - E l l a R A I N t S 

R»jj:a J O S E P H K A N E - T R U C O L O R 

Pass ione se lvaggia 
Quando te donne a m a n o 

m. 53,33, campione i ta l iano ( ian- \~}x*Tl 

ti finale); 2) Cereali (Gal larate - W*U"»-
se H J l : 3) Locloll (F iat T o ) ; ' J f * * :

 f l . „ . , , _. , 
49.33: 4) Valente (At l . R o m i ) . H l n , , l » : » corsaro del l Uola ' .erde ! 
i?j* , P r e n e s t e : Il romar.ro del ia m i a ' 

Gare femminili '" ' 
MONACO. 23 — 11 presidente preparativi per t ; i och i invernali . 

del Comitato Ol impico Interna-1 E d i ha quindi 
z ionale . A"»ery Brundage . ha a p - Federaz ione tedei 

L A N C I O O E L P E S O 
r IN A LE 

; Quirinale; M a n t o per forra 
Qulr inet ta: Magia verde 

' Quirit i : Il c a n t o de l f iume 

1 proposto che la'j* j ) Picc inini Amelia (Tor ino) S t * I e :
T - ° " T ^ [ U , * n ^ ^ 1

e l ™lt _ •> / 
. . , 0 - e i l 0 l . - " ' " , " " * " r ~~'Jr~rr

r • " - — * — - — e s c a ponga in n - m . I 2 ; 9 . campione d'Italia 1933. I *f_*,' , , o n v l l * . ^ - J 1 * , * 1 " vl^x> 

>' JO* *. . | p o l l a t o la candidatura di Gar- l ievo tale fatto, ha s o g s i n n t o che i a - . . — — «•• -•-«! . . . . . 
retagtiai: t o . ' . - - mi scb -Par tenk lrchen per i « l o - , L o n d r a e Ile ls lnkl a v e v a n o prr- m 

•nei de l le finali sono stati di 
l: .J9. 11.39. U . ; e : 2» Pater-

V*T noster Paola ( R o m a ) m. 12.62; 3) 
*•"* Turri Ada (Ber-.ar.iO) 11.43; 4) 

Riatto: 
Rivo l i : 
R o m a : 

Il r o m a n z o de l la mia v i t a 1 
Magia v e r d e 1 
La s ignora dal le c a m e l i e 

R u b i n o : Vecch ia A m e r i c a 

Bcnron (F ia t . T o n n o ) l l . r j . i ) 
recentemente Cordiale (Bergamasco , Tor ino) 

perla. Si tratta di una gara di*'.- P a r l i n d o ad una conferenza 1 i spezionato gli Stadi di Budapest . L A N C I O D E L D I S C O 
ct ie . e — per la spectclta — Ci s tampa. Brundage ha espresso Roma e Losanna, a f f ermando che - j^ .*:"™ w **" t " » w " 
lunga distanza; km. 140 E' c > I'»pm»one t h e questa località essi sono . t e t t i b o o m ma n o n . " , , O R n - \X t m e r a 

elT^s^cn«...n\ssissrs .ri», s«-x*ur.-„r-? as«s KJÌ^I^ ' ?&*••*"ss? JÌI. »... 
e netla :aa c t : n U i Budapes t e Losan— • - — - - • - - • - - • - • - - - - • • ' - : 

S a l a n o : I] grande g a u c h o > 
Sala Eri trea: Il c a n t o del l ' India ! 
Sala U m b e r t o : M e li m a n g i o v iv i ; 
Saia Traspont lna: C o m e n a c q u e . 

, « . . . . •' nostro a m o r e 
' " * . „ * " ! Sa lone Margherltm: N inoc tha 

• ™ * i Sant ' Ippo l i to : P n g t o n l e t i del la ' 
l * " ' l nalude ! 

di Lugano, chi 
€ Guzzi 175». lancerà 

inna . r ione dei storili del 1«*S». tra enlt - a m o ) . 3~»,*4; t. Benzon (Fiat TO) 
:«.'•«: 

Nei giorni 10 e 11 ot tobre si 
svo lgeranno al lo S tad io Dorico 

m o e> l'attacco vedrà Betto l in i ai a, Ancona 1 campionat i assoluti 
«Sìrtr* ' V n * 0 l ° * p o n , t ° " m e r l ° l i decath lon e del la corsa s iepi 

Questa j o l u a o n e non ci s e m - àl m- 3 ( m Se*u « t ' s * , « • 0 ^ n , • 
bra però la mig l iore ; a v r e m m o • » » -5t*«Jio V o m e r o dt Napol i , 
vttrto intatta prò. vo l en t i er i B u n n l | * v r » luogo il c a m p i o n a t o 
• roezzosinistro (ruo lo tn cu i l ' ex -

1t.1i: 
3 Nanett i 
S. Bondc 

La decisione in 
rei „».«» Mal r««lt.l« *° — t h e , n °ITlX C ' s 0 • «lOfht g. p pj 
rrà presa da Comitato „ J V o U c : . n n e , , iun. ,uc ir. r . i - , a - i - a 
I a n n o p r o s s i m o - r o p , . E r , , , . , p n - P a f f e r m i ^ 1 3 ' ' 8 ' , ! 

undici j . N a t u r a l m e n t e — celi ha » o t - ( seste di ritta nord-americane 
KOVc-f.-giunto — onesta e una mia opi - . p e n « o tuttavia -

Xagn; De Santi, Oclcera. vr-fg'.- o lone personale " *--••-•— — 
man». Schcer. Yan Sfcnbcrg+i ' materia ve 
Plattner. croci-Torti. Pianeti, e Olimpico _ _ ^ _ # ^ ^ - , « • » * - » . u . . - * 
t u r a l i . Corsa n r o r a . questa g"-\ B r u n d a j e si è fermato a Mona- r h e 1 concors i equestr i del ;Sj« S A L T O IN A L T O 
r« a ' vunti sulla distonìa ri: ' co dopo un'accurata vis ita ag l i , verranno a b b i n i t i ai f iochi .n- ^ A L E 
Jrm. 1Ù0 con rojflta ogni C-.eci p - , l m p l a n U invernal i di Garmiscb- vernal i d: t o r t i n i d ' A m p r / r o a) L P A L M t s i N O tvster ( S I P l o ­
ri. Però. pvntepO'Q a parte, pO-\ I ! ? n } e n k , r . e ? " e B ' . . . f b * o s p i t a r o n o , raosa del le norme austral iane " n o ) . L5«, campione d l t a i i a 
tra e ssere dichiarato 
l'uomo che raggiungerà i l tra 

palude 
S a v o i a : Da q u a n d o se i mia 
Si lver C i n e : I miserabi l i 

e ' sa 'n '^Fia ," T o ! Ì S P > « « « « . La vahV dei bruti esan (Fiat T O ) . - ' - . _ _ . » , . . - , „ , 

r tn ' i - ' -re ' "** * t^orni de l l ' inverno del I93« sulla quarantena dei q u a d i n p e d l . 
Secondo il pres idente del C o - . Brnndage ha Infine a f fermalo « ne 

miamn /»«• MX-~A. , ; » , . „ - , tnltato Ol impico Internat ionale , li C.O.I ha respinto un pro;e t to 
avrà luni-o ,1 ramt-iesn.tes . « / s . ^ ^ 2 - » 2 ~2?. n e l , 9 W ' » » « e » c l i l a v e v a n o spe- ! di abbinare al »i«ehl invernal i 
avrà luogo il c a m p i o n a t o a n o - T o m a «Ole corse R o t t e : , dopo M o t to mi l ioni di marchi f o l t r t j i e manlfes tar lonl s v o l i e n t i . i . 0 
lu to ««mmini l* di penta th lon . ^3 c a d u t a nega, « j i aceo tfer c o l i due tnlliardl di Uro at tual i ) s e t 1 campi coperti 

ec l i ha d*t . j •>,,-*. - . r o s s i (Gor ir lana) . 3 « J 3 ; | 

T u - i (S . t B * r M m o i . I T T 1 | t t n f t . Arc ipe lago in flamme 
Trev i : ti più grand* assettacelo 

del m o n d o 
Trtano-a: XI fiume rosso 
Tries te : n eantant* m a t t o 

1933; 2. De Righi (Sport Club l . ) 
1.4?: 3 Scala (Parrenope N A ) , 
1.44; 4 Bindorri ( B e r g a m a s c o 
TO). 1.44; 3. Passio (Idem.), 1.40; 
«. Masvocco ( idem. ) 1,4»; >. p e n i 
(CCS R o m a ) . 1.19 

S A R T O R Ì A 

Ttjscolo: Uomini alla ventura 
Veri-ano: La coll ina del la f t l i -

t ità 
Vit tor ia: Tlngarl 
Vlttarta Cìmmirtm: KapoU etor­

na canzone 

CONSÀR 
Via Appia Nuova. 42-44 - Via Ostiense, 27 
Via Nomentana, 491 - s. r. I. -*-~" 

PRIMI ARRIVI 
MPBRMEABIU E CONFEZIONI 
UOMO - DONNA - RAGAZZI 

MODELLI E TESSUTI ESCLUSIVI 
•WBSSSm^SSSSSSSSSSSSBTl 
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U L T I M E l'Unità N O T I Z I E 
GRECIA E TURCHIA APPOGGIANO TITO NELLA QUESTJOiNE TRIESTINA 

Improvviso incontro a Belgrado 
Ira I membri nel patto balcanico 

Bebler a pranzo con j tre ambascia tori occidentali — Washington vuole affidare 
alla C.E.D. l'occupazione militare della zona <. A :• del Territorio Libero di Trieste 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

W A S H I N G T O N . 25. — I m ­
portanti sv i lupp i de l le m a n o ­
v r e d i p l o m a t i c h e che sì v a n ­
n o s v o l g e n d o attorno alla 
ques t ione di Tr ies te v e n g o n o 
.segnalati oggi da Belgrado. 
Nel la capi ta le jugos lava il 
so t tosegretar io agli ester i B e -
b ler ha convocato a col loquio 
g l i ambasciator i di Grecia e 
di Turch ia , Spiros Capotani -
d o s e A g a h Aksc l . 

N e s s u n comunica to ufficia­
l e è s ta to diramato, ma la 
agenz ia ufficiosa «JUgo-press» 
ha informato che. o l tre ai 
problemi della co l laboraz io ­
n e fra i tre Paesi , m e m b r i 
de l Pat to balcanico, a n c h e la 
q u e s t i o n e di Trieste è stata 
ogge t to del co l loquio . 

N o n è difficile, de l resto , 
m e t t e r e in re laz ione r i n c o n ­
tro odierno di B e l g r a d o con 
la v i s i ta in corso a R o m a del 
P r i m o minis tro greco e con 
l ' invito r ivo l to dal g o v e r n o 

turco all'on. l'olla per una 
visita ufllcialo ad Ankara . Il 
governo di Ti to non dubita 
che da parte ital iana si c e r ­
cherà di indurrò l duo Paes i 
at lant ic i a non appoggiare del 
tutto la Jugos lav ia sulla q u e ­
st iono di Tr ies te . 

La convocaz ione degl i a m ­
basciatori turco o greco ;» 
Be lgrado , mira o v i d e n t e m e n t e 
a parare il co lpo; ad o t t e n e ­
re informazioni sui col loqui 
Pe l la-Papago.s di Roma e sui 
programmi del pross imo v i a g ­
g io d e l P r i m o minis tro i ta l ia­
no in Turch ia : ad ot tenere , 
infine, n u o v e e sol ide g a r a n ­
zie che i due alleati di Ti to 
ne l Pat to balcanico no s o ­
s t erranno p ienamente le r i ­
vendicaz ion i sul T.li .T. 

N e l quadro de l l e m a n o v r e 
d ip lomat i che jugos lave per 
Tries te r ientrano e v i d e n t e ­
m e n t e anche il co l loquio c h e 
B e b l e r ha a v u t o ieri con lo 
ambasc ia tore inglese . Mallct , 
e il suo incontro recento con 

l ' incaricato d'affari austr iaco 
Inol tre , senza che se ne fosse 
a v u t o ufficialmente notizia, 
B e b l e r era stato a pranzo, al 
pr inc ip io della se t t imana , con 
Mal let , con l 'ambasciatore 
francese Bondet e con l ' inca­
ricato d'affari a m e r i c a n o a 
B e lg ra d o Wodruff Wallnor. 

Quali risultati questa a t t i ­
vità abbia o t tenuto , sarà pos ­
s ibi le Jorse arguire da un 
nuovo discordo che il d i t ta ­
tore jugos lavo terrà d o m e n i ­
ca a Runa, noi pressi di B e l ­
grado. 

Gli occ idental i , da parte l o ­
ro, non hanno ancora preso 
alcuna posiz ione ufllcialo. Il 
Min i s t ero degli es ter i ing lese 
ha confermato oggi c h e c o n ­
tatti d iplomat ic i hanno a v u ­
to luogo , dopo lo proposte di 
Pol la per un plebisc i to , fra 
Stat i Uni t i . Gran Bretagna e 
Francia; ma nessun accordi) 
è s tato raggiunto. Il porta­
voce del Foreign Office non 
ha del resto neppure parlato 

Destra e sinistra laburiste 
per una politica di distensione 

Alla vigilia del Congresso, che si apre lunedì a Mar gate, l'Esecutivo fa proprie 
numerose istanze di pace della base sui maggiori problemi internazionali 

di p lebisc i to , ma solo di una 
« az iono d ip lomat i ca » elio le 
tre Potenze occ identa l i d o ­
v r e b b e r o .-.volgere •< a B e l g r a ­
do e a Roma ». 

Por c iò ohe riguarda gli 
amer icani , il s i l enz io ufficiale 
cont inua ad esseri- asso luto . 
f.o notizie e le indiser i / ion i 
filtrato uff ic iosamente s e m b r a ­
no però indicare clic l 'att i tu­
d ine del O ipar t imonm di S ta ­
to nei confront i de l lo pro­
posto di l'olla è divi-nota, ne­
gli ul t imi g iorni , ancora più 
negat iva . Ilei p lobi-c i to non 
>i parla affatto; so s t enendo 
anzi d i e OSM) non sarebbe t o -
r iamento s o s t e n u t o neppure 
dal n o v e n n i i ta l iano, il qua le , 
s econdo uli ambient i g o v e r ­
nativi amer icani , punterebbe 
invece , p iuttosto , sul la spar ­
t i / i o n e elei T.L.T.: la te^i so ­
s tenuta da tutta la s tampa 
amer icana . 

NEL PRIMO ANNO DEL PIANO QUINQUENNALE 

130 grandi opere 
realizzate in Cina 

Sono sfati costruiti 75 stabilimenti industriali, 
tra cui la prima fabbrica cinese di automobili 

P E C H I N O , 25. — L'agenzia 
« N u o v a Cina », c i tando i d a ­
ti di u n o .studio sul piano di 
indus tr ia l i zzaz ione c inese , a n ­
nuncia ogg i c h e nel Pae-:e, che 
si a v v i a al t ermino de l pri ­
mo a n n o de l p iano q u i n q u e n ­
nale, s o n o a t t u a l m e n t e in f a ­
se di a v a n z a t a real izzazione 
130 g r a n d i opere . 50 de l le 
quali a f frontate mercè l'aiuto 
sov ie t i co . 

Un terzo del b i lancio n a ­
z ionale — a g g i u n g o la radio 
— è s ta to i m p i e g a t o in inve ­
s t iment i produt t iv i , c iò che 
ha p e r m e s s o tra l'altro la c o ­
s truz ione di 75 s tabi l iment i 
industr ia l i , tra cui la prima 
fabbrica c i n e s e di automobi l i . 

Circa il 60 por cento de i 
modern i impiant i industrial i 
c ines i s o n o eli proprietà de l l o 
Stato , ma anche l' industria 
pr ivata si sta sv i luppando . 

Le i inpo- te sui prodotti 
agricol i s o n o stato ridotte. Dal 
ai) por c e n t o nel proci-dente 

Ionia, C e c o s l o v a c c h i a , R D T , 
R o m a n i a , U n g h e r i a e B u l g a ­
ria — è a u m e n t a t o da l l 'anno 
scorso de l 37,4 per c e n t o . 
V e n g o n o importat i in p a r t i ­
co lare macch inar i , motor i 
e let tr ic i , trattori e ve icol i . 

LA FINE DI UN INCUBO DURATO QUATTRO GIORNI 

Una terribile esplosione 
scongiurala a Norimberga 
Una bomba inesplosa di duemila chili disinnescata da due artificieri 
Un intero quartiere in pericolo - La popolazione chiusa nei rifugi 

dell ' isola dovrebbe dec idere 
dei propri dest ini . 

S) N A T O : Il Patto at lant ico 
d e v o ossero inteso c o m e » or­
ganizzazione limitala per la 
sicurezza i-oMctfirii. nella qua­
le la politica i; decisa di co­
muni' accordo, e non da mi 
solo membro . sia osso i/Ii .Stufi 
Uniti, la Gran Bretagna o 
qualsiasi altro ». 

I d i s m i s i pronunciati a lcuni 
giorni fa da B e v a n ed Att loe 
a v e v a n o già indicato come lo 
posizioni di politica es tera 
de l le d u e ali del partito l a ­
burista .si fossero negli u l l imi 
tempi s e n s i b i l m e n t e a v v i c i ­
nate . 

Ma un g iudiz io sui d o c u ­
m e n t o non va dato so l tanto 
t enendo conto del la funzione 
che e s s o as so lve nei ìapport i 
fra l'una e l'altra corrente la­
burista. 

Ne l la formulaz ione di una 
piat taforma politica per i pro ­
blemi internazional i , la p i i n -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 25. — D e s t u i e 
s inistra del P a r l i l o laburista 
t roveranno al Congresso na ­
z ionale del partito, che si apre 
lunedi a Margate , a l m e n o un 
p u n t o d'incontro: la polit ica 
estera . 

La d ichiaraz ione pubbiic.it:> 
oggi dal l 'Esecut ivo laburista 
t iene conto, in larghiss ima 
misura , de l l e posizioni sos te ­
nute dal la corrente bevanis ta , 
e, ubb idendo al la dup l i ce e s i ­
genza di c o m p i e r e un pa; so 
avant i r i spet to a Churchi l l , e 
di fornire a l la d ip lomazìa in ­
g l e se u n n u o v o s t r u m e n t o di 
press ioni nei riguardi degli 
S tat i Unit i , cos t i tu isce il d o ­
c u m e n t o più avanzato che da 
anni il Labour Parta abbia 
presenta to ad un suo Con­
gresso . 

« La Conferenza — a l f e i m a 
il p r e a m b o l o del la d ich iara­
z ione — deplora l'incapacità 
delle Potenze occ identa l i di 
m a n t e n e r e l ' iniziatica nel lo 
sforzo di superare il punto 
morto nelle relazioni fra 
Or iente ed Occidente. Essa 
sol lec i ta c l ic .siano riimoL'ati 
i t en ta t i c i per riunire, al più 
presto poss ib i le , mia confe­
renza dei « quattro grandi >», 
al p iù alto l i ce i Io, a l lo scopo 
di ricercare ogni possibi l i tà 
d'accordo sui maggiori pro­
blemi ». 

Ed ecco ì punt i f o n d a m e n ­
tali de l la d ich iaraz ione: 

1) Naz ioni Uni te : « L'O.A' t-'. 
deve restare un'organizzazio­
ne m o n d i a l e di nazioni che 
s ' incontr ino per cooperare, v 
non deve essere trasformata 
in un blocco ideo log ico ». •< Se 
la pace dev'essere garantita, 
è necessario giungere ari ini 
generale disarmo ». 

2) Europa: •< Le Conjcrci iza 
respinge fermamente ogni po­
litica di liberazione con la 
forza del l 'Europa or i en ta l e ». 
Riconfermato l 'appoggio a l le 
organizzazioni per l ' in tegra­
zione europea , fra l e qual i . 
tuttavia , non v i e n e c i ta ta la 
C.E.D.. l 'Esecut ivo af ferma c h e 
« il Cons ig l io d'Europa deve 

. cost i tuire l'ossatura per lo 
sv i luppo delle i s t i tuzioni e u ­
ropee -. 

3) Germania : » La Confe­
renza sos t iene cl ic il riarmo 
della Germania debba essere 
impedito sino a quando non 
saranno compiat i tutti gli 
«forzi per garant ire una pa­
cifica riuni/ìrazioTJc de l pae­
se ». La d ichiaraz ione e spr ime 
«• la più grande preoccupa­
zione per la r inascita del n a ­
z iona l i smo reazionario in Ger­
mania », e, dopo a v e r cri t icato 
il g o v e r n o ing le se « per il m o ­
d o erra to seguito nel prendere 
contatti con l'URSS ». formula 
i s e g u e n t i ob ie t t iv i per un In 
contro " a quat tro »: riuniti 
caz ione de l la G e r m a n i a a t t r a ­
v e r s o la creaz ione di u n u n i c o 
g o v e r n o e l e t t o in tu t to il p a e ­
se, trat tato di p a c e c h e for­
n isca suff icienti g a r a n z i e per 
l ' integrità de l terri torio de'.la 
G e i m a n i a e contro i n u m e 
rosi t en ta t iv i tedeschi di at 
t u a r e u n a rev i s i one terri to 
r ia le c o n la forza. 

4) E s t r e m o O r i e n t e : L'Eso 
c u t i v o -condanna la dichic-
razione delle sedici Potenze 
sulla Corea e respinge qual­
siasi impegno ad estendere le 
ostilità oltre la Corea ••: af­
f e r m a c h e s e la tregua fosse 
i n f r a n t a da S i Man Ri le 
N a z i o n i U n i t e d o v r e b b e r o i n ­
t e r v e n i r e c o n t r o il d i t tatore 
s u d c o r e a n o , e c o n c l u d e r iba­
d e n d o c h e il g o v e r n o di P e ­
c h i n o * effettivo governo della 
Cina » d e v e e s s e r e a m m e s s o 
aH'O.N.tT- Q u a n t o a F o r m o s a . 
l ' E s e c u t i v o l a b u r i s t a p r o p o n e 
u n a n e u t r a l i z z a z i o n e t e m p o - daka e Arita a sud di Osaka 
r a n e a . c o n la p a r t e c i p a z i o n e I hanno rotto le dighe mondando 
d e l l ' I n g h i l t e r r a , a l t e r m i n e ! n u m e r o s e località. 

c ipalo preoccupaz ione dei d i ­
rigenti del Part i to è .slata 
quel la d' inserire il m o v i m e n ­
to laburista nel l 'az ione c h e 
la d ip lomazia bri tannica sta 
s v o l g e n d o noi riguardi degl i 
Stati Unit i , n i trendo al no ­
veri lo una nuova occa.sione 
por r i so l leva lo , da l l ' impasse 
in cui a t t u a l m e n t e si trova. 
l ' iniziativa che il dis.cor.so di 
Churchi l l dell'I 1 m a g g i o a v e ­
va lat to presagire . 

l .t'CA TREVISANI 

Firmato oggi l'accordo 
tra USA e Spagna 

MADRID. 2S — Si appi«ti<l<> 
a Madrid tla fonti- autorevoli: 
che l'accordo ispano-americano 
«lille ba^i sarà firmalo domini; 
alle .s'odici (ora it.ilianai nella 
.s-ede ilei ministero defili ;tlT/N. 
esteri. 

Il c o m m e r c i o con 
de l l 'Europa or ienta lo 

Paes i 
P o -

.-, . ., , b i lanc io , os.so sono sci»so al 
Ora poro, a n c h e r ispetto a l - , 5 t 

la spart iz ione , di cui T i to noni f " „ „ „ ? " ' 
si accontenta p iù . W a s h i n g t o n 
tarobbo un passo indietro . La 
tosi sos tenuta dal D i p a r t i m e n ­
to di S ta to sarebl>e quel!;, di 
far entrare l 'Italia in zona A. 
ma come m e m b r o del la C E D : 
di aflldaro c i o è al la C E D la 
occupaz ione mi l i tare de l la z o ­
na A del T Ì . . T . 

La C.E.D. però, non esisto 
ancora , nò si può d ire se W a ­
sh ington intondo ut i l izzare il 
suo progotto c o m e arnia per 
indurre l'Italia a ratif icare la 
C E D . o se non si adotterà , 
di fatto, una vecch ia tesi a m e ­
ricana tendenti- a far p a r t e ­
c ipare l'Italia a l l ' A m m i n i ­
s trazione del T L T conio m e m ­
bro del la N A T O , alla qua le 
vorrebbe affidata la responsa­
bi l i tà delln ucci ipavinne del 
Terr i tor io . 

Ripartita da Mosca 
la delegazione coreana 

MOSCA. 25. E' ripartita 
da Mii-ca per Phyongyang la 
delegazione del governo co-
u n n o giunta a Mo.sra il 10 set­
tembre. con alla testa il Pri ­
mo Mmi.sl.ro Kim Ir-sen. por 
uiiii ser:e di colloqui con il 
governo sovietico. All' aero 
poito <i. Mo>c!i erano eonve -
t.uti per salutare Et: oppiti :1 
.Ministro del la difesa, Mare­
sciallo Biilgaiiiri, il Vicemmi-
stro dcRp esteri. Gromiko. ed 
il Vierminl.s'.ro per U c . m m c i -
eio es'.or,', Borisov. 

Kim Ir-sen ha preso breve­
mente la parola per porgere al 
popolo sovietico il saluto e il 
ringraziamento della Corca per 
i generosi aiuti negoziati-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 25. — Perla pri 
ma volta da quattro giorni gli 
abitant i di Nor in ibcrpa p o ­
tranno ques ta notte dormire 
tranquillamente: la bomba di 
duemila chili, rinvenuta mar-
tedi da alcuni operai ai pie­
di del c e r c h i o c a s t e l l o , è sta­
ta disinnescata stamane con 
successo dai due artificieri 
Erich Frodermann e R ichard 
/ f e s se , c h e l 'hanno t r a s / o r m a -
ta in un ordigno incapace di 
nuocere. 

La bomba, che era stata lan­
ciata nel 1945 da un. aereo 
britannico, era stata dapprin­
cipio scambiata per nn pezzo 
di una vecchia tubatura e fl'i 
operai vi avevano picchiato 
sopra con i loro martelli fino 
a che avevano rinvenuto una 
polverina giallo. No avevano 
gettato un pizzico su Un for-
nelletto a petrolio, con cui 
avevano scaldato la minestra, 
e ve era derivata una fìam-

hnata altissima. 

Al larmat i chiamarono la po­
lizia, e ques ta fece presto a 
rendersi conto della prav i tà 
del pericolo. Con le loro pl-
cozzc infatti, gli operai ave­
vano battuto su. uno dei 
tre detonatori rovinandolo e 
creando la possibilità di una 

corso del lavoro necessario 
per togliere i tre detonatori. 
Prevalse infine la prima tesi. 

Questa mattina alle 0, fat­
ta sgomberare la zona con il 
suono delle s i rene a n t i a e r e e , 
i due artificieri si sono messi 
al lavoro. Dopo venti minuti 

esplosione, che avrebbe di- riuscirono a togliere il primo 
strutto tutto mi blocco di iso­
lati. 

Come prima misura Henne 
presa que l la di far sgombra­
re tutta la popolazione e le 
suo masserizie dalle case si­
tuate in « « raggio dì trecen­
to metri; molti però, preferi­
rono rinunciare allo sgombe­
ro e allontanarsi immediata- '« »""'« 

detonatore; dopo quaranta 
minuti il secondo e incomin­
ciarono, infine, il lavoro con 
il terzo, quello p iù p e r i c o l o ­
so . Fu un lavoro che p a r e r à 
scura fine: tutta la città trat­
teneva il finto, legata col pen­
siero all'opera di quei due uo­
mini che stavano rischiando 

mente 
Vennero poi chiamati alcu­

ni artificieri, e costoro pre­
sentarono due tesi opposte: 
alcuni sostennero che era me­
glio cercare di disinnescare la 
bomba sul luogo per evitare 
pericoli ne! trasporto ma gli 
nitri consigliarono di traspor­
tarla in una località isolata 
per evitare di mettere a re-

'pentaglio le case vicine nel 

Migliaia di persone aveva­
no cercato riparo nei rifugi, 
e altre si erano ritirate nelle 
chiese a pregare. 

Poco prima di mezzogiorno 
le sirene suonarono una se­
conda rolla per annunciare 
che anche il terzo detonatore 
era stato tnUfì e che il peri­
colo era passato. 

SKKGIO NEGRE 

ALLO SCOPO DI ARGINARE L'OPPOSIZIONE ALLA C.E.D. 

Equivoche proposte f r a n c e s i 
di trattative con l'Unione Sovietica 

// Quai d'Orsay proporrebbe passi per < eliminare una rinascista del militarismo 
anprvssiro ma non rinuncia al tentativo di far ratificare il Trattato della C.E.D. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Sta di tatto, c o m u n q u e , che 
q u e s t e proposte a m e r i c a n e . 
o l tre a non soddis fare Io a sp i ­
razioni naz ional i i ta l iano, ri­
v e l a n o nel la m a n i e r a più bril­
lale l 'obiett ivo a m e r i c a n o : ta­
ro di Tr ie s te una base m i l i ­
tare ili HUgro.ss-one a t lant ica . 
c iò c h e ossa d i v e r r e b b e a n ­
che f o r m a l m e n t e , se .-e ne 
affidasse l 'occ i ipa / ione al la 
C E D o alla N A T O . Il T L T . 
d i v i s o fi-j| una .Iugoslavia l e ­
gata da accordi mil i tari pre ­
cisi con gli Stat i Uni t i . la 
Gran Bretagna e la Francia . 
e con altri d u e m e m b r i del 
Pa t to a t lant ico , c o m e la G r e ­
cia e la T u r c h i a , e i Paesi 
a t lant ic i nel loro c o m p l e s s o . 
d ivorrebbe una fonte p e r i c o ­
losa di eonll i t t i e di guerra . 

IHl'K STKWAKT 

P A R I G I , ' : P lanc ia e 
Unione S o v i e t i c a d o v i , i n n o 
s tudiare e m e t t e r e u punto 

! vista cosi rass icurante , pone 
tut tav ia una cond iz ione p r e ­
vent iva ohe la s v u o t a in 
gran parto di contenuto , s e b ­
bene por altri aspett i sia un 

un « s i s t e m a di jjaraiw.io re t i - I indubbio pasM» avant i : in fa t -
proche •• per .scongiurare ogn i j t i le - g a r a n z i e s n p p l e m e n t a -
per ico lo di «juerra nel le voi -
t e n / e t e n d e n t i a modifica $ 
le front iere es i s tent i . In toi -
ma spe t taco lare . il Quai 
D'Orsag lanc iava oygi questa 
impor tante c o m u n i c a z i o n e . 
a v v e r t e n d o ohe tale l inea 
i. .sarà tracc iata nel d i scorso 
del c a p o de l la d e l e g a z i o n e 
francese . Maur ice Schiumil i , 
a l l 'Assemblea G e n e r a l o d e l -
I'ONU. L'at tua le g o v e r n o di 
Parigi -si dirà, inol tre , d i s p o -
spnstn ai r i c e r c a l o c o n l 'URSS 
una formula va l ida per c o n ­
trastare il passo ed e l i m i n a ­
re •- una r inasc i ta del m i l i t a ­
r i smo a g g r e s s i v o >.. 

La d i c h i a r a z i o n e , a pr ima 

Uno spaventoso tifone investe 
Hue e l ' Indocina c e n t r a l e 

Il 90' ; della popolazione senza tetto - Centinaia di annegati - Una zona di 150 km. sommersa dalle acque 

S A I G O N , 2.ì — Un t i fone 
di e s t r e m a v io lenza ha co lp i ­
to l 'Indocina centra l e p r o v o ­
c a n d o v a s t i s s i m e inondazioni . 

S i t e m e c h e gli abitant i p e ­
riti ne l l e inondazioni a s c e n ­
d a n o a parecchie cent inaia . 
ed il n u m e r o dei senza tetto 
provocato dal la s o m m e r s i o n e 
de l l e c a p a n n e di abi taz ione 
so t to le a c q u e sia di parec ­
c h i e cent ina ia di migl ia ia . 

La reg ione colpi ta è cost i ­
tu i ta da una striscia di terri­
torio cos t i ero de l la lunghezza 
di 150 k m . s i tuata tra la base 
a e r o n a v a l e francese di T o u -
rane ed il v i l lagg io di Q u a n g 
Tri. 

L 'anno scorso u n t i fone 
colpi la m e d e s i m a reg ione 
p r o v o c a n d o c inquemi la morti 
e p r i v a n d o circa mezzo m i ­
l ione di persone del le 
abi taz ioni . 

per accogliere i sinistrati. Fi ­
nora vendono segnalati un mor­
ti». tre scoiimarsi e Iti feriti. 
Novanta case sono andate di­
strutte e 30.0011 sono inondate. 

Anello 50.000 ettari di terreno 
sono sommersi. Inoltre si sta 
avvicinando al Giappone cen­
trale un tifone accompagnato 
da forti venti e p iemia . 

LE MANOVRE 
DI DON STURZO 

(Continuazionr dalla I. 

u l ter iore appoggio a Polla, e 
a v e n d o perf ino De Gasper i 
— il c h e e tutto dire — d i ­
ch iarato i e r i ai g iornal ist i 

loroj che il Cons ig l io naz ionale 
| r ibadirà c e r t a m e n t e la l inea 

l £ : C Ì ! t : L - Ì "U t^-. .Ì )Z_< ìhÌ I o - ' ; id ' c o n s e n s o al g o v e r n o a t tua ­
le. L' intrigo 
s o p r a v v e n t o 

Gasper i di aggrappars i alla 
M?greterin del part i to . Il 
v e c c h i o c a p o c ler ica le s e m ­
bra si s enta m a n c a r e de l tut­
to il t e r r e n o sot to i piedi , e 
v e d e ne l la s egre ter ia del par­
tito l 'ul t ima o c c a s i o n e per 
m a n t e n e r s i in q u a l c h e m o d o 
sulla piazza e m a n o v r a r e con 
q u a l c h e e f f icac ia c o n t i o Pol ­
la. A t t r a v e r s o D e Gasper i . il 
v e c c h i o g r u p p o d i r i g e n t e c l e ­
r icale con ;i cajx» C o n c i l a 
conta di m a n t e n e r e il c o n ­
trol lo sul le corrent i del par­
t i to . 

Ne l m a n i f e s t a r e a p c r t a m e n -
pjginai te la propria os t i l i tà al la n o ­

mina di D e Gasper i alla -se­
greter ia de l part i to , lo s t e s ­
so g r u p p o p a r l a m e n t a r e d e ­
mocr i s t i ano ha mos tra to di 
c o m p r e n d e r e il g ioco ilei v e c ­
ch io in tr igante e l er i ca ie . e di 
non v o l e r n e sapere . Occorre 
notare , a q u e s t o proposi to . 

metr i a nord di Tornane è il 
c e n t r o più g r a v e m e n t e co lp i ­
to. La mi s s ione economica 
a m e r i c a n a in Indocina c a l c o ­
la c h e il 90 per cento del la I 
popolaz ione di H u e e de l l e i 
zone c ircostant i sia i imasta | 
senza tetto. I 

S i t e m e c h e si possa v e r i - j 
f icare un'eo idemia di tifo. , 

I-a pioggia cont inua a c a - : 
dere in forma torrenziale . 111 
lavoro di soccorso è os taco la- ! 
to dal fatto c h e il g r a n d e ; 
aeroporto di Tourane è r i m a - ' 
s to inondato e c iò non c o n - l 
s e n t e l 'Intervento del l 'avia- ! 
z ione m proporzioni sostan-1 
ziali . 

partito, po iché i degaspei ' iani 
e i «one l l ian i vi s o n o in p r e ­
va lenza; m e n t r e i gruppi par­
lamentar i SOJIO or ientat i in 
modo d i t f e r e n t e . Di qui la 
ferma d e c i s i o n e de l la cricca 
G o n e i i a - D e G a s p e r i di non 
c o n v o c a l o il C o n g r e s s o de l 
partito, s e b b e n e u n i m p e g n o 
formale, i o - s e s t a t o preso d i -
n;'ii--i al C o n g r e s s o di R o m a 
del n o v e m b r e scorso per una 
r i convocaz ione de l la m a s s i m a 
ass ise tiel par t i to e n t r o il '53. 
Pai e c h e Fnnfan i s ia i n v e c e 
dec i so a o t t e n e r e la c o n v o ­
caz ione del c o n g r * s o en tro 
gennaio . 

Ag i tandoc i c o m e u n topo 
in gabbia a l la r icerca de l la 
sua crosta di f o r m a g g i o . D e 
Gasperi si è i n c o n t r a t o ieri 
con P icc ion i . C o n c i l a . R a ­
v i o l i . A n d r e o t t i , R e s t a g n o e 
Gronchi . G o n e l l a è a n d a t o 

che l 'attuale C o n s i g l i o naz io - jpo i da Pol la . Il t u t t o a p p u n t o 
avrà quindi il na ie ha una c o m p o s i z i o n e choj in p r e p a r a z i o n e d e l l ' o d i e r n a 

e si mani fes terà non r ispetta l 'at tuale r a p - Jriunione del C o n s i g l i o N a z i o -
sopra l iu to nel t e n t a t i v o di D e p o r t o di forza a l l ' in terno del Inalo. 

Eroica partigiana 22enne 
condannata a morte in Malesia 

Isolata e ferita affrontò un'intera pattuglia colonialista 

I P U H ( M a l e s i a ) . 25. — La ! -^~eòbo .«egu.to attraverso le 
Corte S u p r e m a co lon ia l i s ta !var ie c.ip:tah europee, c o n f a t o 

Inondazioni in Giappone 
in seguito a! maremoto 

TOKIO. 25. — Un maremoto 
accompagnato da piogge torren­
ziali ha provocato pravissimi 
danni nell'arcipelago nipponico. 
Un quartiere di Tokio e uno 
di Yokohama, oltre a diversi 
villaggi cost i ir i sono inondati 

I danni maggiori si sono avu-j 
ti nell'isola di Scikoku. a sudi 
di Nagoya. 

La ferrovia di Takatoku. e 
quella rii Tokushima sono inter­
rotte in seguito a frane pro­
vocate dalle piogge. I fiumi Mi­

c e l i o S ta to del Perak ha c o n ­
d a n n a t o a morte una guerr i -
gliera di 22 anni fatta "prigio­
niera nel lo scorso apri le dopo 
avere resist ito da sola b e n c h é 
ferita a l l 'accerchiamento di 
una pattugl ia di polizia. 

L' imputazione era quel la 
del porto abus ivo di arma da 
fuoco. 

I . 

Gli svaghi panfili 
ieì principe Unitilo 

TOKIO. 25. — Un giornale 
della sera di Tokio ha pubbli­
cato un articolo firmato dallo 
ambasciatore nipponico nella 
capitale francese, Kumao Nisei-
mura. il quale riferisce che 
quando RIÌ venne comunicato 
l'itinerario che il 19enne erede 

d e l l » q u a l e l a p o p o l a z i o n e ! Sono m corjo i preparativi t a l trono, principe Akiaito» 

con .s.-.rpre.sa che o>-o oon iem-
p'av.n ar. eh e d e l l e v.^-ic a; r;-
trov: r.ottums par.p.n:. 

La cosa non gli parve con­
facente alla dignità di un prin­
cipe ereditario, tanto più se gio­
vanissimo, e penso che un am­
basciatore non poteva approva-

| re quel le vis i te . Decise pertan-
! to di suggerire un cambiamen-
! to dell'itinerario, quando il 

principe sarebbe giunto a Pa­
rigi. 

Quando arrivò, Akihito gli 
chiese qualche informazione 
sulla natura degli spettacoli 
notturni. L'ambasciatore man-
Ciò la foglia e rispose: -Altez­
za, le ririste notturne di oggi 
non valgono gran cosa. Gode­
vano di fama mondiale perché 
vi comparivano artisti come 
Nistinguctte, Maurice Cheva-
lier e Josephine Baker, Afa ora 

qi esti aritsti sono persone di 
dà aranzata. e nessuna Sìcila 
o f.iro di oppi può essere para­
gonato a loro. Gli spettacoli non 
sono più quelli di una rotta. 
Immagino che Vostra Altezza 
roglìa federe donne nude. Eb­
bene. non occorre andare nei 
rftrori per vederle. Vada, piut­
tosto. alle spiagge di Cannes e 
Biarritz. Vedrà quante donne 
seminude rorrà. Più del neces­
sario. Ne vedrà più che nei ri­
ti ari parigini ». 

L'ambasciatore assicura che 
Akihito segui il suo consiglio. 

Truppe tailandesi 
inviate in Corea 

LONDRA. 25. — La Bangkok 
Post informa che il 21 settem­
bre u n nuovo contingente di 
truppe tailandesi • partito per 
la Corea. . 

ri »• c o n c e r n e n t i le front iere 
t edesche verrebbero offerte 
.solo nopn l 'edif icj i / ione de l la 
cos iddetta C o m u n i t à europea . 

Per il resto , il d i scorso di 
S c h u m a n nl l 'ONU intc.so a 
precisare le condiz ion i d i ­
s t e n s i v e MIÌ v a r i . a s p e t t i dei 
i n p p b i t i interiuizidiiiil i f ran­
cesi . da l la Curea. a l l ' Indoc i ­
na. ai p m b l e m i afr icani . 

L ' o f fer ta francese parte 
d u n q u e , d a un so t t in te so e 
non è d i f f i c i l e inquadrar la , 
per il m o m e n t o , fra le p r o ­
poste e le def in iz ion i de l la 
Comuni tà europei! c h e s o n o 
s ta te fa t te s u c c e s s i v a m e n t e 
da A d e n a u e r p r i m a e d o ­
po le e l ez ion i , e da P o ­
ster Dulie.-; ne l suo u l ­
t imo dipcor.so a l la s tessa A s ­
s e m b l e a de l l e N a z i o n i Un i t e . 
Alla C.E.D. e al la C o m u n i t à 
pol i t ica si dà . in q u e s t o m o ­
do. una interpretaz ione e -
s c l u s i v a m e n t e d i f e n s i v a , c h e 
d o v r e b b e a l l o n t a n a r e q u a l u n ­
que m i n a c c i a a p p a r e n t e di 
aggres s ione e di guerra . 

R i e n t r i a m o , d u n q u e , n e l 
.-punirò de l la « d e m a g o g i a d i ­
p lomat ica >• di cu i u n l a m e n ­
t e v o l e a b u s o è s ta to fatto da 
q u a n d o i Paes i occ identa l i si 
sono m e s s i in u n a pos iz ione 
suba l terna di fronte agl i S t a ­
ti Uni t i d 'Amer ica e s o n o 
costrett i di c o n t i n u o a g i u ­
s t i f icare i c r o p r i m o v i m e n t i 
nei rapport i in ternaz ional i . 

Ma e s i s t e a n c h e u n a l t ro 
lato da c o n s i d e r a r e . D a p a r ­
te deg l i s tess i a m b i e n t i u f f i ­
cial i frances i , si t ende a far 
notare c h e per la pr ima vo l ta 
un p o r t a v o c e qua l i f i ca to de l 
g o v e r n o di Par ig i propone di 
d i scutere s p e c i f i c a m e n t e n o n 
la q u e s t i o n e d e l l a front iera 
g e r m a n o - p o l a c c o ( O d e r -
X e i s s e ) , m a la q u e s t i o n e d e l ­
la s u a d i f e s a . S i p u ò c o n s i ­
derare t u t t o q u e s t o c o m e u n 
p r i m o g u i z z o d i ind ipendenza 
r i spe t to a l la pol i t ica a m e r i ­
cana e c o m e u n indiz io c h e 
la F r a n c i a v u o l e ass icurars i , 
nel c a s o di u n a sua a d e s i o n e 
forzata a l la C o m u n i t à e u r o ­
pea . n o n so lo la garanz ia b r i ­
tann ica m a a n c h e q u e l l a d e l ­
l 'Unione S o v i e t i c a 

E' t r o p p o p r e s t o per v a l u ­
tare la porta ta concre ta d e l ­
l ' in iz iat iva presa dal Quai 
D'Orsatj. m a e s s a s i sforza di 
v e n i r e incontro a l l o s tato di 
a n i m o d e l l a m a g g i o r a n z a d e i 

j f rances i . L e e l e z i o n i in G e r -
! m a n i a e la m a n c a n z a di b u o -
; n a v o l o n t à a m e r i c a n a pccre -
•=cono s e m p r e p i ù il m a l u ­
m o r e c o n t r o l ' i m m o b i l i s m o 
3ellr« p r e s e n t e po l ì t i ca es tera . 
Inol tre , è o r m a i c h i a r o c h e . 
in m o l t i p u n t i d e l g l o b o t e r ­
restre . la po l i t i ca a m e r i c a n a 
e a u e l l a f r a n c e s e si o r e s e n -
tano c o n p u n t i d i a t t r i to c o n ­
s i d e r e v o l i . D a o g n i p a r t e si 
«ente r i p e t e r e c h e la Franc ia 
d e v e r i p r e n d e r e s lanc io , d e ­
v e d i v e n t a r e u n fat tore di 
paro e di d i« ten?ione . 

M e n d e s - F r a n c e , a l r e c e n t e 
c o n g r e s s o rad ica le , ne h a 
fat to u n o de i m o t i v i d o m i ­
nant i d e l s u o d i s c o r s o , a v ­
v e r t e n d o d'altra p a r t e la 
borghes ia c h e o c c o r r e s t a r e 
in g u a r d i a e cons iderare cori 
a t t e n z i o n e l ' avven ire , p e r ­
c h è ' la F r a n c i a s i p u ò d i r e 
al la v i g i l i a d i u n n u o v o 1789, 
a l la v i g i l i a d i u n a r i v o l u z i o ­
n e d a l u n g o t e m p o in i n c u ­
baz ione . 

A q u e s t i m o t i v i s e n e a g ­
g i u n g o n o altri , d o p o l e e l e -

* 2 i o a i - r a 

cura la Francia contro il r i ­
nascente per ico lo del m i l i t a ­
r ismo in Germania'.' E la 
C.E.D.. le v a r i e C o m u n i t à 
de l l 'Europa, na te so t to 1*iri— 
tUtenza de l la pol i t ica a m e r i ­
cana. non s o n o 1^ trappole 
più adat te per impr ig ionare 
la Francia al m o m e n t o o p ­
portuno? 

Il d i v e r s o l i n g u a g g i " tenuto 
r e c e n t e m e n t e a l l 'ONU da P o ­
ster Dulle.s e da Vi sc insk i è 
s tato cons idera to c o n a l t r e t ­
tanta a t t e n z i o n e in F r a n c i a : 
il d i scorso de l S e g r e t a r i o di 
S t a t o a m e r i c a n o v e n n e c o n s i ­
derato c o m e u n a l l o n t a n a m e n ­
to da que l la coes i s t enza pac i ­
fica fra Es te e Oves t in cui i 
francesi s p e r a n o s e m p r e più , 
per poter r i p r e n d e r e respiro 
dopo tant i anni di guerra 
fredda impos ta d a W a -
sh ig ton . 

E in q u e s t o q u a d r o c h e b i ­
sogna cons iderare , d u n q u e , 
la proposta francese: ges to 
d i s t e n s i v o c h e per il m o m e n ­
to v a l e più a l l ' in terno de l 
P a e s e e c h e cerca di v e n i r e 
incontro a l l e e s i g e n z e e a l le 
speranze di u n popo lo , il 
qua le ne l la sua m a g g i o r a n z a 
mani fes ta in to l l eranza per 
ogni forma di o l t r a n z i s m o 
d a n n o s o al s u o a v v e n i r e . Ma 
proprio per q u e s t o a s s u m e 
anche n e i rapport i i n t e r n a ­
zional i u n v a l o r e di a v v e r t i ­
m e n t o c h e non b i sogna tra­
scurare^ E* u n a l tro i m p o r ­
tante ind iz io c h e la Francia 
può cons iderarc i p iù di o?ni 
al tro p a e s e al la r icerca d i ­
sperata di u n n u o v o e a u i l i -
br io e qu ind i ad una svolta 
dec i s iva del <uo c a m m i n o . 

MICIIFI.E R.AGO 

lluenza mentre si trovava a 
Stoccolma. Malgrado ciò, volle 
part i le per Copenaghen in ae­
reo. Giunta all'aeroporto della 
capitale danese, accuso un tor­
te mal di testa. 

L'attrice si reco quindi col 
marito all'albergo d'Inghilterra. 
Krn appena giunta nella camo­
la dn letto, cli'el>be uno sveni­
mento. 11 dott. Sven Johnsen. 
accorso d'urgenza, constatò che 
si trattava di un grave crampo 
cardiaco dovuto ad eccessiva 
tensione nervosa, e consigliò 
riposo assoluto. 

Questa mattina l'attrice e 
partita da Copenaghen per tra­
scorrere alcuni giorni in una 
tranquilla zona della Zelanda 
del Nord, di cui non si conosce 
l'esatta ubicazione. 

Prigionieri tedeschi 
liberati dall' U.R.S.S. 

B E R L I N O . 23. — Il M i n i ­
s tero de l l ' in terno del la R e -
uubbltca democrat ica tedesca 
ha a n n u n c i a t o c h e è g i u n t o 
s tanot te da l l 'Un ione S o v i e t i ­
ca il pr imo trasporto di p r i ­
gionieri di guerra condannat i 
per cr imin i contro l 'umani tà 
e l iberat i a s e g u i t o d e l l e d e ­
c is ioni prese a Mosca al t e r ­
m i n e de l l e conversaz ion i d e l ­
l 'agosto scorso. Del la grazia 
non fruiscono i pr ig ionier i 
condannat i per cr imini di 
part ico lare ef feratezza. Il c o ­
m u n i c a t o a g g i u n g e che i p r i ­
g ionier i prosegu iranno p r e ­
s t i s s imo per i loro luoghi di 
or ig ine . 

S e c o n d o il c o m u n i c a t o d i ­
ramato dal la Tass il 5 m a g ­
gio 1950. si t rovavano , s q u e l ­
l 'epoca. ne l l 'Un ione S o v i e t i c a 
so l tanto 9717 prigionieri t e ­
desch i condannat i per c r i m i ­
ni di guerra , e .'1815 p r i g i o ­
nieri sot to istruttoria, c i fre 
che sono state fornite r e c e n ­
t e m e n t e dal l 'ol i . N u s c h k e fa 
dal la Pravda nel noto a r t i ­
co lo di due s e t t i m a n e fa in 
risposta al la campagna di c a ­
lunn ie scatenata dal la c o m ­
miss ione di G i n e v r a . 

Disi orso di Schuman 
aTilssemblea dell'Oli 

Ambigua profferta ili pace nel Viet Nani 

Elizabeth Taylor 
gravemente ammalata 
COPENAGHEN. 25. — Un 

agente del la MGM ha annun­
ziato che la nota attrice c ine­
matografica Elizabeth Taylor, 
giunta ieri mattina a Copena­
ghen ins ieme al marito Michael 
Wilding. è stata colta ieri sera 
da un grave ed improvviso ma­
lore. 

L'attrice era stata colta da in -

N E W Y O R K . 25. — P r e n ­
dendo la parola oggi d inanz i 
all' A s s e m b l e a del l ' O N U , il 
so t to segre tar io agl i e s t e r i 
f rancese M a u r i c e S c h u m a n ha 
sos tenuto c h e l 'Un ione S o v i e ­
tica d o v r e b b e r i n u n c i a r e a l la 
sua o p p o s i z i o n e al la C E D 

L'oratore ha a f f e r m a t o c h e 
la Franc ia po trebbe of fr ire 
a l l 'URSS , in tal caso . « u n s i ­
s t e m a di g a r a n z i e s u p p l e m e n ­
tari d i r e t t e s p e c i a l m e n t e c o n -

itro e v e n t u a l i modif iche, con 
ila forza, d e l l e at tual i f ron-
jt iere * 

Nel s u o d i scorso , il s o t t o s e ­
gre tar io f r a n c e s e ha a n c h e 
a v a n z a t o , in termini tu t tav ia 
a m b i g u i , una proposta di n e ­
goziat i p e r la p a c e in I n d o ­
c ina . 

M a u r i c e S c h u m a n h a s u g ­
ger i to infatt i c h e i negoz ia t i 
per q u e l l a c h e eg l i h a def ini to 
« u n a p a c e di c o m p r o m e s s o » 

IL MILITARISm TEIBCI MOSTRA I DENTI 

Uno mostro a Bonn 
di articoli militari 
B O N N , 25 — La G e r m a n i a . u s o p r e s s o var i eserc i t i eu-

t d i s a r m a t a » è tu t tora u n a ! ropei . 

si s v o l g a n o n o n g ià tra i c o ­
lonial is t i frances i e la R e p u b ­
blica d e m o c r a t i c a del V i e t 
N a m m a tra i co lonia l i s t i 
frances i da una par te e la 
U n i o n e S o v i e t i c a e la Cina 
dal l 'a l tra . Egli ha m o t i v a t o 
ta le i m p o s t a z i o n e con la b e n 
nota tes i provocator ia a m e ­
r icana s e c o n d o la q u a l e la 
lotta del popolo v i e t n a m i t a 
s a r e b b e una m a n i f e s t a z i o n e 
de l l o « e s p a n s i o n i s m o »> s o v i e ­
t ico e c inese . 

S e c o n d o S c h u m a n , i n e g o ­
ziati per la p a c e in I n d o c i ­
na d o v r e b b e r o svo lgers i ne l ln 
c o n f e r e n z a di p a c e c o r e a n a , 
d o v e , c o m e è noto , la R e p u b ­
blica v i e t n a m i t a n o n è r a p ­
presenta ta , o p p u r e •» in u n a 
appos i ta c o n f e r e n z a d i p l o m a ­
tica ». 

C o m m e n t a n d o il d i scorso di 
S c h u m a n . fonti g o v e r n a t i v e 
a m e r i c a n e h a n n o dal c a n t o 
loro a f f e r m a t o c h e gli S t a t ; 
Uni t i « sarebbero b e n l iet i di 
assoc iars i ad e v e n t u a l i n e s o -
7intn de l la Francia con H o 
C h ' - m i n nel corso di u n a 
conferenza pol i t ica s u c c e s s i ­
va a quel la coreana >». 

Gli S.U. vogliono rovesciare 
il governo di Ceyfon 

fucina d i prodot t i be l l i c i ed 
oggi u n a c o m m i s s i o n e di uf­
f icial i de l l 'Europa o c c i d e n t a l e 
h a p o t u t o v e d e r e i n u n c e n ­
tro de l l ' industr ia t e d e s c a gl i 
u l t imi prodot t i d e l l a G e r m a ­
nia de l d o p o g u e r r a . 

A l l a p r e s e n z a d i uf f ic ia l i 
super ior i de l l ' e serc i to , de l la 
m a r i n a e d e l l e forze a e r e e di 
s e t t e naz ion i , è s t a t a i n a u g u ­
rata u n ' i m p r e s s i o n a n t e m o ­
s tra di m a t e r i a l i , c h e v a n n o 
d a l l e t e n d e portat i l i a i gross i 
autocarr i c a p a c i di t r a s p o r ­
tare pezzi p e s a n t i di a r t i g l i e ­
ria c a m p a l e . 

N o n s o n o s t a t e m e s s e in 
m o s t r a a r m i v e r e e proprie , 
c o m e c a n n o n i e d a e r e i , m a 
u n a g r a n d e v a r i e t à di m a t e ­
r ia le d i e q u i p a g g i a m e n t o . 

D u e c e n t o i m p r e s e ' i n d u ­
str ia l i t e d e s c h e e s p o n e v a n o 
m e z z o m i g l i a i o di ' -art icol i d i 
e q u i p a g g i a m e n t o - m o d e r n o p e r 
l e forze a r m a t e F u n z i o n a r i 
t edesch i h a n n o d i c h i a r a t o c h e 
m o l t i d i q u e s t i art ico l i s u p e ­

r a n e te QMalHà-qoeJM 

I tecn ic i mi l i tar i s tranier i 
h a n n o d e f i n i t o e c c e l l e n t e 
l ' e q u i p a g g i a m e n t o t edesco ed 
u n uf f i c ia l e h a d i ch iara to c h e 
var i art ico l i e spos t i s o n o m i ­
gl iori d i que l l i a t t u a l m e n t e in 
u s o n e g l i S t a t i Un i t i . 

E^ i n t e r e s s a n t e n o t a r e c h e 
a lcuni g iorn i fa l ' ingegnere 
a m e r i c a n o Hal l H i b b a r d . c a ­
p o d i s e g n a t o r e de l la « L o c k ­
h e e d Aircraf t C o . » , h a d i ­
c h i a r a t o c h e la sua soc ie tà 
co l laborerà s t r e t t a m e n t e con 
la fu tura indus tr ia a e r o n a u ­
t ica t edesca . H ibbard h a a n ­
n u n c i a t o c h e la C o m p a g n i a 
t e d e s c a * L u f t h a n s a » sarà 
dotata di a p p a r e c c h i a m e r i ­
cani d e l t ipo S u p e r C o n s t e l -
latton p e r il s e r v i z i o s u l l e 
l i n e e t ransa t lan t i che . Le s o ­
c i e tà a m e r i c a n e e c o o p e r e r a n ­
n o » a l l a c o s t r u z i o n e d i ' f a b ­
b r i c h e a e r o n a u t i c h e 
: - H i b b a r d h a fnol tre e s p r e s s o 
la s p e r a n z a c h e l ' industria 
aeronaut i ca t e d e s c a a s s o l v e r à 
il r u o l o u n a v o l t a da le i s v o l ­
to. - -

[ DELHI. 2ó. — Il giornale ?in-
• galese Savasakti denuncia i 
I tentativi degli Stati Uniti per 

rovesciare iì primo ministro di 
Ceylon Semanayako e ppr co l ­
locare al suo posto un loro 
agente , l'attuale ministro del le 
finanze Jayaw-ardene. Ceylon ha 
concluso, come è noto, un ac ­
cordo commerciale con la Cina. 

Il giornale informa inoltre 
che Jayawardene è membro di 
una organizzazione terroristica 
comandata dagli americani. 

VMazioni americane 
deirarmistiiio in Corea 

PECHINO. 25. — Aerei m i ­
litari americani hanno vio lato 
4 vol te martedì scorso l'accor­
d o di armistizio per la Corea. 
Questi nuovi incidenti sono sta­
ti notificati agli americani la 
cui attenzione è stata r ichiama­
ta sul fatto che i loro aerei han­
no violato l'armistizio comples ­
s ivamente 50 volte dal m o m e n ­
to della firma. 

PIETRO fVGRAO - di rettore 

Gfoncfo Colnmi - rie* «irei. m p . 
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